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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 

semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 



 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 

- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla 

base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di 

scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 

190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 

nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 



Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione 

del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 

previsione; 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-

2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 

 



 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

ENTE COMUNE DI ANDORNO MICCA (BI)  

Indirizzo PIAZZA UNITA’ D’ITALIA 1  

Recapito telefonico 0152478100  

Indirizzo sito internet https://www.comune.andornomicca.bi.it/  

e-mail andorno@ptb.provincia.biella.it  

PEC Andorno.micca@pec.ptbiellese.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00335290029  

Sindaco CROVELLA DAVIDE  

Numero dipendenti al 31.12.2024 14  

Numero abitanti al 31.12.2024 3027  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance 

nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a 

realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle 

procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa.  

 

Ai sensi del DM n.132/2022, le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenute 

alla redazione delle sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, il Comune 

di ANDORNO MICCA ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 

sottosezione 2.2. ai fini della maggior visione organica della programmazione. 

 

Introduzione - Il Piano della Performance ed il Piano degli Obiettivi 

 

Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, l'articolo 169 

3-bis del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/12 nel testo integrato dalla legge di 

conversione n. 213/12, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, deliberato in coerenza con il 

bilancio di previsione e, da quest’anno, con il documento unico di programmazione, unifichi 

organicamente il Piano Dettagliato degli Obiettivi con il piano della performance previsto dall'art. 10 

del d.lgs. 150/09. 

 

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e 

disciplinato dal Decreto Legislativo n. 150/2009 (Riforma Brunetta); indetto, di arco triennale, 

coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatori ai fini di misurare, 

valutare e rendicontare la performance dell’Ente. 

 

Per performance si intende qui un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, 

l’efficacia, l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze; la performance tende al 

miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e 

strumentali. La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi 

adottati dall’Ente, mentre la performance individuale rappresenta il contributo reso dai singol i al 

risultato. 

 

Il Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 

strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la 

misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’amministrazione comunale e dei suoi dipendenti. 

 

Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati gli adempimenti cui gli 

enti pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell’integrità e di lotta alla 



corruzione e all’illegalità. Si tratta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente 

l’operato delle Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono un 

forte impegno da parte degli enti ed è, quindi, necessario che siano opportunamente valorizzate 

anche nell’ambito del ciclo di gestione della performance. 

 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR 

All’interno del PIAO deve essere predisposto il Piano delle Performances, secondo le logiche di 

performance management, di cui al Capo II del Decreto Legislativo n. 150 del 2009. Esso è 

finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, 

comma 1, lettera b), del predetto Decreto Legislativo.  

 

Si può affermare che la performance è il contributo che un soggetto (singolo individuo, unità 

organizzativa, organizzazione nel suo complesso), attraverso la propria azione, apporta al 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi ed alla soddisfazione dei bisogni per i quali 

l’organizzazione è stata costituita.  

 

Il ciclo di gestione della performance di questo Comune, persegue le seguenti finalità:  

- informare e guidare i processi decisionali, sulla base delle informazioni rese disponibili dal 

sistema di misurazione e valutazione, favorendo la verifica di coerenza tra risorse impiegate e 

obiettivi; 

- migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, guidando 

la loro realizzazione e i comportamenti individuali;  

- stimolare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo;  

- valorizzare l’impegno e la produttività di ogni persona, attraverso il collegamento tra valutazione 

della performance organizzativa, valutazione della performance individuale e sistema premiante;  

- valorizzare le competenze e le potenzialità, individuando i fabbisogni formativi del personale 

garantendo la crescita e lo sviluppo professionale;  

 

 

 

 

 

 

 



PARTE I – IL COMUNE DI ANDORNO MICCA 

Il Comune di Andorno Micca è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio 

direttamente nella Costituzione della Repubblica Italiana (art. 114). 

I Comuni, infatti, secondo la Carta Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari 

di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le 

competenze rispettivamente di Stato e Regione. Vantano autonomia finanziaria di entrata e di 

spesa, hanno risorse autonome, stabiliscono e applicano tributi ed entrate proprie, secondo i principi 

di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. 

L’Ente locale, in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 

267/2000), rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Il 

Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e 

della Regione e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 

Lo statuto è la carta fondamentale per l’organizzazione dell’ente; in particolare, specifica le 

attribuzioni degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione 

con gli altri enti, della partecipazione popolare, del decentramento e dell’accesso dei cittadini alle 

informazioni e ai procedimenti amministrativi. 

 

Mandato istituzionale 

Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 

comunale, in particolare nei settori dei servizi alla persona ed alla comunità, dell’assetto ed 

utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito 

ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. Al Comune inoltre 

sono attribuiti servizi di competenza statale quali la gestione dei servizi elettorali, di stato civile, di 

anagrafe, di leva militare e statistica. 

 

La programmazione 

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che 

prevede un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 

della possibile evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle 

decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri. La programmazione 

rappresenta lo strumento che consente ai cittadini, di disporre delle informazioni necessarie per 

valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il 

grado di mantenimento degli stessi. 

L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee programmatiche di 

mandato”, che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva 

alla elezione e rappresentano le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel 

corso del proprio mandato. 

Con l’avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, disciplinato dal D.lgs. 118/2011, si 

assiste all’introduzione del Documento Unico di Programmazione (DUP) che rappresenta uno dei 

principali strumenti d’innovazione introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali. Esso si 

configura quale documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati 

indirizzi che orientano la gestione dell’Ente nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza 

dei documenti di bilanci.  



 

 

Il DUP riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la 

predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecutivo di gestione e la loro successiva 

gestione. 

Quindi sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo 

esecutivo definisce, il Piano Esecutivo di Gestione ed il Piano dettagliato di Obiettivi, determinando gli 

obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai Responsabili dei 

Servizi. 
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Il contesto territoriale 
 

Informazioni Generali sull’Ente 

 

Dati Generali 

dell’Ente 

U.d.M. 

Dati al 
01/01/2024 

 

Dati al 
31/12/2024 

 

Popolazione Residente N°. 3016 3027 

       di cui: maschi N°. 1459 1473 

                  Femmine N°. 1557 1554 

Dipendenti N°. 15 14 

       di cui: a tempo determinato N°. 0 0 

                  a tempo indeterminato N°. 15 14 

Superficie Totale del Comune Kmq 11,82 11,82 

Frazioni Geografiche N°. 7 7 

Punti Luce Illuminazione Pubblica N°. 712 712 

Risorse Idriche: Laghi N°. 0 0 

                            Fiumi e Torrenti N°. 3 3 

Strade: Statali Km 0 0 

              Provinciali Km 8,8 8,8 

             Comunali Km 5,5 5,5 

             Vicinali Km 5,3 5,3 

             Autostrade Km 0 0 

Rete Fognaria: bianca Km 0 0 

                          Nera Km 0 0 

                          mista Km 14,215 14,215 

Piano Regolatore: adottato Si/No Si Si 

                                Approvato Si/No Si Si 

Piano Edilizia Economico Popolare Si/No Si Si 

Piano Insediamenti Produttivi: 

Industriali 

Si/No 
No No 

                                                  
Artigianali 

Si/No 
Si Si 

                                                  

Commerciali 

Si/No 
Si Si 

Strutture: Asili Nido N°. 0 0 

                  Scuole Materne N°. 1 1 

                  Scuole Elementari N°. 1 1 

                  Scuole Medie N°. 1 1 

                  Strutture Residenziali per   

Anziani 

N°. 
1 1 

                  Farmacie Comunali N°. 0 0 

                  Depuratore Si/No Si Si 

                  Rete Acquedotto Km 37,205 37,205 

                  Servizio Idrico Integrato Si/No Si Si 

                  Rete Gas Km 18 18 

                  Discarica Si/No No No 

 
 

 

 

 

 

 
 

 



Il Contesto interno

Il Comune di Andorno Micca esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso propri uffici sia, 

nei termini di legge, attraverso la partecipazione ad aziende, consorzi, società, e altre organizzazioni 

strumentali secondo scelte improntate a criteri di efficienza e di efficacia. L’organizzazione degli uffici e del 

personale assume carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi istituzionali e si informa a 

criteri di autonomia, funzionalità, economicità, secondo principi di professionalità e di responsabilità.

L’organigramma individua tre servizi: 

· Servizio Amministrativo

· Servizio Economico Finanziario

· Servizio Tecnico Urbanistico

Detti servizi sono affidati agli Incaricati di Elevata Qualificazione.



 

 

PERSONALE DIPENDENTE 

SERVIZIO  AMMINISTRATIVO 

Funzionario di Elevata Qualificazione – Stefania COPASSO 

01 - Organi Istituzionali, Segreteria. 

· Segreteria - Protocollo – Archivio – Cultura e manifestazioni – Biblioteca – servizi cimiteriali - 
assistenza scolastica 

Operatore Esperto  Federica BOLENGO  

02 - Servizi Demografici 

· Anagrafe e stato civile  

 
Istruttore  Raffaella BOLENGO 

 
 
03 – Servizio elettorale – leva -commercio  
 
Funzionario di Elevata Qualificazione Stefania COPASSO 

 
 
03 -  Servizio polizia municipale 
 
Istruttore Paolo CALGARO 
Istruttore Federica RAMELLA PEZZA 

SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO  

Funzionario di Elevata Qualificazione BOZZO ROLANDO dott.ssa Rachele 

01 -  Servizio finanziario 

· Economato – Gestione economico finanziaria – Entrate patrimoniali e controllo di gestione 

Funzionario di Elevata Qualificazione BOZZO ROLANDO dott.ssa Rachele 

Funzionario Carlo STRAGIOTTI 

    Istruttore Alessandra DANESE 

 

02 – Servizio tributi  

· Entrate  Tributarie -  servizi scolastici  – assistenza scolastica  

Funzionario di Elevata Qualificazione Stefania COPASSO 

 

 



03 – Servizio personale  

 

Funzionario di Elevata Qualificazione BOZZO ROLANDO dott.ssa Rachele 
 
 

 

SERVIZIO TECNICO URBANISTICO 

 

Funzionario di Elevata Qualificazione Raffaello COMERRO 

 

01 -  Servizio manutenzione  e servizi di pubblica utilità– viabilità – lavori pubblici - 

· Manutenzione e Servizi di Pubblica Utilità – viabilità – lavori pubblici 

Istruttore Maria MAROVINO 
Operatore Esperto Maurizio ACQUADRO 
Operatore Esperto – Alberto GUELPA 

 

02- Edilizia Privata 

· Edilizia Privata – Ambiente – manutenzione cimiteri 

Istruttore Doriana DI PRIMA 
Operatore Fabrizio FONTANELLA 

03 – Pianificazione Urbanistica, Strumenti Attuativi – Protezione civile 

 
Funzionario di Elevata Qualificazione   Raffaello COMERRO   
 

 



RISORSE FINANZIARIE DELL’ENTE 

 

 

 

 

Entrate e Spese per Titoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Entrate  

Programmazione pluriennale Entrate 2025-2027 secondo gli schemi dal D.Lgs. 118/2011: 

 

Titolo Denominazione 

RESIDUI PRESUNTI 

AL TERMINE 

DELL’ESERICIO 

PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI 

RIFERISCE IL 

BILANCIO 

 

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

DELL’ANNO 

PRECEDENTE CUI 

SI RIFERISCE IL 

BILACIO 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti 
 previsione di competenza 76.352,02 32.524,28 0,00 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale 
 previsione di competenza 230.481,60 0,00 0,00 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per 

incremento di attività finanziarie 
 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Utilizzo avanzo di Amministrazione  previsione di competenza 683.670,05 51.546,90 0,00 0,00 

 - di cui avanzo vincolato utilizzato 

anticipatamente 
 previsione di competenza 0,00 0,00   

 Fondo di Cassa all'1/1/2025  previsione di cassa 1.698.510,58 1.314.403,98   

        

TITOLO 1 : Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 
1.686.721,72 previsione di competenza 2.094.349,00 2.040.292,00 2.031.408,00 2.023.528,00 

   previsione di cassa 3.331.242,39 2.577.454,65   

TITOLO 2 : Trasferimenti correnti 67.382,76 previsione di competenza 237.066,00 194.460,00 212.642,00 223.259,00 

   previsione di cassa 312.642,00 261.842,76   

TITOLO 3 : Entrate extratributarie 143.769,12 previsione di competenza 485.329,00 448.414,00 444.254,00 445.566,00 

   previsione di cassa 689.096,95 592.183,12   

TITOLO 4 : Entrate in conto capitale 683.565,62 previsione di competenza 1.641.991,05 844.189,60 695.000,00 50.000,00 

   previsione di cassa 1.807.683,91 1.527.755,22   

TITOLO 5 : Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 
52.419,56 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 52.419,56 52.419,56   

TITOLO 6 : Accensione prestiti 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 0,00 0,00   

TITOLO 7 : Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 previsione di competenza 1.079.101,23 1.079.101,23 1.079.101,23 1.079.101,23 

   previsione di cassa 1.079.101,23 1.079.101,23   

TITOLO 9 : Entrate per conto terzi e partite di 

giro 
193.206,79 previsione di competenza 1.258.200,00 1.258.200,00 1.258.200,00 1.258.200,00 

   previsione di cassa 1.338.300,28 1.451.406,79   

        

        

 TOTALE TITOLI 2.827.065,57 previsione di competenza 6.796.036,28 5.864.656,83 5.720.605,23 5.079.654,23 

   previsione di cassa 8.610.486,32 7.542.163,33   

 TOTALE GENERALE ENTRATE 2.827.065,57 previsione di competenza 7.786.539,95 5.948.728,01 5.720.605,23 5.079.654,23 

   previsione di cassa 10.308.996,90 8.856.567,31   

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Suddivisione delle spese per Missioni, Programmazione pluriennale 2025 - 2027: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Riepilogo delle Missioni Denominazione  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  0,00 0,00 0,00 

      

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione previsione di competenza 1.565.822,78 1.290.324,00 1.100.467,00 

  di cui già impegnato 60.525,35 3.345,24 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 2.155.946,56   

Missione 02 Giustizia previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 0,00   

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza previsione di competenza 87.350,00 87.350,00 87.350,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 105.151,68   

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio previsione di competenza 255.740,00 715.740,00 254.740,00 

  di cui già impegnato 41.250,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 395.806,41   

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali 

previsione di competenza 25.950,00 25.950,00 25.950,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 29.718,80   

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero previsione di competenza 32.700,00 32.700,00 32.700,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 206.413,29   

Missione 07 Turismo previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 54.005,73   

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 95.240,71   

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 

previsione di competenza 487.904,00 487.904,00 487.404,00 

  di cui già impegnato 8.929,36 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 648.997,69   

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità previsione di competenza 614.892,00 184.892,00 184.892,00 

  di cui già impegnato 12.641,64 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 694.254,14   

Missione 11 Soccorso civile previsione di competenza 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 8.378,60   

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia previsione di competenza 304.410,00 322.302,00 332.881,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 452.001,35   

Missione 13 Tutela della salute previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 0,00   

Missione 14 Sviluppo economico e competitività previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 52.000,00   

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 0,00   

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 0,00   

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 0,00   

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali 

e locali 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 0,00   

Missione 19 Relazioni internazionali previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 0,00   

Missione 20 Fondi e accantonamenti previsione di competenza 101.048,00 100.612,00 100.424,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 20.000,00   

Missione 50 Debito pubblico previsione di competenza 128.610,00 128.530,00 128.545,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 



  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 192.849,11   

Missione 60 Anticipazioni finanziarie previsione di competenza 1.079.101,23 1.079.101,23 1.079.101,23 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 1.079.101,23   

Missione 99 Servizi per conto terzi previsione di competenza 1.258.200,00 1.258.200,00 1.258.200,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 1.405.368,77   

      

      

 TOTALI MISSIONI previsione di competenza 5.948.728,01 5.720.605,23 5.079.654,23 

  di cui già impegnato 123.346,35 3.345,24 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 7.595.234,07   

      

 TOTALE GENERALE SPESE previsione di competenza 5.948.728,01 5.720.605,23 5.079.654,23 

  di cui già impegnato 123.346,35 3.345,24 0,00 

  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 7.595.234,07   

      

 

 

 



 

PARTE II - DALLA STRATEGIA ALL’OPERATIVITA’ 

 

GLI INDIRIZZI E GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 

Con l’introduzione della nuova contabilità armonizzata è stata modifica la struttura del Bilancio di Previsione e 

quindi del Piano Esecutivo di Gestione. 

 

In particolare, la parte Spesa del bilancio è articolata in missioni e programmi (articolo 14 del decreto 

legislativo n. 118 del 2011), la cui elencazione è obbligatoria per tutti gli Enti: 

· le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle Amministrazioni 

utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; sono definite in base al riparto di 

competenze stabilito dagli articoli 117 e 118 della Costituzione, assumendo come riferimento le missioni 

individuate per lo Stato; 

· i programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi istituzionali 

definiti nell’ambito delle missioni; la denominazione del programma riflette le principali aree di intervento delle 

missioni di riferimento, consentendo una rappresentazione di bilancio, omogenea per tutti gli enti pubblici, che 

evidenzia le politiche realizzate da ciascuna amministrazione con pubbliche risorse. 

All’interno dell’aggregato missione/programma le spese sono suddivise per Titoli, secondo i principali 

aggregati economici che le contraddistinguono. 

Il Comune di Andorno Micca nella predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-

2027, partendo dagli indirizzi generali di governo relativi alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 

quinquennio di mandato amministrativo 2024-2029, di cui ai relativi punti di articolazione, ha individuato i 

seguenti indirizzi strategici, che rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali si intende sviluppare nel 

corso del quinquennio l’azione dell’ente: 

 



 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI ED ESECUTIVI 

 

Di seguito vengono illustrati gli obiettivi operativi dell’ente individuati periodo 2025-2027 

OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO ESECUTIVO MISSIONE 

MONITORAGGIO, AGGIORNAMENTO ED 
INTEGRAZIONE DEL PIAO 

Obiettivo del Comune ANDORNO MICCA è la 
corretta gestione del documento che consta sia del 
monitoraggio dei contenuti delle varie 
sezioni/sottosezioni del PIAO 2025-2027 che 
dell'aggiornamento delle stesse in funzione della 
programmazione prevista per il PIAO 2025-2027, 
nel rispetto delle tempistiche previste dalla norma. 

Missione 01: 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 
 

'Programma 02 : 
Segreteria 
Generale 

RIQUALIFICAZIONE AREA MERCATALE 

Il mercato settimanale del lunedì mattina ha avuto 
una nuova collocazione provvisoria a seguito 
dell'emergenza sanitaria COVID 19. Infatti, durante 
la pandemia, per rispondere alle esigenze di 
natura sanitaria, il Comune ha provveduto a 
modificare l'ubicazione, collocando i banchi 
alimentari all'interno della Piazza GRamsci e 
spostando quelli non alimentari nel tratto di strada 
di Via Cavalieri di V.V. parallelo alla Piazza 
GRamsci. Tale nuova ubicazione ha ottenuto dei 
risultati più che soddisfacenti sia da parte degli 
operatori economici sia da parte dell'utenza. 
Pertanto con questo progetto, si provvederà a 
impostare la nuova collacazione dell'area 
mercatale. 

14 - Sviluppo 
economico e 
competitività 

 
 

02 - Commercio - 
reti distributive - 

tutela dei 
consumatori 

 
 

BANDO DI CONCORSO GENERALE PER 
L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA 
SOCIALE 

Predisposizione del nuovo Bando di Concorso 
Generale per l’assegnazione degli alloggi di 
edilizia sociale che andrà a formare la nuova 
graduatoria definitiva per l’assegnazione degli 
alloggi di edilizia sociale che risultano non 
occupati.  La nuova graduatoria definitiva emessa 
dal nuovo Bando di Concorso, sostituirà la 
precedente graduatoria definitiva emessa dal 
Bando di Concorso Generale n. 9 del 03.12.2020 

Missione  12 : 
Diritti sociali, 

politiche sociali e 
famiglia 

 
Programma 05: 
Interventi per le 

famiglie 

ISTANZE DI RICONOSCIMENTO DEL 
POSSESSO DELLO STATUS CIVITATIS 
ITALIANO AI CITTADINI STRANIERI DI CEPPO 
ITALIANO 

L'ufficio di stato civile del Comune di Andorno 
Micca riceve costantemente richieste di 
riconoscimento della cittadinanza italiana 
attraverso la procedura di riconoscimento del 
possesso dello "status civitatis" italiano ai cittadini 
stranieri di ceppo italiano. Tale procedura "jure 
sanguinis" comporta una serie di adempimenti 
particolarmente lunghi e complessi, tenuto conto 
che si deve risalire agli avi dei richiedenti il più 
delle volte emigrati all'estero alla fine del 1800. 

Missione 01 - 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 
 

Programma 07 - 
Elezioni e 

consultazioni 
popolari - 

Anagrafe e Stato 
Civile 

COORDINAMENTO DEGLI EVENTI 

Con l'ultimazione dei lavori di ristrutturazione del 
Ferragosto Andornese, l'Amministrazione 
comunale, unitamente agli uffici preposti, ha 
avviato delle attività relative alla programmazione 
e calendarizzazione degli eventi annuali, da 
condividere con le associazioni locali. Con tali 
attività si prevede di gestire a livello autorizzatorio 
le varie manifestazioni e di attuare un 
monitoraggio delle stesse con un calendario 
condiviso tra gli uffici e l'amministrazione 

Missione 6: 
Politiche 

giovanili, sport e 
tempo libero 

 
Programma 1: 
Sport e tempo 

libero 

BANDO DI CONCESSIONE SERVIZIO  
CANONE UNICO PATRIMONIALE RIFERITO 
ALLA PUBBLICITA’ E ALLE PUBBLICHE 
AFFISSIONI 

Il 31 dicembre 2024 è scaduta la concessione del 
servizio del canone unico patrimoniale riferito alla 
pubblicità e pubbliche affissioni alla ditta ICA spa - 
Imposte Comunali Affini spa - con sede legale in 
Roma. Pertanto si rende necessario procedere ai 
sensi degli artt. 176 e seguenti del D. Lgs. n. 
36/2023 all'affidamento in concessione del servizio 

Missione  1   : 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 
   
 



 

di che trattasi. Programma 4 : 
Gestione delle 

entrate tributarie 
e servizi fiscali 

 
 

DEMATERIALIZZAZIONE BOLLETTE TARI 

Nell'ambito dell'obiettivo della dematerializzazione 
dei documenti cartacei, l'Ufficio Tributi provvederà 
a implementare l'archivio delle anagrafiche relative 
al servizio TARI, con le indicazioni degli indirizzi 
mail degli utenti iscritti nei registri TARI. Si 
provvederà infatti a realizzare una comunicazione 
massiva agli utenti finalizzata a raccogliere il 
consenso affinchè le richieste di pagamento della 
TARI e le eventuali altre comunicazioni riferite al 
tributo, siano inviate a mezzo posta elettronica 
anzichè cartacea. L'obiettivo ha inoltre la finalità di 
cercare di ridurre i costi di stampa e spedizione 
delle bollette cartacee. 

Missione  1   : 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione   
 

Programma 4 : 
Gestione delle 

entrate tributarie 
e servizi fiscali 

 
 

BANDO PER IL SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 

Nel mese di giugno 2025 andrà a scadere l'appalto 
per il servizio di mensa scolastica per le locali 
scuole. Pertanto si rende necessario procedere ad 
un nuovo appalto, che sarà redatto in conformità al 
D. Lgs. N. 36/2023. La procedura verrà effettuata 
in collaborazione con il comune di Tavigliano, 
tenuto conto che questo Ente ha manifestato la 
volontà di effettuare l'appalto con il supporto del 
Comune di Andorno Micca. 

 
Missione   4  :  
Istruzione e 

diritto allo studio 
 
 

Programma  6  :  
Servizi ausiliari 

all'istruzione 
 

PIANO ANNUALE DEI FLUSSI DI CASSA  

In base all’art. 6 del D.L, 155/2024, per rafforzare 
le misure per la riduzione dei tempi di pagamento 
in attuazione alla milestone M1C1-72-bis del Pnrr, 
le pubbliche amministrazioni devono adottare 
entro il 28 febbraio di ciascun anno un piano 
annuale dei flussi di cassa, redatto sulla base dei 
modelli resi disponibili sul sito della Ragioneria 
generale dello Stato e contenente un 
cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi 
relativi all’esercizio di riferimento.                                                                            
Il 2025 è il primo anno di introduzione di questa 
nuova programmazione, che andrà a sommarsi al 
bilancio di cassa per la prima annualità del bilancio 
di previsione triennale.                                                                                                     
Il piano annuale dei flussi di cassa sarà redatto 
sulla base dei modelli resi disponibili sul sito 
istituzionale del Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato.                                            
La norma prevede che l’organo di revisione dovrà 
verificare la predisposizione del piano, che 
ovviamente dovrà essere coerente con le 
previsioni di cassa del bilancio. il piano deve 
essere aggiornato trimestralmente.                                    

Missione  :  1  - 
Servizi Istituzioni, 

generali e di 
gestione 

 
Programma: 3 - 

Gestione 
Economica, 
finanziaria, 

programmazione, 
provveditorato 

 
 
 
 
 
 

RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO 

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con 
modificazioni nella legge n. 41/2023, stabilisce che 
le amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di 
valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai dirigenti 
responsabili dei pagamenti delle fatture 
commerciali nonche' ai dirigenti apicali delle 
rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi 
al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle 
vigenti disposizioni e valutati, ai fini del 
riconoscimento 
della retribuzione di risultato, in misura non 
inferiore al 30 per cento. Lo scopo della riforma 
1.11 del PNRR, esplicitato nella circolare N. 1 del 
03.01.2024 della RGS, prevede che "......I target 

 
Missione  :  1  - 

Servizi Istituzioni, 
generali e di 

gestione 
 
 

Programma: 3 - 
Gestione 

Economica, 
finanziaria, 

programmazione, 
provveditorato 



 

da raggiungere sono fissati in 60 giorni, per 
l’indicatore del tempo medio di pagamento degli 
Enti del Servizio sanitario nazionale, e in 30 giorni 
per l’indicatore del tempo medio di pagamento dei 
restanti comparti; per tutti i comparti, il target è pari 
a zero per l’indicatore del tempo medio di ritardo.  
Gli indicatori devono essere calcolati su un volume 
di pagamenti almeno pari al 95% dell’ammontare 
dell’importo dovuto delle fatture ricevute dal 
complesso delle pubbliche amministrazioni 
nell’anno 2025. 
L'obiettivo riguarda tutti i Servizi dell'Ente e riveste 
la natura di obiettivo di performance organizzativa 
di ente. Sono coinvolti tutti i servizi dell'ente e la 
Ragioneria, oltre che per la gestione delle spese di 
propria competenza, anche per il monitoraggio 
almeno trimestrale dell'andamento dell'obiettivo, 
con il compito di allertare il Segretario Generale e i 
responsabili di Servizio, nel caso in cui i tempi 
medi di pagamenti non siano in linea con il termine 
di legge, al fine di adottare gli opportuni correttivi. 

FORMAZIONE NUOVI DIPENDENTI 

Al fine di favorire l'inserimento delle nuove unità 
previsita nell'organizzazione, il personale del 
servizio economico finanziario e amministrativo, 
dovranno attivarsi quali tutor nelle principali attività 
con l'obiettivo di garantire una formazione 
generale che permetta alla nuova risorsa di 
operare in piena autonomia. 

 
 
 

Missione  :  1  - 
Servizi Istituzioni, 

generali e di 
gestione 

 
Programma: 3 - 

Gestione 
Economica, 
finanziaria, 

programmazione, 
provveditorato 

 

AREA FITNESS ADULTI IN VIA CAVALIERI DI 
VITTORIO VENETO 

Nell'ambito delle opere di completamento del 
parco san lorenzo sono previste con finanziamento 
misto aree svantaggiate e comune la creazione di 
un nuovo parco per adulti in via cavalieri di vittorio 
veneto (terreno acquisito dal sig. levera). 

Missione 01 - 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 
 

Programma 06 - 
Ufficio tecnico 

RIQUALIFICAZIONE IMMOBILE COMUNALE DI 
VIA GALLIARI 114 DENOMINATO "EX CASA 
LOTTO" 

L'amministrazione comunale intende ristrutturare e 
riqualificare l'immobile comunale a destinazione 
residenziale  sito nel centro storico del paese, che 
risulta in pessimo stato di conservazione al fine di 
realizzare alloggi per anziani autosufficienti - le 
opere verranno realizzate con appalto di lavori ad 
impresa/e specializzate nel settore. tuttavia i lavori 
necessitano di un'importante attivita' di sgombero 
dei locali, occupati da una quantita' elevata di 
vecchi arredi e/o materiale vario in pessimo stato 
di conservazione. il personale esecutivo dell'ufficio 
tecnico pertanto provvedera' a eseguire lo 
sgombero, anche attraverso attivita' di assistenza i 
lavori, dividendolo per tipologia di rifiuto al fine del 
corretto conferimento presso la discarica 
autorizzata. gli uffici valuteranno altresi' le 
modalita' di conferimento, che potranno essere 
realizzate con un supporto di ditta specializzata. 

Missione 01 - 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 
 
 
 
 

Programma 06 - 
Ufficio tecnico 

 
 
 
 

MANUTENZIONE TERRITORIO POZZETTI, 
GRIGLIE, CADITOIE, SALAVA PEDONI, 
SEGNALETICA VERTICALE 

Interventi da eseguire in amministrazione diretta, a 
seguito di monitoraggio e individuazione priorita' 
per manutenzione e sistemazione di griglie / 
caditoie / pozzetti / parapedoni / ancoraggi 
segnaletica verticale. 

Missione 01 - 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 
 



 

Programma 06 - 
Ufficio tecnico 

SISTEMAZIONE E SPOSTAMENTO ARCHIVIO 
UFFICIO TECNICO 

Interventi da eseguire in amministrazione diretta. si 
prevede la sistemazione dell'ex biblioteca al fine di 
poter trasportare l'archivio cartaceo dell'ufficio 
tecnico principalmente per la parte di edilizia 
privata ed a seguire per l'edilizia pubblica affinche' 
ci sia maggiore possibilita' di spazio e per la 
classificazione e consultazione in caso di istruttorie 
edilizie/accesso atti e per la consultazione dello 
storico patrimonio comunale. 

Missione 01 - 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 
 

Programma 06 - 
Ufficio tecnico 

LAVORI DI COMPLETAMENTO E MIGLIORATIVI 
MANTO ERBOSO CAMPO SPORTIVO 

Nell'anno sono previsti interventi da eseguire sulla 
base di progetto, per irrigazione campo ed 
interventi migliorativi del tappeto erboso. a seguito 
di ultimazione dei lavori sono previsti costanti 
interventi per tagli erba e manutenzione 

Missione 01 - 
Servizi 

istituzionali, 
generali e di 

gestione 
 

Programma 06 - 
Ufficio tecnico 
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CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.
% di adeguatezza del documento tispetto alla normativa 80%

Indici di Efficienza ATTESO RAGGIUNTO Scost.

% rispetto dei tempi previsti dalla normativa per l'adozione 100%
% rispetto dei tempi previsti dalla normativa per monitoraggi 100%

Indici di Efficacia Temporale ATTESO RAGGIUNTO Scost.

% di sezioni oggetto di revisione rispetto a quelle individuate 100%

INDICATORI DI RISULTATO
Indici di Efficacia ATTESO RAGGIUNTO Scost.

% di sezioni aggiornate rispetto alla programmazione 100%

Monitoraggio dei contenuti della Sezione 2.2 relativi alla Performance del 
PIAO 2024-2026 Definizione e revisione delle sottosezioni da implementare
Monitoraggio dei contenuti della Sezione 2.1 relativi al Valore Pubblico del 
PIAO 2024-2026 Stesura di una prima bozza del PIAO 2025-2027
Formazione specifica sulle tematiche relative al PIAO nai fine 
dell'adeguamento del documento alle indicazioni previste dalla norma

X  
Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno:

Monitoraggio dei contenuti della Sezione 2.3 relativi ai Rischi Corruttivi ed 
alla Trasparenza del PIAO 2024-2026

Analisi critica della integrazione tra sezioni/sottosezioni del documento 
PIAO in essere

Aggiornamento dei contenuti del PIAO 2025-2027 e approvazione Individuzione delle sezioni che necessitano di revisione e documenti che 
rappresentano duplicazioni 

Titolo Obiettivo: MONITORAGGIO, AGGIORNAMENTO ED INTEGRAZIONE DEL PIAO

L' art. 6 c. 1 del DL 80 convertito in L.113/2021 dispone che ogni anno le pubbliche amministrazioni adottino il Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO). Il PIAO integra diversi strumenti di programmazione, al fine di verificare la creazione di valore pubblico attraverso la 
performance conseguita, l'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza, il grado di digitalizzazione, le 
politiche di gestione del capitale umano ed i modelli organizzativi adottati.

Obiettivo del Comune ANDORNO MICCA è la corretta gestione del documento che consta sia del monitoraggio dei contenuti delle varie 
sezioni/sottosezioni del PIAO 2024-2026 che dell'aggiornamento delle stesse in funzione della programmazione prevista per il PIAO 2025-2027, nel 
rispetto delle tempistiche previste dalla norma.

In ottica di miglioramento continuo, inoltre, l' Ente intende avviare una progressiva sistematizzazione ed integrazione di tutte le sezioni/sottosezioni del 
PIAO, per ottenere una sempre maggiore semplificazione ed ottimizazzione dei contenuti ed evitare duplicazioni e sovrapposizioni.
Un PIAO così pensato va oltre il mero adempimento documentale e rappresenta la sintesi della programmazione strategica ed organizzativa dell’Ente 
capace di unire in maniera organica:
- gli obiettivi strategici e programmatici;

- gli strumenti per la prevenzione della corruzione e la trasparenza;
- gli obiettivi di digitalizzazione dell’Ente e di promozione della parità dei generi;
- le strategie e le modalità per la realizzazione della piena accessibilità fisica e digitale dell’Amministrazione;
- le procedure da semplificare e reingegnerizzare.

Descrizione Obiettivo:

Tempi di realizzazione
2024 2025 2026

X

OBJ Strategico DUP Missione Missione 01: Servizi generali, istituzionali e 
di gestione

OBJ Operativo DUP Programma Programma 02 : Segreteria Generale

OBIETTIVO SPECIFICO TRASVERSALE N. 1
SETTORE/CDR ALTRI CDR COINVOLTI

TUTTI



x x
  
x  

x

x x x x

x

Cat.
F EQ
F EQ
F EQ

F  
I
I
I
I
I
I

4
O E
O E 
O E 

O 100.00%
ACQUADRO MAURIZIO 2.00%
FONTANELLA FABRIZIO 1.00%

DI PRIMA DORIANA 4.00%

BOLENGO FEDERICA 3.00%
GUELPA ALBERTO 2.00%

MAROVINO MARIA 4.00%
CALGARO PAOLO 4.00%
RAMELLA PEZZA FEDERICA 4.00%

STRAGIOTTI CARLO 5.00%
BOLENGO RAFFAELLA 4.00%
DANESE ALESSANDRA 4.00%

COMERRO RAFFAELLO 20.00%
COPASSO STEFANIA 21.00%
BOZZO ROLANDO RACHELE 22.00%

7

8

9

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome % Partecipazione

5

6



1 4

2 5

3 6

Posteggi 10

0

0

Modifica del Regolamento NORME E DIRETTIVE CONCERNENTI L'ESERCIZIO DEL 
COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE apr/luglio

Redazione della planimetria della nuova area mercatale con le indicazioni relative alle aree 
da occupare feb/aprile

Verifica delle nuova sede del mercato feb/aprile

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

Planimetrie 1

2026 2027

Mercati 1

Redazione della planimetria della nuova area mercatale con 
le indicazioni relative alle aree da occupare

Modifica del Regolamento NORME E DIRETTIVE 
CONCERNENTI L'ESERCIZIO DEL COMMERCIO AL 
DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori di Efficacia Quantitativa ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento

Descrizione obiettivo

Il mercato settimanale del lunedì mattina ha avuto una nuova collocazione provvisoria a seguito dell'emergenza sanitaria 
COVID 19. Infatti, durante la pandemia, per rispondere alle esigenze di natura sanitaria, il Comune ha provveduto a 
modificare l'ubicazione, collocando i banchi alimentari all'interno della Piazza GRamsci e spostando quelli non alimentari 
nel tratto di strada di Via Cavalieri di V.V. parallelo alla Piazza GRamsci. Tale nuova ubicazione ha ottenuto dei risultati più 
che soddisfacenti sia da parte degli operatori economici sia da parte dell'utenza. Pertanto con questo progetto, si 
provvederà a impostare la nuova collacazione dell'area mercatale.

Descrizione delle fasi di attuazione

Verifica delle nuova sede del mercato

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
Riqualificazione area mercatale

Centro di Responsabilità: AMMINISTRATIVO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 2

Indirizzo Strategico DUP 14 - Sviluppo economico e competitività

Obj Operativo DUP 02 - Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori
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x x x

x x x

x x x x

Cat.

F EQ

I

I

I
I 100

n° ore dedicate % tempo 
dedicato

Costo della 
risorsa

COPASSO STEFANIA 25

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

5

6

COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 1,000.00

BOLENGO RAFFAELLA 20
CHIOLERIO ALESSIA 5

Cognome e Nome Costo orario

FASI E TEMPI

1

2

3

CALGARO PAOLO 25

RAMELLA PEZZA FEDERICA 25



1 4

2 5

3 6

Centro di Responsabilità: SINDACO
TEMPI :

2024 2025 2026

Obiettivo gestionale n° 3

Indirizzo Strategico DUP Missione  12 : Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Obj Operativo DUP Programma 05: Interventi per le famiglie

Descrizione obiettivo

Predisposizione del nuovo Bando di Concorso Generale per l’assegnazione degli alloggi di edilizia sociale che andrà a 
formare la nuova graduatoria definitiva per l’assegnazione degli alloggi di edilizia sociale che risultano non occupati.  La 
nuova graduatoria definitiva emessa dal nuovo Bando di Concorso, sostituirà la precedente graduatoria definitiva emessa 
dal Bando di Concorso Generale n. 9 del 03.12.2020

Descrizione delle fasi di attuazione

Confronto con i Funzionari di A.T.C. per le modalità della 
stesura del Bando in base alla Legge Regionale n. 3/2010;

Pubblicazione del Bando di Concorso Generale n. 10, 
comunicazione ai vari Enti (Bur, Comuni, Prefettura, 
Consolati, ecc.) e diffusione massima dello stesso con 
manifesti/strumenti informatici a disposizione 
dell’Ente;

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X X

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
Bando di Concorso Generale per l’assegnazione degli alloggi di edilizia sociale

Stesura del Bando di Concorso Generale n. 10, compresa la 
modulistica da consegnare ai partecipanti del Bando; 

Accoglimento delle domande e assistenza ai 
richiedenti che ne necessitino con verifica delle 
domande pervenute dagli altri Comuni e richiesta di 
integrazione delle stesse in caso di richiesta 
incompleta;

Approvazione del Bando di Concorso Generale n. 10, da 
parte dell’Amministrazione Comunale, tramite Delibera di 
Giunta Comunale;

Consegna ad A.T.C. delle domande pervenute per la 
successiva verifica e approvazione della Graduatoria e 
pubblicazione sull’albo pretorio del Comune della 
Graduatoria Provvisoria e della Graduatoria Definitiva 
del Bando di Concorso Generale n. 10.

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento

Stesura del Bando di Concorso Generale n. 10, compresa la modulistica 
da consegnare ai partecipanti del Bando; MAG/GIU 2025

2026 2027

Confronto con i Funzionari di A.T.C. per le modalità della stesura del 
Bando in base alla Legge Regionale n. 3/2010; Apr-25

Pubblicazione del Bando di Concorso Generale n. 10, comunicazione ai 
vari Enti (Bur, Comuni, Prefettura, Consolati, ecc.) e diffusione massima 
dello stesso con manifesti/strumenti informatici a disposizione dell’Ente;

SETT/DIC 2025

Approvazione del Bando di Concorso Generale n. 10, da parte 
dell’Amministrazione Comunale, tramite Delibera di Giunta Comunale; MAG/GIU 2025
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Cat.
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I

I

I
I

OE

100

Accoglimento delle domande e assistenza ai richiedenti che ne 
necessitino con verifica delle domande pervenute dagli altri Comuni e 
richiesta di integrazione delle stesse in caso di richiesta incompleta; SETT/DIC 2025

Consegna ad A.T.C. delle domande pervenute per la successiva verifica 
e approvazione della Graduatoria e pubblicazione sull’albo pretorio del 
Comune della Graduatoria Provvisoria e della Graduatoria Definitiva del 
Bando di Concorso Generale n. 10.

DIC 
2025/GENN 

2026

Bandi e modulistica predisposta 3

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Confronti con i funzionari di ATC 2

Domande attese 10
Numero di forme di pubblicità 3

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo 
dedicato

Costo della 
risorsa

5

6

RAMELLA PEZZA FEDERICA

BOLENGO RAFFAELLA
CHIOLERIO ALESSIA
BOLENGO FEDERICA

COPASSO STEFANIA 12
CALGARO PAOLO 40

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 3,500.00

COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 3,500.00

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

40

3
3
2



1 5
2 6
3 7
4 8
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x x x x x x

x x x x

X X X X X X X X X X X X

X X X X X X X X X X X X

X X

X X X X X X X X X X X X

F EQ

I

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

5%

BOLENGO RAFFAELLA 95%

5

8

9

6

PERSONALE IMPIEGATO
COPASSO STEFANIA

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

  
  

Indici di Efficacia Quantitava 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027
Delibera 1
A tti da trascriv ere 4
A tti da ricercare 6
Numero istanze 3

Indicatori di Efficienza 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027
TRASCRIZIONE ATTI GEN/DICEMBRE
ADOZIONE ATTO DI ISTITUZIONE DIRITTI PER ITANZA FEBBRAIO/MARZO
CONCESSIONE CITTADINANZA GEN/DICEMBRE
ISTRUTTORIA GEN/DICEMBRE
RICERCA ARCHIVIO GEN/DICEMBRE

2027
PRESENTAZIONE ISTANZA GEN/DICEMBRE

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026

RICERCA ARCHIVIO TRASCRIZIONE ATTI
ISTRUTTORIA DELLA PRATICA
CONCESSIONE CITTADINANZA

Descrizione 
obiettivo

L'ufficio di stato civ ile del C omune di A ndorno Micca ricev e costantemente richieste di riconoscimento della cittadinanza italiana attrav erso la procedura di 
riconoscimento del possesso dello "statusi civ itatis" italiano ai cittadini stranieri di ceppo italiano. Tale procedura "jure sanguinis" comporta una serie di 
adempimenti paricolarmente lunghi e complessi, tenuto conto che si dev e risalire agli av i dei richiedenti il più delle v olte emigrati all'estero alla fine del 1800. 

Descrizione delle fasi di attuazione
PRESENTAZIONE ISTANZA ADOZIONE ATTO DI ISTITUZIONE DIRITTI PER ISTANZA

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: x x x
Titolo Obiettivo IST A NZE DI RICONOSCIMENT O DEL POSSESSO DELLO ST A T US CIVIT A T IS IT A LIA NO A I CIT T A DINI ST RA NIERI DI CEPPO 

IT A LIA NO

Centro di Responsabilità: UFFICIO DEMOGRAFICO TEMPI :
2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 4
Indirizzo Strategico DUP Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Obj Operativo DUP Programma 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e 
Stato Civile



1 4

2 5

3 6

Centro di Responsabilità: AMMINISTRATIVO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n°  5

Indirizzo Strategico DUP Missione 6: Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

Obj Operativo DUP Programma 1: Sport e tempo libero

Descrizione obiettivo

Con l'ultimazione dei lavori di ristrutturazione del Ferragosto Andornese, l'Amministrazione comunale, unitamente agli 
uffici preposti, ha avviato delle attività relative alla programmazione e calendarizzazione degli eventi annuali, da 
condividere con le associazioni locali. Con tali attività si prevede di gestire a livello autorizzatorio le varie manifestazioni e 
di attuare un monitoraggio delle stesse con un calendario condiviso tra gli uffici e l'amministrazione

Descrizione delle fasi di attuazione

Ricognizione eventi da programmare

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
Coordinamento degli eventi 

Predisposizione di un calendario annuale degli eventi in 
collaborazione con le associazioni del territorio

Redazione delle autorizzazioni per lo svolgimento delle 
manifestazioni

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori di Efficacia Quantitativa ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento

Predisposizione di un calendario annuale degli eventi in collaborazione con le associazioni 
del territorio 1

2026 2027

Ricognizione eventi da programmare 7

Redazione delle autorizzazioni per lo svolgimento delle manifestazioni 7

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

Predisposizione di un calendario annuale degli eventi in collaborazione con le associazioni 
del territorio febbraio/maggio

Ricognizione eventi da programmare febbraio/aprile

0

Redazione delle autorizzazioni per lo svolgimento delle manifestazioni febbraio/dicembre

0
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x x x x

x x x x x x x x x x x

?
Cat.

F EQ

F EQ

I

I

I 100

5

6

CRONOPROGRAMMA?

FASI E TEMPI

1

2

3

4

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO
Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo Costo della 

COPASSO STEFANIA 30

COMERRO RAFFAELLO 5

CALGARO PAOLO 22

RAMELLA PEZZA FEDERICA 22

BOLENGO RAFFAELLA 21

COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 1,000.00

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo
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CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

Numero ditte 1

Atti deliberativi/determinazioni del Responsabile del servizio 3

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Determina di aggiudicazione maggio/agosto

Gara a evidenza pubblica maggio/agosto
Individuazione della procedura da adottare marzo/maggio
Proroga della scadenza del pagamento della pubblicità annuale feb/marzo

2026 2027

Indirizzi dell'Amministrazione comunale circa le modalità di gestione del 
servizio feb/marzo

Proroga della scadenza del pagamento della pubblicità 
annuale Determina di aggiudicazione 

Individuazione della procedura da adottare

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento

Descrizione obiettivo

Il 31 gennaio 2024 è scaduta la concessione del servizio del canone unico patrimoniale riferito alla pubblicità e pubbliche 
affissioni alla ditta ICA spa - Imposte Comunali Affini spa - con sede legale in Roma. Pertanto si rende necessario procedere 
ai sensi degli artt. 176 e seguenti del D. Lgs. n. 36/2023 all'affidamento in concessione del servizio di che trattasi.

Descrizione delle fasi di attuazione

Indirizzi dell'Amministrazione comunale circa le modalità di 
gestione del servizio Gara a evidenza pubblica

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
Bando concessione servizio canone unico patrimoniale riferito alla pubblicità e pubbliche affissioni

Centro di Responsabilità: AMMINISTRATIVO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 6

Indirizzo Strategico DUP Missione  1   : Servizi istituzionali, generali e di 
gestione  

Obj Operativo DUP Programma 4 : Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali



x x

x x

x x x

x x x x

x x x x

Cat.

F EQ
F EQ

O 100BOLENGO FEDERICA 10

Spese di gara € 100.00

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 2,100.00

COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 2,000.00

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

COPASSO STEFANIA 70
BOZZO ROLANDO RACHELE 20

5

6

Cognome e Nome

1

2

3

4

Costo orario n° ore dedicate % tempo 
dedicato

Costo della 
risorsa



1 4

2 5

3 6
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Centro di Responsabilità: SINDACO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 7

Indirizzo Strategico DUP Missione  1   : Servizi istituzionali, generali e di 
gestione  

Obj Operativo DUP Programma 4 : Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

Descrizione obiettivo

Nell'ambito dell'obiettivo della dematerializzazione dei documenti cartacei, l'Ufficio Tributi provvederà a implementare 
l'archivio delle anagrafiche relative al servizio TARI, con le indicazioni degli indirizzi mail degli utenti iscritti nei registri TARI. 
Si provvederà infatti a realizzare una comunicazione massiva agli utenti finalizzata a raccogliere il consenso affinchè le 
richieste di pagamento della TARI e le eventuali altre comunicazioni riferite al tributo, siano inviate a mezzo posta 
elettronica anzichè cartacea. L'obiettivo ha inoltre la finalità di cercare di ridurre i costi di stampa e spedizione delle bollette 
cartacee.

Descrizione delle fasi di attuazione
Redazione della nota da inviare e individuazione della 
modalità di invio delle comunicazioni

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
Dematerializzazione bollette TARI

2026 2027

Redazione della nota da inviare e individuazione della modalità di invio 
delle comunicazioni feb

Ricezione delle comunicazioni inviate dai contribuente
Inserimento dei dati raccolti aggiornando gli archivi del 
Comune

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento

Inserimento dei dati raccolti aggiornando gli archivi del Comune feb/dicembre
Ricezione delle comunicazioni inviate dai contribuente feb/dicembre

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Comunicazioni ricevute dai contribuenti 150

Comunicazioni inviate ai contribuenti 1800

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1



x x x x x x x x x x x

x x x x x x x x x x x

Cat.

F EQ
O

100

5

6

Cognome e Nome

2

3

4

Costo orario n° ore dedicate % tempo 
dedicato

Costo della 
risorsa

COPASSO STEFANIA 60
BOLENGO FEDERICA 40

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 2,000.00

COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 2,000.00

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo
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CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

Convenzioni 2

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Stipula del contratto agosto/settembre

Gestione dell'appalto con relativa aggiudicazione maggio/agosto
Stipula convenzione con CUC accreditata per la gestione dell'appalto marzo/maggio
Redazione del CSA marzo/maggio

2026 2027

Stipula di convenzione con il Comune di Tavigliano per effettuare 
congiuntamente l'appalto del servizio di mensa scolastica per le scuole di 
Andorno Micca e Tavigliano

feb/marzo

Redazione del CSA Stipula del contratto
Stipula convenzione con CUC accreditata per la gestione 
dell'appalto

INDICATORI DI RISULTATO

Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento

Descrizione obiettivo

Nel mese di giugno 2025 andrà a scadere l'appalto per il servizio di mensa scolastica per le locali scuole. Pertanto si rende 
necessario procedere ad un nuovo appalto, che sarà redatto in conformità al D. Lgs. N. 36/2023. La procedura verrà 
effettuata in collaborazione con il comune di Tavigliano, tenuto conto che questo Ente ha manifestato la volontà di 
effettuare l'appalto con il supporto del Comune di Andorno Micca.

Descrizione delle fasi di attuazione
Stipula di convenzione con il Comune di Tavigliano per 
effettuare congiuntamente l'appalto del servizio di mensa 
scolastica per le scuole di Andorno Micca e Tavigliano

Gestione dell'appalto con relativa aggiudicazione

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
Bando per il servizo mensa scolastica

Centro di Responsabilità: AMMINISTRATIVO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 8

Indirizzo Strategico DUP Missione   4  :  Istruzione e diritto allo studio

Obj Operativo DUP Programma  6  :  Servizi ausiliari all'istruzione



x x x

x x x

x x x x

x x

Cat.

F EQ
O

100

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 2,000.00

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 2,000.00

COPASSO STEFANIA 70
BOLENGO FEDERICA 30

5

6

Cognome e Nome

2

3

4

Costo orario n° ore dedicate % tempo 
dedicato

Costo della 
risorsa



1 6

2 7

3 8

4 9

5 10

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Aggiornamento trimestrale del piano 4

Verbale del Revisore dei Conti di avvenuta approvazione del piano 1

Indicatori di Efficienza ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Approvazione del piano predisposto entro il 28/02/2025 FEBBRAIO

Predisposizione piano dei flussi di cassa FEBBRAIO

2026 2027

Analisi della normativa e dei modelli pubblicati GENNAIO/FEBBRAIO

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 

2025 Scostamento

2026 2027

Predisposizione piano dei flussi di cassa

Approvazione del piano predisposto entro il 28/02/2025

Descrizione obiettivo

In base all’art. 6 del D.L, 155/2024, per rafforzare le misure per la riduzione dei tempi di pagamento in attuazione alla 
milestone M1C1-72-bis del Pnrr, le pubbliche amministrazioni devono adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno un 
piano annuale dei flussi di cassa, redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito della Ragioneria generale dello 
Stato e contenente un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio di riferimento.                                                                            
                                                  
Il 2025 è il primo anno di introduzione di questa nuova programmazione, che andrà a sommarsi al bilancio di cassa per la 
prima annualità del bilancio di previsione triennale.                                                                                                       
    
Il piano annuale dei flussi di cassa sarà redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito istituzionale del Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.                                                                                                                         
                                                                 La norma prevede  che l’organo di revisione dovrà verificare la 
predisposizione del piano, che ovviamente dovrà essere coerente con le previsioni di cassa del bilancio. il piano deve 
essere aggiornato trimestralmente.                                    

Analisi della normativa e dei modelli pubblicati 

Aggiornamento trimestrale del piano APR/LUGL/OTT/DIC

Obiettivo gestionale n° 9

Indirizzo Strategico DUP 

Obj Operativo DUP

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X

Missione  :  1  - Servizi Istituzioni, generali e di 
gestione

Programma: 3 - Gestione Economica, 
finanziaria, programmazione, provveditorato

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
PIANO ANNUALE DEI FLUSSI DI CASSA

Centro di Responsabilità: SERVIZIO ECONOMICO 
FINANZIARIO

TEMPI :

2025
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COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 0.00

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

COMERRO RAFFAELLO 10% determinabile 
all'occorrenza

DANESE ALESSANDRA 10% determinabile 
all'occorrenza

BOZZO ROLANDO RACHELE 70% determinabile 
all'occorrenza

COPASSO STEFANIA 10% determinabile 
all'occorrenza

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo 
dedicato

Costo della 
risorsa

5

6

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4



1 6

2 7

3 8

4 9

5 10

Obiettivo gestionale n° 10

Indirizzo Strategico DUP Missione  :  1  - Servizi Istituzioni, generali e di 
gestione

Obj Operativo DUP Programma: 3 - Gestione Economica, 
finanziaria, programmazione, provveditorato

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
RISPETTO DEI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO

Centro di Responsabilità: SERVIZIO ECONOMICO 
FINANZIARIO

TEMPI :

2025 2026 2027

Coordinamento tra i Servizi dell'Ente per migliorare la 
gestione delle tempistiche

Controllo e attestazione di avvenuta pubblicazione 
trimestrale dell'andamento dei pagamenti sul sito internet 
dell’Ente nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai 

Eventuale revisione del processo

Descrizione obiettivo

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023, stabilisce che le amministrazioni, 
nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai 
dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonche' ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici 
obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del 
riconoscimento
della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento.Lo scopo della riforma 1.11 del PNRR, esplicitato 
nella circolare N. 1 del 03.01.2024 della RGS, prevede che "......I target da raggiungere sono fissati in 60 giorni, per 
l’indicatore del tempo medio di pagamento degli Enti del Servizio sanitario nazionale, e in 30 giorni per l’indicatore del 
tempo medio di pagamento dei restanti comparti; per tutti i comparti, il target è pari a zero per l’indicatore del tempo 
medio di ritardo. 
Gli indicatori devono essere calcolati su un volume di pagamenti almeno pari al 95% dell’ammontare dell’importo dovuto 
delle fatture ricevute dal complesso delle pubbliche amministrazioni nell’anno 2025.
L'obiettivo riguarda tutti i Servizi dell'Ente e riveste la natura di obiettivo di performance organizzativa di ente. Sono 

Analisi scostamenti dai tempi di pagamento (dati 2024 e 
2025) al fine di allertare gli uffici maggiormente in difficoltà 
nel rispetto dei tempi

2026 2027
Analisi scostamenti dai tempi di pagamento (dati 2024 e 2025) al fine di allertare gli uffici 
maggiormente in difficoltà nel rispetto dei tempi GEN/MARZO

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 

2025 Scostamento

Controllo e attestazione di avvenuta pubblicazione trimestrale dell'andamento dei pagamenti 
sul sito internet dell’Ente nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi del D. Lgs n. APR/LUGL/OTT GENNAIO

Coordinamento tra i Servizi dell'Ente per migliorare la gestione delle tempistiche GEN/DIC

Eventuale revisione del processo GEN/DIC

Numero pubblicazioni 3 1

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Numero fatture ricevute 400

CRONOPROGRAMMA
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FASI E TEMPI

1

2

3

4

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo 
dedicato

Costo della 
risorsa

5

6

BOZZO ROLANDO RACHELE 10% determinabile 
all'occorrenza

DANESE ALESSANDRA 70% determinabile 
all'occorrenza

COPASSO STEFANIA 10%
COMERRO RAFFAELLO 10%

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 0.00

Eventuali altre risorse affidate al servizio.



1 6

2 7

3 8

4 9

5 10

Obiettivo gestionale n° 10

Indirizzo Strategico DUP Missione  :  1  - Servizi Istituzioni, generali e di 
gestione

Obj Operativo DUP Programma: 3 - Gestione Economica, 
finanziaria, programmazione, provveditorato

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: X

Obiettivo gestionale n° 11

Titolo Obiettivo 
gestionale 

PEG/PERFORMANCE
FORMAZIONE NUOVI DIPENDENTI

Centro di Responsabilità: SERVIZIO ECONOMICO 
FINANZIARIO

TEMPI :

2025 2026 2027

Frequenza corsi di formazione 

Momenti di confronto con le P.O. di riferimento

Descrizione obiettivo
Al fine di favorire l'inserimento delle nuove unità previsita nell'organizzazione, il personale del servizio economico 
finanziario e amministrativo, dovranno attivarsi quali tutor nelle principali attività con l'obiettivo di garantire una 
formazione generale che permetta alla nuova risorsa di operare in piena autonomia. 

Affiancamento operativo della nuova risorsa

2026 2027

Affiancamento operativo della nuova risorsa APR/DIC

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali ATTESO 2025 RAGGIUNTO 

2025 Scostamento

Momenti di confronto con le P.O. di riferimento APR/DIC

Frequenza corsi di formazione APR/DIC

0

Grado di autonomia del nuovo opertore 100 1

Indici di Efficacia Quantitava ATTESO 2025 RAGGIUNTO 
2025 Scostamento 2026 2027

Numero corsi 3

CRONOPROGRAMMA
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FASI E TEMPI

1
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PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome Costo orario n° ore dedicate % tempo 
dedicato

Costo della 
risorsa

5

6

BOZZO ROLANDO RACHELE 10% determinabile 
all'occorrenza

DANESE ALESSANDRA 10% determinabile 
all'occorrenza

COPASSO STEFANIA 80% determinabile 
all'occorrenza

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 300.00

Eventuali altre risorse affidate al servizio. € 300.00
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funzionario 
elevata 

qualificazione 
istruttore
istruttore
operatore 
espertro

operatore 
espertro

operatore 100%
COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

QUADRO ECONOMICO OPERA € 130,000.00

GUELPA ALBERTO 15%

ACQUADRO MAURIZIO 15%

FONTANELLA FABRIZIO 20%

MAROVINO MARIA 15%

DI PRIMA DORIANA 15%

5

8

9

10

PERSONALE IMPIEGATO
COMERRO RAFFAELLO E RISPETTIVE DOTAZIONI 

ORGANICHE

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

20%

superifice 500 mq.
area 1

Indici di Efficacia Quantitava 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

Indicatori di Efficienza 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

ACQUISTO ATTREZZATURE marzo
ULTIMAZIONE C.R.E./COLLAUDO E CONSEGNA ALL'AUSO tra maggio e giugno

AFFIDAMENTO APPALTO LAVORI da febbraio a marzo

2027
PULIZIA AREA E SGOMEBRO MACERIE/ BARACCHE PRESENTI da gennaio ad aprile

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026

AFFIDAMENTO APPALTO LAVORI
ACQUISTO ATTREZZATURE

ULTIMAZIONE C.R.E./COLLAUDO E CONSEGNA ALL'AUSO

Descrizione 
obiettivo

NELL'A MBITO  DELLE O PERE DI C O MPLETA MENTO  DEL PA RC O  SA L LO RENZO  SO NO  PREV ISTE C O N F INA NZIA MENTO  MISTO  
A REE SV A NTA GGIA TE E C O MUNE LA  C REA ZIO NE DI UN NUO V O  PA RC O  PER A DULTI IN V IA  C A V A LIERI DI V ITTO RIO  
V ENETO  (TERRENO  A C Q UISITO  DA L SIG. LEV ERA ).

Descrizione delle fasi di attuazione

PULIZIA AREA E SGOMEBRO MACERIE/ BARACCHE PRESENTI

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: x
Titolo Obiettivo A REA  FIT NESS A DULT I IN VIA  CA VA LIERI DI VIT T ORIO VENET O

Centro di Responsabilità: UFFICIO TECNICO TEMPI :
2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 12
Indirizzo Strategico DUP Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Obj Operativo DUP Programma06 - Ufficio tecnico
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funzionario 
elevata 
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istruttore
istruttore

operatore 
espertro

operatore 
espertro

operatore 100%

Personale interno Attività di sgombero e/o assistenza - Attività amministrativa -  €                        

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO € 448,987.00

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

Realizzazione opere Quadro economico € 448,987.00

GUELPA ALBERTO 10%

ACQUADRO MAURIZIO 10%

FONTANELLA FABRIZIO 10%

MAROVINO MARIA 20%

DI PRIMA DOCRIANA 20%

5

8

9

10

PERSONALE IMPIEGATO
COMERRO RAFFAELLO E RISPETTIVE DOTAZIONI 

ORGANICHE

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

30%

superficie interessata 800 mq
immobili interessati 1

Indici di Efficacia Quantitava 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

Indicatori di Efficienza 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027
C.R.E. /COLLAUDO novembre
AFFIDAMENTO LAVORI da marzo a aprile
SGOMBERO LOCALI da marzo a maggio

2027
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO marzo

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026

SGOMBERO LOCALI
AFFIDAMENTO LAVORI
C.R.E. /COLLAUDO

Descrizione 
obiettivo

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE INTENDE RISTRUTTURARE E RIQUALIFICARE l'IMMOBILE COMUNALE A DESTINAZIONE REsIDENZIALE  SITO NEL CENTRO 
STORICO DEL PAESE, CHE RISULTA IN PESSIMO STATO DI CONSERVAZIONE AL FINE DI REALIZZARE ALLOGGI PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI - LE OPERE 
VERRANNO REALIZZATE CON APPALTO DI LAVORI AD IMPRESA/E SPECIALIZZATE NEL SETTORE. TUTTAVIA I LAVORI NECESSITANO DI UN'IMPORTANTE 
ATTIVITA' DI SGOMBERO DEI LOCALI, OCCUPATI DA UNA QUANTITA' ELEVATA DI VECCHI ARREDI E/O MATERIALE VARIO IN PESSIMO STATO DI 
CONSERVAZIONE. IL PERSONALE ESECUTIVO DELL'UFFICIO TECNICO PERTANTO PROVVEDERA' A ESEGUIRE LO SGOMBERO, ANCHE ATTRAVERSO ATTIVITA' DI 
ASSISTENZA I LAVORI, DIVIDENDOLO PER TIPOLOGIA DI RIFIUTO AL FINE DEL CORRETTO CONFERIMENTO PRESSO LA DISCARICA AUTORIZZATA. GLI UFFICI 
VALUTERANNO ALTRESI' LE MODALITA' DI CONFERIMENTO, CHE POTRANNO ESSERE REALIZZATE CON UN SUPPORTO DI DITTA SPECIALIZZATA.

Descrizione delle fasi di attuazione
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: x
Titolo Obiettivo 

gestionale 
RIQUALIFICAZIONE IMMOBILE COMUNALE DI VIA GALLIARI 114 DENOMINATO "EX CASA LOTTO"

Centro di Responsabilità: UFFICIO TECNICO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 13

Indirizzo Strategico DUP Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Obj Operativo DUP Programma 06 - Ufficio tecnico
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elevata 

qualificazione 

istruttore
istruttore

operatore 
espertro

operatore 
espertro

operatore 100%

€ 15,000.00

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

risorse di bilancio acquisti materiale € 15,000.00

GUELPA ALBERTO 30%

ACQUADRO MAURIZIO 30%

FONTANELLA FABRIZIO 20%

MAROVINO MARIA 5%

DI PRIMA DORIANA 5%

5

8

9

10

PERSONALE IMPIEGATO
COMERRO RAFFAELLO E RISPETTIVE DOTAZIONI 

ORGANICHE

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

10%

superficie interessata
immobili interessati

Indici di Efficacia Quantitava 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

Indicatori di Efficienza 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

2027
FASE UNICA DI RICOGNIZIONE E RIPARAZIONE da gennaio a 

dicembre

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026

Descrizione 
obiettivo

INTERVENTI DA ESEGUIRE IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA, A SEGUITO DI MONITORAGGIO E INDIVIDUAZIONE PRIORITA' PER MANUTENZIONE E 
SISTEMAZIONE DI GRIGLIE / CADITOIE / POZZETTI / PARAPEDONI / ANCORAGGI SEGNALETICA VERTICALE.

Descrizione delle fasi di attuazione
FASE UNICA DI RICOGNIZIONE E RIPARAZIONE

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: x
Titolo Obiettivo 

gestionale 
PEG/PERFORMAN

MANUTENZIONE TERRITORIO POZZETTI, GRIGLIE, CADITOIE, SALAVA PEDONI, SEGNALETICA VERTICALE

Centro di Responsabilità: UFFICIO TECNICO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 14

Indirizzo Strategico DUP Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Obj Operativo DUP Programma06 - Ufficio tecnico
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operatore 100%

€ 15,000.00

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

risorse di bilancio acquisti scaffalature € 15,000.00

GUELPA ALBERTO 10%

ACQUADRO MAURIZIO 10%

FONTANELLA FABRIZIO 10%

MAROVINO MARIA 30%

DI PRIMA DORIANA 30%

5

8

9

10

PERSONALE IMPIEGATO
COMERRO RAFFAELLO E RISPETTIVE DOTAZIONI 

ORGANICHE

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

10%

superficie interessata
immobili interessati 1

Indici di Efficacia Quantitava 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

Indicatori di Efficienza 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

TRASLOCO - SISTEMAZIONE E RICLASSIFICAZIONE da aprile a dicembre
ACQUISTO E MONTAGGIO SCAFFALI da marzo ad aprile

2027
SVUOTAMENTO EX BIBLIOTECA da febbraio ad aprile

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026

ACQUISTO E MONTAGGIO SCAFFALI 
TRASLOCO - SISTEMAZIONE E RICLASSIFICAZIONE

Descrizione 
obiettivo

INTERVENTI DA ESEGUIRE IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA. SI PREVEDE LA SISTEMAZIONE DELL'EX BIBLIOTECA AL FINE DI POTER TRASPORTARE L'ARCHIVIO 
CARTACEO DELL'UFFICIO TECNICO PRINCIPALMENTE PER LA PARTE DI EDILIZIA PRIVATA ED A SEGUIRE PER L'EDILIZIA PUBBLICA AFFINCHE' CI SIA MAGGIORE 
POSSIBILITA' DI SPAZIO EPER LA CLASSIFICAZIONE E CONSULTAZIONE IN CASO DI ISTRUTTORIE EDILIZIE/ACCESSO ATTI E PER LA CONSULTAZIONE DELLO 
STPORICO PATRIMONIO COMUNALE.

Descrizione delle fasi di attuazione
SVUOTAMENTO EX BIBLIOTECA

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: x
Titolo Obiettivo 

gestionale 
SISTEMAZIONE E SPOSTAMENTO ARCHIVIO UFFICIO TECNICO

Centro di Responsabilità: UFFICIO TECNICO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 15

Indirizzo Strategico DUP Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Obj Operativo DUP Programma06 - Ufficio tecnico
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funzionario 
elevata 

qualificazione 

istruttore
istruttore

operatore 
espertro

operatore 
espertro

operatore 100%

€ 35,000.00

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE
Tipologia Descrizione Costo

progetto e lavori € 35,000.00

GUELPA ALBERTO 30%

ACQUADRO MAURIZIO 30%

FONTANELLA FABRIZIO 10%

MAROVINO MARIA 10%

DI PRIMA DORIANA 10%

5

8

9

10

PERSONALE IMPIEGATO
COMERRO RAFFAELLO E RISPETTIVE DOTAZIONI 

ORGANICHE

CRONOPROGRAMMA

FASI E TEMPI

1

2

3

4

10%

superficie interessata 6000mq
immobili interessati 1

Indici di Efficacia Quantitava 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027

Indicatori di Efficienza 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026 2027
MANUTENZIONE MANTO ERBOSO da marzo a 

novembre

ULTIMAZIONE OPERE aprile
AFFIDAMENTO LAVORI marzo

2027
APPROVAZIONE PROGETTO marzo

INDICATORI DI RISULTATO
Indicatori Temporali 2025 RAGGIUNTO 2025 Scostamento 2026

AFFIDAMENTO LAVORI 
ULTIMAZIONE OPERE
MANUTENZIONE MANTO ERBOSO

Descrizione 
obiettivo

NELL'ANNO SONO PREVISTI INTERVENTI DA ESEGUIRE SULLA BASE DI PROGETTO, PER IRRIGAZIONE CAMPO ED INTERVENTI MIGLIORATIVI DEL TAPPETO 
ERBOSO. A SEGUITO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI SONO PREVISIT COSTANTI INTERVENTI PER TAGLI ERBA E MANUTENZIONE

Descrizione delle fasi di attuazione
APPROVAZIONE PROGETTO

Altri Centri di Responsabilità coinvolti: x
Titolo Obiettivo 

gestionale 
LAVORI DI COMPLETAMENTO E MIGLIORATIVI MANTO ERBOSO CAMPO SPORTIVO

Centro di Responsabilità: UFFICIO TECNICO
TEMPI :

2025 2026 2027

Obiettivo gestionale n° 16

Indirizzo Strategico DUP Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Obj Operativo DUP Programma06 - Ufficio tecnico



 

 
2.2.3 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
2.2.3.1 Le Azioni Positive 
Il Comune finalizza la propria azione al raggiungimento della effettiva parità giuridica, economica e 
di possibilità nel lavoro e di lavoro, tra uomo e donna, ai sensi della D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 
2005, n. 246”, a norma dell’art. 47, comma 1, della Legge 17 maggio 1999, n. 144” nonché 
dell’attuazione del principio di uguaglianza sostanziale uomo-donna nella rappresentanza 
istituzionale soprattutto alla luce delle riforme costituzionali (legge costituzionale n. 3/2001).  
A tal fine, per affermare l’effettiva diffusione paritaria delle opportunità, il Comune di Andorno 
Micca adotta iniziative specifiche e organizza i propri servizi ed i tempi di funzionamento del 
Comune.  
 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori:  
 
Dipendenti totali: numero 14 di cui donne n. 8 e uomini n. 6; 
Il posto di Segretario Comunale è attualmente ricoperto da un uomo. 
Il ruolo di Vice-Segretario Comunale è attualmente ricoperto da una donna. 
 
Attualmente la forza lavoro complessiva è composta per il 57,15% da donne, con significative 
differenze nei vari livelli: gli uomini rappresentano il 75% delle categorie inferiori (Operatori e 
Operatori Esperti), le donne occupano il 70% delle posizioni intermedie (Istruttori e Funzionari), 
mentre negli organi di vertice (Elevata Qualificazione) è prevalente la presenza femminile (pari al 
66,67%).  
 
Dunque, se si tiene conto del numero di donne presenti in organico, si evince una maggior   
rappresentanza nelle posizioni di vertice.  
 
Il Piano di Azioni Positive, che il Comune di Andorno Micca si appresta ad adottare, vuole essere 
un’opportunità per conoscere a fondo le reali esigenze delle donne lavoratrici e tentare di offrire 
risposte efficaci e rimuovere eventuali disagi dovuti a situazioni di vita che non si conciliano con le 
esigenze del luogo di lavoro. 
OBIETTIVI E AZIONI POSITIVE GENERALI 
• Porre al centro l’attenzione alla persona, favorendo politiche di conciliazione tra responsabilità 
familiari e professionali, attraverso azioni che prendono in considerazione le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’Ente. 
• Sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione del 
lavoro attraverso la formazione e la conoscenza delle potenzialità e professionalità presenti 
all’interno dell’Ente Comunale. 
• Individuare competenze di genere da valorizzare. 
 
 
Obiettivo 1 
Descrizione Intervento: FORMAZIONE 
Obiettivo: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale. Programmare attività formative che possano consentire a tutti i 
dipendenti nell’arco del triennio di sviluppare una crescita professionale.   



 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 
Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 
compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. A 
tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati internamente all’Amministrazione 
Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. Al fine di garantire pari opportunità alle 
lavoratrici ed ai lavoratori, l’Ente adotta inoltre modalità organizzative atte a favorirne la 
partecipazione, consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare. Ad esempio 
negli ultimi anni si è sempre più utilizzata la modalità di erogazione di corsi di formazione on-line, 
che permette ai dipendenti di seguire le lezioni in qualsiasi momento della giornata, consentendo 
la eguale possibilità a tutti i lavoratori di frequentare i corsi individuati. 
 
Azione positiva 2: Predisporre riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la 
situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, 
da vagliare successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 
 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Servizio –Segretario Comunale 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 
Obiettivo 2  
2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO E TELELAVORO  
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante 
una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità 
fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio 
conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla 
genitorialità.  
 
Condizioni attuali: 
Al fine di conciliare maggiormente le condizioni familiari con quelle lavorative, con la sottoscrizione del CCI 
del 21/12/2023, si è provveduto ad ampliare le fasce di flessibilità oraria nel seguente modo: 
a) flessibilità dell’orario in entrata di un’ora;  
b) flessibilità dell’orario di uscita di mezz’ora;  
c) pausa pranzo, minimo mezz’ora con flessibilità fino a due ore e 30 minuti, compatibilmente con 
l’apertura degli uffici.  
In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo dell'orario 
flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario adottato dall’ufficio di 
appartenenza, compatibilmente con le esigenze di servizio e con l'orario di apertura al pubblico degli uffici, 
previa autorizzazione del Responsabile di Servizio, i dipendenti che: 

➢beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D. Lgs. n. 151/2001; 

➢assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992; 

➢siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 44 CCNL 21/05/18; 

➢si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, scuole materne e 
scuole primarie; 

➢siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti; 

➢siano dipendenti con nucleo familiare monoparentale e figli minori conviventi. 
Per quanto riguarda il telelavoro, con il PIAO 2025/2027 si è adottata la disciplina afferente il lavoro 
flessibile ed il lavoro da remoto. 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 
flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro.  



 

Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 
familiari e personali.  
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che 
rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per 
poter permettere rientri anticipati.  
Azione positiva 3: Consentire, in caso di necessità e soprattutto per risolvere momentanei problemi di 
assenza del personale, soprattutto femminile, per esigenze legate alla famiglia, forme di telelavoro, nel 
caso in cui i dipendenti si rendano disponibili a garantire una forma di collaborazione con gli Uffici dell’Ente.  
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Servizio –Segretario Comunale. 
 

Obiettivo 3 
3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 
maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni economiche. 
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 
Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
maschile. 
Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Servizio – Segretario Comunale. 
 
Obiettivo 4 
4.Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 
Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 
Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle 
pari opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Servizi, favorire maggiore 
condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 
alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 
Azione positiva 1: Il Comune di Andorno Micca si impegna a presentare e diffondere il Piano di 
Azioni Positive e dei risultati sul monitoraggio della realizzazione. L’Amministrazione si impegna a 
diffondere, tra il personale i contenuti della legge sui congedi parentali e le modalità per utilizzare 
tali istituti. 
Il Comune si propone di promuovere le buone pratiche realizzate presso altri Enti o Aziende e 
valutazione della loro trasferibilità all’interno dell’Ente. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Servizio –Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Servizio, a tutti i cittadini. 
 
Obiettivo 5 
5.Descrizione Intervento: AMBIENTE DI LAVORO. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Servizio. 
Sono presenti nella sede municipale aree dove si può fare una pausa durante l’orario di lavoro che 
permette di spezzare il ritmo ed allentare le tensioni derivanti da inevitabili attriti che possono 
naturalmente verificarsi in seguito ad un contatto continuativo ed all’affaticamento dovuto 
all’utilizzo dei personal computer. 
Obiettivo 6 
6.Descrizione Intervento: MOLESTIE, MOBBING E DISCRIMINAZIONI. 



 

Obiettivo: Tutelare il benessere e il clima lavorativo. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di 
molestia, mobbing e discriminazioni. 
Finalità strategica: Creare un clima lavorativo volto a favorire il benessere dei lavoratori. Evitare 
l’insorgere di situazioni che creino casi di molestia, mobbing e discriminazioni e favorire la 
cooperazione e l’integrazione tra dipendenti di sesso diverso. 
Azione positiva 1: Particolare attenzione deve essere rivolta alla formazione dei dirigenti e/o 
responsabili dei servizi, che dovranno promuovere e diffondere la cultura del valore “persona“, 
volta alla prevenzione delle molestie sessuali e del mobbing sul posto di lavoro. 
Il Comune di Andorno Micca si impegna a far sì che non si creino situazioni conflittuali sul posto di 
lavoro, determinate da: 
- Pressioni o molestie sessuali - Mobbing 
- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Servizio – Segretario - tutti i dipendenti 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 
Obiettivo 7 
7.Descrizione Intervento: ASSUNZIONI 
Non esistono possibilità per un Comune di assumere con modalità diverse da quelle stabilite dalla 
legge. La norma sono i concorsi pubblici o le selezioni che fanno seguito a chiamate dal Centro 
provinciale per l’impiego e che si svolgono secondo appositi bandi redatti in base a quanto 
stabilito nel Regolamento Comunale per l’accesso agli impieghi. 
Non vi è quindi alcuna possibilità che si privilegi l’uno o l’altro sesso. 
Non esistono meccanismi di “promozione” in senso stretto oltre a quelli previsti dal CCNL e dal 
CCI.  
È riservato alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente delle 
commissioni di concorso, fermo restando il principio di cui all’articolo 35, comma 3, lettera e) del 
D. Lgs. 30/3/2001 n. 165, sia per quanto riguarda le procedure selettive e concorsuali pubbliche, 
che per quanto riguarda le procedure selettive interne. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Servizio –Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, a tutti i cittadini. 
 
CONCLUSIONI 
Il presente Piano ha durata triennale. 
L’Amministrazione si impegna ad attivare le procedure per la nomina del Comitato Unico di 
Garanzia per le pari opportunità previsto dall’art.21 della L.183/2010. 
Il Comitato Unico di Garanzia che verrà costituito curerà il monitoraggio del piano relazionando 
alla Giunta Comunale e alle RSU e predisporrà, unitamente al Responsabile del Servizio 
Amministrativo l’invio della relazione annuale. 
Il C.U.G. dura in carica quattro anni e deve includere rappresentanze di tutto il personale 
appartenente all’Amministrazione (dirigente e non dirigente). Esso sarà composto da un 
componente designato da ognuna delle organizzazioni sindacali rappresentative, ai sensi degli artt. 
40 e 43 del D. Lgs. 165/2001 e da un pari numero di rappresentanti dell’Amministrazione, nonché 
di rispettivi supplenti in caso di assenza dei titolari. I loro componenti possono essere rinnovati 
nell’incarico una sola volta. 
I/Le componenti supplenti possono partecipare alle riunioni del CUG solo in caso di assenza ed 
impedimento dei rispettivi titolari. E’ fatta salva la possibilità di ammettere la partecipazione ai 
lavori del CUG, senza diritto di voto, di soggetti non facenti parte dei ruoli amministrativi e 



 

dirigenziali nonché di esperti, con modalità da disciplinare nei rispettivi regolamenti interni nei 
CUG. 
Il/La Presidente è scelto/a tra gli appartenenti ai ruoli della stessa amministrazione e deve 
possedere tutti i requisiti indicati nella direttiva a cui si rimanda, oltre ad elevate capacità 
organizzative e comprovata esperienza maturata anche in analoghi organismi o nell’esercizio di 
funzioni di organizzazione e gestione del personale. 
Per quanto concerne il dettaglio dei compiti demandati al CUG si fa riferimento alle disposizioni 
indicate nella Direttiva 7.3.11 del Ministero della Pubblica Amministrazione e Innovazione – 
Ministero Pari Opportunità, al punto 3.1.3. 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla 
scadenza ad un adeguato aggiornamento. 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
 

Con delibera di Giunta Comunale n.  25 dell’11/04/2024 si è provveduto ad approvare il PIAO per 
il triennio 2024-2026 nel testo pubblicato nel sito web del Comune di ANDORNO MICCA nella 
sezione: Amministrazione Trasparente> Altri contenuti> Prevenzione della corruzione. 
Si precisa che date le ultime disposizioni pervenute dall’ANAC con riferimento al nuovo piano 
nazionale anticorruzione 2025 si procede all’aggiornamento della suddetta sottosezione adattata 
al contesto di un Comune di   3027  abitanti con N. 14 dipendenti in servizio al 31/12/2024 con un 
profilo di rischio corruttivo ad avviso dello scrivente basso.  

 



 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.  

 

ORGANIGRAMMA 

Nr. 3 servizi: Amministrativa – Economico Finanziaria – Tecnica Urbanistica 
 

 
 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

Numero tre dipendenti di ruolo Responsabili dei tre servizi:  
- Amministrativa  
- Economico Finanziaria  
- Tecnica Urbanistica 

 
 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

 
L’unità organizzativa del Comune di Andorno Micca è strutturata come segue: 
 
Servizio Amministrativo 
n. 1 Funzionario di Elevata Qualificazione – con incarico di E.Q. - 
n. 2 Istruttore – Servizio P.L. – 
n. 1 Istruttori –per l’Anagrafe Stato Civile Leva Elettorale  
n. 1 Operatore Esperto - Segreteria 
 
Servizio Economico Finanziario 
n. 1 Funzionario di Elevata Qualificazione – con incarico di E.Q. - 
n. 1 Funzionario di Elevata Qualificazione – 
n. 1 Istruttore 
 
Servizio Tecnico Urbanistico 
n. 1 Funzionario di Elevata Qualificazione - – con incarico di E.Q. - 
n. 2 Istruttori 
n. 2 Operatori Esperti 
n. 1 Operatore 
 
 



 

 

Sezione 3.2 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

Con l’entrata in vigore del nuovo CCNL del 16/11/2022, sono state fornite disposizioni specifiche 
sul lavoro a distanza, che viene disciplinato al Titolo VI, inteso sia come lavoro agile che come 
lavoro da remoto.  
Il Comune di Andorno Micca, in data 12/12/2023, ha sottoscritto con le OO.SS. un verbale di 
confronto circa l’individuazione dei criteri generali sulle modalità attuative del lavoro agile e del 
lavoro da remoto e dei criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, 
con riferimento al lavoro agile e da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso. 
Nella presente sottosezione, sulla scorta dei criteri generali definiti nel suindicato verbale, 
vengono disciplinati l’istituto del lavoro agile e l’istituto del lavoro da remoto, quali forme di 
organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune di Andorno 
Micca, in base a quanto previsto dalla legge e dalla normativa contrattuale di riferimento (in 
particolare, L. n. 81/2017, Capo II, e CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022, Titolo VI, Capo I e Capo 
II). 
 
1) FINALITÀ E OBIETTIVI 
Attraverso il ricorso ai suddetti istituti, il Comune intende perseguire le seguenti finalità:  
a) diffondere una modalità di lavoro orientata ad una maggiore autonomia e responsabilità 
delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 
b) migliorare il benessere organizzativo anche attraverso la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro; 
c) promuovere e diffondere le tecnologie digitali. 
 
2) ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE CON LA MODALITÀ DEL LAVORO A DISTANZA 
Per quanto concerne le attività che possono essere svolte anche mediante lavoro a distanza, 
devono sempre ricorrere le seguenti condizioni: 
a) deve poter essere attivato un presidio costante del processo di lavoro e devono sussistere i 
requisiti tecnologici che consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di 
lavoro ed ai sistemi informativi. Per presidio costante del processo di lavoro si intende la 
possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 
b) possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il lavoro agile o da remoto attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili; 



 

c) Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile/da remoto non deve in alcun modo 
pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi e la qualità dei servizi stessi a favore degli utenti; 
d) Dotazione da parte dell’Amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o comunque 
di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni 
che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile/da 
remoto; 
e)  L’amministrazione metterà in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente 
apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione del lavoro richiesta.  
In ogni caso il titolare di E.Q. verifica, se le attività cui risulta assegnato il dipendente che ha 
presentato richiesta di lavoro agile/da remoto, possano essere svolte in tali modalità e se il 
volume è tale da giustificare il ricorso al lavoro agile/da remoto. In caso contrario motiva il diniego 
dandone comunicazione al dipendente interessato. 
Pertanto in alcuni periodi anche le attività in astratto “smartabili” possono risultare da eseguirsi 
“in presenza” per esigenze organizzative. 
Sono escluse dal novero delle attività eseguibili in modalità agile/da remoto, quelle che richiedono 
lo svolgimento di prestazioni presso specifiche strutture di erogazione dei Servizi, come gli 
sportelli incaricati del ricevimento del pubblico.  
Sono escluse altresì le attività che devono essere svolte con macchine ed attrezzature tecniche 
specifiche oppure in contesti e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti 
temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro come, per esempio, l’attività di 
notificazione, servizi di manutenzione strade, manutenzione verde pubblico. 
Questi sono presupposti operativi che consentono di considerare il lavoro agile e il lavoro da 
remoto (c.d. lavoro a distanza) potenzialmente efficace quanto la presenza in sede con riferimento 
alle attività telelavorabili. 
 
3) DISPOSIZIONI GENERALI DISCIPLINANTI IL LAVORO A DISTANZA 
a) L’attività in lavoro agile e da remoto è prevista esclusivamente per tutte le lavoratrici e tutti i 
lavoratori che decideranno di aderirvi volontariamente stipulando un apposito accordo scritto tra 
dipendente e Ente; 
b) La lavoratrice o il lavoratore – durante l’attività in lavoro agile o da remoto – gode degli stessi 
diritti ed è soggetta/o agli stessi doveri inerenti al suo rapporto di lavoro, compreso il potere 
direttivo e disciplinare dell’ente; conserva inoltre il medesimo trattamento economico e 
normativo; 
c) Rimangono invariate la sede lavorativa (contrattualmente stabilita a tutti gli effetti di legge e di 
contratto), la posizione della/del dipendente nell’organizzazione e l’appartenenza alla propria 
Unità organizzativa. 
d) Il ricorso alla prestazione lavorativa in modalità agile/da remoto non può superare, di norma, le 
due giornate lavorative a dipendente equilibratamente distribuite nell’arco del mese, da definire 
in sede di accordo individuale, evitando concentrazioni nel ricorso al lavoro agile/da remoto nelle 
stesse giornate. Il lavoratore non potrà fruire nello stesso mese sia della modalità di lavoro agile 
che della modalità di lavoro da remoto. 
A fronte di particolari situazioni di fragilità o di particolari esigenze familiari è data facoltà di 
accogliere istanze di svolgimento dell’attività lavorativa da remoto o in modalità agile articolate 
anche per più di due giornate mensili. 
e) Deve essere garantita la rotazione del personale. Per ogni Servizio è ammessa la fruibilità del 
lavoro in modalità agile/da remoto per non più di un lavoratore. A cura dei soggetti titolari di 
funzioni di coordinamento e controllo, viene predisposto l’elenco e i relativi turni di ricorso al 
lavoro remoto dandone comunicazione all’Amministrazione. 



 

f) Per i Responsabili di Servizio titolari di Elevata Qualificazione, il lavoro agile/da remoto non può 
superare, di norma, le due giornate lavorative, equilibratamente distribuite nell’arco del mese, da 
definire in sede di accordo individuale, evitando concentrazioni nel ricorso al lavoro agile/da 
remoto nelle stesse giornate. L’accordo individuale viene sottoscritto con il Segretario Generale 
dell’Ente. 
g) Ciascuna/ciascun dipendente in lavoro agile/da remoto dovrà – nell’ambito dell’orario di lavoro 
concordato, per quanto attiene il lavoratore agile e nell’ambito dell’orario di servizio già 
concordato per l’espletamento della prestazione lavorativa in presenza, per quanto attiene il 
lavoratore da remoto – rendersi disponibile e contattabile tramite gli strumenti tecnologici messi a 
disposizione, al fine di garantire una ottimale organizzazione delle attività e permettere le abituali 
occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi e il Responsabile, nelle fasce orarie definite 
nell’accordo individuale e nei criteri qui definiti. Durante i consueti momenti di pausa, disciplinati 
anche nell’ambito della regolamentazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e dal 
vigente CCNL, sarà possibile disconnettersi dai sistemi. 
h) Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il/la lavoratore/trice dovrà 
tenere un comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, 
compatibilmente alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto 
delle disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice 
disciplinare adottati dall’Amministrazione. 
 
4) PRIORITA’ DI ACCESSO 
I criteri di priorità per l’accesso al lavoro da distanza, a parità di condizioni, sono i seguenti: 
lavoratori con disabilità o rilevanti problemi di salute, stato di gravidanza, esigenze di assistenza 
(ad esempio legge 104/92), genitori di minori fino a 14 anni. 
Fermo restando quanto elencato, l'ente si impegna a ricercare soluzioni operative funzionali 
ottimali per permettere l'estensione del lavoro a distanza ai lavoratori che ne faranno richiesta, 
sempreché vi siano i necessari requisiti e presupposti di idoneità, in base all'attività svolta ed alla 
compatibilità dei luoghi. 
 
5) FASCE DI CONTATTABILITA’/INOPERATIVITA’ NELL’AMBITO DEL LAVORO AGILE 
Fermo restando il numero di ore settimanali di lavoro come da vigente CCNL, le/i dipendenti 
svolgeranno la propria prestazione lavorativa – eventualmente anche part time – in modalità 
lavoro agile secondo la seguente distribuzione giornaliera: 
a) fascia di contattabilità : pari alla giornata media giornaliera di 7,12 ore, oltre alla pausa pranzo 
che deve essere almeno di 30 minuti. Nel caso in cui il dipendente intenda fruire di una pausa 
pranzo di maggior durata, dovrà recuperare tale pausa nell’arco della giornata. 
Durante la fascia di contattabilità il lavoratore, oltre a svolgere la sua attività lavorativa, dovrà 
risultare contattabile via telefono e via mail. L’articolazione delle 7,12 ore verrà definita 
nell’accordo individuale, anche al fine di meglio conciliare la vita lavorativa con quella familiare del 
lavoratore 
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa: 
dalle ore 20.00 alle ore 7.00 del giorno successivo. 
Nelle giornate in lavoro agile non potranno in ogni caso essere maturate ore in conto flessibilità. 
6) ACCORDO INDIVIDUALE  
L’accordo individuale deve definire, almeno: 
1) Gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile/da remoto; 
2) Le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli 
apparati di lavoro, nonché le fasce di contattabilità e inoperabilità, per quanto attiene il lavoro 



 

prestato in modalità agile; 
3) Le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile/da remoto. 
L'accordo costituisce un'addenda al contratto individuale di lavoro.  
Nell'accordo devono altresì essere definiti, ai sensi del CCNL 2019/2021: 
a) durata dell’accordo;  
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 
specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;  
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non 
inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017;  
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;  
e) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per 
il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
 f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 
resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L 
n. 300/1970 e successive modificazioni; 
 g) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 
sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. In presenza di un giustificato motivo, 
ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto 
che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 
 
 7) LUOGHI DI EFFETTUAZIONE DELLA PRESTAZIONE 
Il lavoro da remoto è autorizzato dall'Amministrazione per specifici luoghi, differentemente il 
lavoro agile potrà essere svolto in qualsiasi luogo purché idoneo sotto il profilo della sicurezza. 
Il domicilio per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile è individuato nell'Accordo 
dal/la singolo/a dipendente di concerto con il Responsabile di Servizio di riferimento a cui il 
dipendente è assegnato, affinché non sia pregiudicata la tutela del/la lavoratore/trice stesso/a e la 
segretezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. Il domicilio deve essere collocato in un 
locale chiuso ed idoneo a consentire lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di 
sicurezza e riservatezza. 
Il lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il domicilio di 
lavoro presentando richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al proprio Responsabile di riferimento 
il quale, valutatane la compatibilità, autorizza per scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo 
scambio di comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare l'accordo individuale, senza 
necessità di una nuova sottoscrizione. 
 
8) PRESTAZIONE LAVORATIVA 
Nelle fasce di contattabilità, ai sensi del CCNL 2019/2021, il lavoratore può richiedere, ove ne 
ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle 
norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o  
familiari di cui all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), i permessi 
sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di 
assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti 
permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti per le fasce di contattabilità. 
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 
effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 



 

funzionamento dei sistemi informativi, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 
impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al 
proprio Responsabile di Servizio. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con congruo 
preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il 
lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio 
orario ordinario di lavoro. 
Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile/da remoto può essere 
richiamato in sede con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio 
e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle 
giornate di lavoro agile/da remoto non fruite. 
 
9) RECESSO E REVOCA DALL’ACCORDO 
Il lavoratore e l’amministrazione possono recedere dall’accordo individuale in qualsiasi momento 
con un preavviso di almeno 30 giorni. 
Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il  
termine del preavviso del recesso da parte dell’amministrazione non può essere inferiore a 90 
giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle 
esigenze di vita e di cura del lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei  
contraenti può recedere prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo 
determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato. 
L’accordo individuale, può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile di Servizio 

a) nei casi in cui siano venute meno le condizioni di cui all’art. 2, che caratterizzano un’attività 
lavorativa come idonea ad essere svolta con lavoro a distanza;  

b) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità, 

c) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati. 
In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo 
l’orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. 
La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC, per 
comunicazione telefonica. 
 
10) PRESCRIZIONI DISCIPLINARI 
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza, il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle 
disposizioni dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice 
disciplinare del Comune di Andorno Micca e nella vigente normativa in materia disciplinare. 
 
11) OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE 
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software 
eventualmente forniti dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione 
lavorativa e nel rispetto delle istruzioni impartite dalla medesima. Il dipendente è personalmente 
responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura 
derivante dall'utilizzo e salvo eventi straordinari e imprevedibili, delle dotazioni informatiche 
fornitegli dall'Amministrazione. 
Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno 
rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al DPR 62/2013. 
 



 

12) PRIVACY 
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione 
delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità 
legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel 
rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal 
Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 
Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 
Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 
 
13) SICUREZZA SUL LAVORO 
Al lavoro agile/da remoto si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 
maggio 2017, n. 81. Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione: 
garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati, consegna, prima dell’avvio 
della prestazione in modalità a distanza e con cadenza almeno annuale, un documento scritto 
informativo dei rischi generali e di quelli specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione 
della prestazione. 
Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione 
all’esterno dei locali dell’Ente. 
Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei 
locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il  
normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso 
prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e alle 
condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 
In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 
comunicazione al proprio responsabile di riferimento e seguire gli adempimenti di legge. 
 
14) SPECIFICHE SUL LAVORO DA REMOTO 
Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti 
obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una 
modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la 
effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell’ufficio al quale il 
dipendente è assegnato. 
Il lavoro da remoto, realizzabile con l’ausilio di dispositivi tecnologici messi a disposizione, di  
norma, dall’Amministrazione, può essere svolto nelle forme seguenti: 

· presso il domicilio del dipendente; 

· altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite. 
Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti 
dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare 
riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i 
diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede 
dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. 
Pertanto, I dipendenti autorizzati al lavoro da remoto sono tenuti ad effettuare le timbrature 



 

mediante l’apposito applicativo on line. 
Le attività che possono essere svolte da remoto e i criteri di priorità all’accesso al lavoro da 
remoto sono gli stessi previsti per l’accesso al lavoro agile. 
L’Amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività  
lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di 
infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno annuale. Nel caso di lavoro 
prestato presso il domicilio, l’Amministrazione concorda con il lavoratore tempi e modalità di 
accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. 
Al lavoro da remoto si applica quanto previsto in materia di lavoro agile, con eccezione delle fasce 
di contattabilità e delle fasce di inoperabilità e sui tempi di preavviso alla richiamata in sede, per 
tutti i casi previsti. 
 
ART. 15 FORMAZIONE 
L'amministrazione provvede a organizzare percorsi formativi del personale,  sia attraverso corsi in 
presenza sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 
Nell’ambito delle attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative formative  
per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. La formazione 
dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione, 
compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e degli altri strumenti previsti per operare in modalità 
agile nonché diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, 
l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. 
 
ART. 16 NORMA GENERALE 
Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la  
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 
alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e 
nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
  Allegato A) Modello di domanda 
 
                                                                           Al Responsabile del Servizio ___________________ 
                                                                           Al Segretario Comunale_______________________ 
                                                                           SEDE 
 
DOMANDA DI ATTIVAZIONE LAVORO AGILE/DA REMOTO 
 
Il/La sottoscritto/a ____________ nato/a _________ prov. _______ il _________ residente in 
__________________ prov. ___ via ____________________ CAP ______ in servizio presso 
codesto Servizio con la qualifica di _____________  
 

CHIEDE 
di poter svolgere la propria attività lavorativa in modalità agile/da remoto secondo quanto 
disciplinato nel PIAO 2025/2027, sezione 3.2 

                                                     DICHIARA (barrare opzione desiderata) 
o di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza, della seguente 
strumentazione tecnologica fornita dall’Amministrazione: 
________________________________________________________________________________ 
 
o di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall’Amministrazione essendo in 
possesso della seguente strumentazione tecnologica: 
________________________________________________________________________________ 

DICHIARA 
di aver preso visione di quanto disciplinato nel PIAO, Sezione 3.2., e di accettare tutte le 
disposizioni ivi previste; 
Individua il/i luogo/i per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità a distanza 
(indicare l’indirizzo): 
• Residenza __________________________________________________ 
• Domicilio ___________________________________________________ 
• Altro luogo (da specificare) ____________________________________ 
Dichiara inoltre di trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 4 indicate nel PIAO 2025/202 
sezione 3.2 nella specie 
______________________________________________________________; 
o Non si allegano documenti alla presente. 
o Si allegano alla presente richiesta: 
1. ___________________ 
2. ___________________ 
3. ___________________ 
Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del GDPR (Reg. UE n. 679/2016). 
Andorno Micca, lì_____________ 

Firma 
 

__________________________ 
 

 
 



 

 
Allegato B) Modello di accordo individuale 
 
 ACCORDO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE/DA REMOTO TRA 
Il/La sottoscritto/a ____________ nato/a _________ prov. _______ il _________ residente in 
__________________ prov. ___ via ____________________ CAP ______ in servizio presso 
codesto Servizio con la qualifica di _____________ 

ed 
La/Il sottoscritta/o _______________________________________, Responsabile del Servizio 
__________ ___________________________________________________________ 

PREMESSO 
che le parti hanno preso visione del contenuto della sezione 3.2. per l’applicazione del Lavoro a 
distanza del PIAO 2025-2027 

SI CONVIENE 
che il/la Sig/ra……………………………………………………………..  è ammesso/a a svolgere la prestazione 
lavorativa in modalità agile/da remoto nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in 
conformità alle prescrizioni stabilite nella sezione 3.2. che disciplina l’applicazione del lavoro a 
distanza del PIAO 2025/2027. 
Altresì le parti convengono quanto segue: 
- Data di avvio alla prestazione lavoro agile/da remoto: ________________________________ 
- Data di fine delle prestazioni lavoro agile/da remoto: _________________________________ 
- Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile/da remoto, si prevede 
l'utilizzo della seguente dotazione: 
Dotazione informatica fornita dall’Ente (indicare genericamente la strumentazione 
necessaria allo svolgimento dell'attività): 
________________________________________________________________________________
______________________ 
Eventuale dotazione informatica in disponibilità del dipendente: ______________ 
___________________________________________________________________ 
- L'Amministrazione consegna un dispositivo di telefonia mobile: SI NO 
- Domicilio di svolgimento della prestazione lavorativa (domicilio del lavoro agile/remoto: 
___________________________________________________________________ 
- Giorno/i della settimana autorizzato in modalità di lavoro agile/remoto nel periodo contrattuale 
che, su richiesta, con accordo del responsabile del servizio, può essere autorizzato a variare 
all’interno della settimana:______________________________ 
- Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: 
_____________________________________________________________ 
- Numero di telefono ai fini della contattabilità: ________________________ 
Il dipendente ha diritto alla disconnessione e ai tempi di riposo, in ogni caso, dalle ore 20.00  alle 
ore 7.00 del mattino seguente al giorno in cui effettua lavoro agile/remoto.  
Con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo. 
La modalità di lavoro in lavoro agile/da remoto non modifica il potere direttivo e di controllo del 
Datore di lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla 
prestazione resa presso i locali aziendali. 
Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile/remoto e diretto 
responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano delle Performance, obiettivi puntuali, 
chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in 



 

lavoro agile/remoto. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e 
responsabile si confronteranno almeno con cadenza mensile sullo stato di avanzamento. Restano 
ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i 
dipendenti. 
Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile/remoto il comportamento 
del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la 
prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato 
nel Codice di comportamento del Comune di Andorno Micca. Le parti si danno atto che, secondo 
la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse 
all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo 
all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 
Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel 
lavoro agile/remoto di cui, con la sottoscrizione del presente accordo, conferma di avere preso 
visione. 
 
 
Data _________________ 
Firma del Responsabile di Servizio     Firma del dipendente 
_____________________________       __________________ 
 
allegati costituenti parte integrante dell’accordo 
a) copia sezione 3.2 PIAO 
b) informativa sicurezza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ALLEGATO C) INFORMATIVA SULLA SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER 
▪ Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal 
datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti 
indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 
▪ Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella 
di terzi. 
▪ Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore 
di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i 
luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le 
indicazioni previste dalla presente informativa. 
▪ In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo 
per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 
Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute 
e sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 
*** *** *** 
CAPITOLO 1 
INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR 
Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento 
coscienzioso e prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli 
specifici della propria attività svolta in luoghi chiusi. 
È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari 
all’aperto, soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto 
all’uso in locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 
All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 
Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei 
o comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 
Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 
prestazione lavorativa, si raccomanda di: 
- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 
- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 
- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente 
manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di 
rifiuti; 
- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 
- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere 
capitolo 5); 
- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 
- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor 
(ad es.: creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal 
proprio medico per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per 
quanto riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es.morsi, graffi e 
punture di insetti o altri animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 
*** *** *** 
CAPITOLO 2 
INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 
Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti 
per i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 



 

Raccomandazioni generali per i locali: 
- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. 
soffitte, seminterrati, rustici, box); 
- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma 
(elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 
- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente 
(muffe); 
- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 
debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, 
devono avere una superficie finestrata idonea; 
- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a 
garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 
Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 
- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, 
appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare 
l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 
- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 
illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 
- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la 
proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 
Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 
- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 
- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. 
la nuca, le gambe, ecc.); 
- gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente 
manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, 
vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 
- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) 
rispetto alla temperatura esterna; 
- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in 
quanto molto pericolosa per la salute umana. 
CAPITOLO 3 
UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 
Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 
attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori 
destinati a svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 
Indicazioni generali: 
- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso 
redatte dal fabbricante; 
- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 
costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 
- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione 
accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i 
conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, 
fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla 
presa elettrica di alimentazione (se connesse); 
- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, 
compresi i cavi elettrici e la spina di alimentazione; 



 

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 
- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di 
collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 
- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 
- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 
- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando 
non utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 
- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e 
raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel 
caso di un loro anomalo riscaldamento; 
- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad 
es. spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa 
solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a 
garanzia di un contatto certo ed ottimale; 
- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i 
cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte 
che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 
- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 
- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a 
seguito di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e 
non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; 
il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato riparato; 
- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, 
tagliati, compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri 
liquidi; 
- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con 
la pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata 
immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico; 
- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le 
attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 
- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e 
sgranchirsi le gambe; 
- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema 
maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione 
eretta con quella seduta; 
- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di 
luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui 
l’operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o 
sotto un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra 
non adeguatamente schermata); 
- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una 
distanza tale da evitare riflessi e abbagliamenti; 
- i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente 
(schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di 
tali schermi può causare affaticamento visivo e pertanto: 
▪ regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 
▪ durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così 
come si fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 



 

▪ in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è 
importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli 
occhi; 
▪ non lavorare mai al buio. 
Indicazioni per il lavoro con il notebook 
In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è 
opportuno l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni: 
- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento 
dell’attrezzatura e un comodo appoggio degli avambracci; 
- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 
prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 
- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non 
rigida (eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 
- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di 
supporto per la zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 
- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di 
piegare o angolare i polsi; 
- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 
- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza 
sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di 
consentire cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e 
permettere una disposizione comoda del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale 
accessorio; 
- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in 
posizione seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 
- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 
schermo; 
- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un 
poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 
In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 
- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano 
sufficientemente confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità 
della seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio; 
- evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di 
appoggio del notebook; 
- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, 
ecc.); 
- nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una 
idonea postazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 
- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a 
disposizione dei clienti, 
verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo supporto 
parete; 
- non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è 
passeggeri. 
Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone: 
I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, 
mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla 



 

lettura di brevi documenti. 
In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 
- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 
- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 
- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate 
vocali prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 
- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 
- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice 
(stretching). 
Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare: 
- È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 
- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando 
può causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di 
incendio/esplosione, ecc.); 
- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le 
indicazioni del medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore 
dell’apparecchiatura. 
I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 
- non tenere i dispositivi nel taschino; 
- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato 
l’apparecchio acustico; 
- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 
- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone 
potrebbe avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se 
questo può mettere a rischio la propria e l’altrui sicurezza. 
Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 
- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono 
essere sempre tenute libere per poter condurre il veicolo; 
- durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in 
modalità viva voce; 
- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in 
qualità di passeggeri; 
- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, 
dei suoi componenti o dei suoi accessori; 
- non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 
- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 
*** *** *** 
CAPITOLO 4 
INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 
Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi 
elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 
Impianto elettrico 
A. Requisiti: 
1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di 
parti danneggiate; 
2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di 
derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o 
interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o 



 

con coperchi danneggiati); 
3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di 
bruciato e/o fumo; 
4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del 
quadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete 
elettrica in caso di emergenza; 
B. Indicazioni di corretto utilizzo: 
- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute 
sgombre e accessibili; 
- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile 
innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese 
elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio; 
- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia 
contatto con materiali infiammabili. 
Dispositivi di connessione elettrica temporanea 
(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 
A. Requisiti: 
- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) 
indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 
Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 
- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri 
(la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti 
conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato 
durante il funzionamento. 
B. Indicazioni di corretto utilizzo: 
- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo 
indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini 
e idonei; 
- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e 
dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli 
allineati, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite 
completamente nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un 
contatto certo; 
- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 
- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da 
minimizzare il pericolo di inciampo; 
- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea 
(ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli 
apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 
- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 
particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 
- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie 
libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 
CAPITOLO 5 
INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 
Indicazioni generali: 
- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici 
dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 



 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista 
o a fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di 
incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati 
ricambi d’aria per l’eliminazione dei gas combusti; 
- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 
- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori 
destinati ai rifiuti; 
- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 
Comportamento per principio di incendio: 
- mantenere la calma; 
- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone 
anche le spine; 
- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel 
caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), 
fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.; 
- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere 
l’incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, estintori3, ecc.); 
- non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o 
quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 
- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte 
dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 
- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la 
porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la 
finestra e segnalare la propria presenza. 
1 È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che 
originano dall’impianto o da attrezzature elettriche. 
2 In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli 
focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, in loro assenza, coperte di lana o di cotone 
spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il 
focolaio (si impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può 
essere soffocato anche con un recipiente di metallo (ad es. un coperchio o una pentola di acciaio 
rovesciata). 
3 ESTINTORI A POLVERE (ABC) 
Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe 
A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a 
polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza anche in  
presenza d’impianti elettrici in tensione. 
ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO2) 
Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose 
(fuochi di classe C); possono essere usati anche in presenza di impianti elettrici in tensione. 
Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da 
freddo alle persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde 
potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento superficiale). Non sono indicati per spegnere 
fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna 
l’estintore a CO2 risulta molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di estinguente. 
ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE 
- sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra; 
- rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 



 

- impugnare il tubo erogatore o manichetta; 
- con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 
- dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con 
maggiore progressione; 
- iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale. 
Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è 
importante: 
- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 
- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a 
parete, della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; 
- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete 
(addetti lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 
- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 
- rispettare il divieto di fumo; 
- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 
- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, 
per persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 
 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi dovranno 

trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 

 

 
Scenario lavorativo 

Attrezzatura 
utilizzabile 

Capitoli da 
applicare 

  1 2 3 4 5 

 
1.  Lavoro agile in locali privati al chiuso 

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

 
 

X 
 
X 

 
X 

 
X 

 
2.  Lavoro agile in locali pubblici al chiuso 

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

  
 
X 

 
X 

 
X 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come 
passeggero o su autobus/tram, metropolitane e taxi 

Smartphone 
Auricolare 

  
X 

  

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia 
assicurato il posto a sedere e con tavolino di appoggio 
quali aerei, treni, autolinee extraurbane, imbarcazioni 

(traghetti e similari) 

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

  
 
X 

 
X 

 

 
5.  Lavoro agile nei luoghi all’aperto 

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

 
X 

 
 
X 

 
 
X 

  
CHECK LIST DI AUTOCONTROLLO DELLA POSTAZIONE DI LAVORO IN SMART WORKING DA 

PARTE DEL LAVORATORE 

Raccomandazioni per l’autocontrollo della postazione di lavoro da 

parte del Lavoratore in Smart Working (Lavoro Agile): 

RACCOMANDAZIONI GENERALI SUI LOCALI VERIFICATO NOTE 

Le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad 

es. soffitte, seminterrati, rustici, box) □ 
 



 

Adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a 

norma (elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti □ 
 

Le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione 

permanente (muffe) □ 
 

I locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani- scala e 

ripostigli debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione 

d'uso e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata idonea 

□ 
 

I locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e 

localizzata, atti a garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti □  

INDICAZIONI PER L’ILLUMINAZIONE NATURALE ED ARTIFICIALE VERIFICATO NOTE 

Soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato 

utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare 
l’esposizione diretta alle radiazioni solari 

□ 
 

L’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire 

un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente 
circostante 

□  

Collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la 

proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività 
lavorativa 

□ 
 

ASPETTI DA VERIFICARE RIGUARDANO L’AERAZIONE NATURALE ED 

ARTIFICIALE 

VERIFICATO NOTE 

Garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica 
□ 

 

Evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del 

corpo (ad es. la nuca, le gambe, ecc.) □ 
 

Gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e 

regolarmente manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la 

raccolta della condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, 

sostituiti 

□ 
 

Evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della 

stagione) rispetto alla temperatura esterna □ 
 

Evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti 

chiusi, in quanto molto pericolosa per la salute umana □ 
 

 

 
 



 

  
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2024: 
 

Area 

Posti coperti 
alla data del 1.1.2025 

Note  
Posti vacanti dotazione organica 

FT PT   

Funionari e 

dell’Elevata 

Qualificazione 

4 0 1 incardinato nel Servizio 

Amministrativo, con incarico di 

E.Q.; 

2 incardinati nel Servizio 

Economico Finanziario, di cui 1 con 

incarico di E.Q.; 

1 incardinato nel Servizio Tecnico 

Urbanistico, con incarico di E.Q. 

A decorrere dall’01/02/2025 risulta 

vacante n. 1 posto di Funzionario 

incardinato nel Servizio Economico 

Finanziario 

Istruttori 6 0 2 incardinati nella Polizia Locale 

2 incardinati nel Servizio Tecnico 

Urbanistico; 

1 incardinato nel Servizio 

Economico Finanziario; 

1 incardinato nel Servizo 

Amministrativo 

Risultano vacanti n. 2 posti di 

Istruttore Amministrativo incardinati 

nel Servizio Amministrativo. 

Operatori 

Esperti 

2      1 2 incardinati nel Servizio Tecnico 

Urbanistico, 

1 incardinati nel Servizio 

Amministrativo 

 

Nessun posto vacante 

Operatori 1 0 Incardinato nel Servizio Tecnico 

Urbanistico 

Nessun posto vacante 

TOTALE 13         1  Totale posti vacanti 3 

  
 

 
 
 



 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Introduzione: 

Il piano triennale  del  fabbisogno  si  inserisce  a  valle  dell’attività  di  programmazione  
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
Premessa: 

Il Comune di Andorno Micca ha provveduto ad adottare il Piano Triennale del Fabbisogno del 
Personale 2024/2026 con deliberazione di G.C. n. 25 dell’11/04/2024, quale Sezione terza del 
PIAO 2024/2026, che è stato modificato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 
06/06/2024 e con successiva deliberazione di G.C. n. 53 del 06/08/2024, alla luce del 
trasferimento mediante mobilità a decorrere dall’01/09/2024 di un dipendente del Comune di 
Andorno Micca, inquadrato nell’Area degli Istruttori, in particolare Istruttore Tecnico (Geometra), 
del Servizio Tecnico Urbanistico ed a seguito dell’approvazione, da parte del Comune di Andorno 
Micca, del Rendiconto di gestione 2023, giusta Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 
22/04/2024. 
Il Comune di Andorno Micca adegua i propri ordinamenti ai principi di funzionalità ed 
ottimizzazione delle risorse al fine di migliorare il funzionamento degli uffici e dei servizi, nei limiti 
delle disponibilità di bilancio e nel rispetto del principio di riduzione della spesa. Il vigente quadro 
di riferimento per gli Enti locali è stato ulteriormente disciplinato dal Decreto Crescita (D.L. n. 
34/2O19) che, all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa del sistema di calcolo della 
capacità assunzionale per i Comuni, prevedendo il superamento del turn−over e l’introduzione di 
un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. La norma in questione 
prevede, anche al fine di consentire l’accelerazione degli investimenti pubblici quale misura di 
crescita economica, la possibilità di programmare assunzioni di personale in base alla 
sostenibilità finanziaria ed in deroga al richiamato limite di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, 
della L. n. 296/2006 e s.m.i., in favore degli Enti classificabili come “virtuosi”. 
Successivamente il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità 
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, ha individuato, in attuazione delle disposizioni di cui 
all'art. 33, comma 2, del decreto−legge 30 aprile 2019 n. 34, i valori soglia, differenziati per fascia 
demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi 
a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di 
personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 
Pianificazione del fabbisogno di personale 

Ai sensi del D.L. 34/2019, il Piano Triennale del Fabbisogno del personale (PTFP) diventa lo 
strumento programmatico, modulabile e flessibile per le esigenze di reclutamento e di gestione 
delle risorse umane necessarie alla organizzazione: a tale fine, la dotazione organica è un valore 
finanziario e si sostanzia in una dotazione di spesa potenziale che deve essere comunque 
ricondotta ad un contingente numerico di unità di personale necessarie per lo svolgimento dei 
compiti istituzionali dell’Ente da associare, sotto il profilo qualitativo, anche alle tipologie di 
categoria e profilo professionale necessarie. 
Personale comandato, distaccato, in convenzione ed in utilizzo condiviso 
Si dà atto che nell’anno 2024, e a tutt’oggi, questo Comune ha avuto nel proprio  organico 
personale in utilizzo condiviso con altri Enti il seguente personale: 
 
 
 



 

Numero  Profilo 
professionale 

Istituto  percentuale di 
utilizzo da parte 
di altri Enti 

Note 

1 Funzionario con 
incarico di 
Elevata 
Qualificazione 
del Servizio 
Tecnico 
Urbanistico 

Convenzione 27,78%  
 
 
 
 
 

2 Istruttore del 
Servizio Tecnico 
Urbanistico 

Convenzione 8,34%  

1 Funzionario con 
Incarico 
dell’Elevata 
Qualificazione 
del Servizio 
Amministrativo 

Convenzione 16,66%  

1 Funzionario del 
Servizio 
Economico 
Finanziario 

Convenzione 50% Dall’01/12/2024 
al 31/01/2025 

1 Istruttore del 
Servizio Tecnico 
Urbanistico 

Convenzione 22,22%  

  
Progressioni di carriera 
Tenuto conto delle norme introdotte dal D.Lgs. 27−10−2009 n. 150: “Art. 24. Progressioni di 
carriera” che così recita: “1. Ai sensi dell'articolo 52, comma 1−bis, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, le amministrazioni pubbliche, a decorrere dal 1˚ gennaio 2010, coprono i posti 
disponibili nella dotazione organica attraverso concorsi pubblici, con riserva non superiore al 
cinquanta per cento a favore del personale interno, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia 
di assunzioni. 
2. L'attribuzione dei posti riservati al personale interno è finalizzata a riconoscere e 
valorizzare le competenze professionali sviluppate dai dipendenti, in relazione alle specifiche 
esigenze delle amministrazioni” e delle norme introdotte dall’art. 3, comma 1, del D.L. n. 80/2021 
che ha modificato l’art. 52, comma 1−bis, del D.Lgs. n. 165/2001: “…Omissis… Le progressioni 
all’interno della stessa area avvengono secondo principi di selettività, in funzione delle capacità 
culturali e professionali, della qualità dell’attività svolta e dei risultati conseguiti, attraverso 
l’attribuzione di fasce di merito. Fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni 
disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le progressioni fra le aree avvengono tramite 
procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre 
anni di servizio, sull’assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli professionali e di 
studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso all’area, nonché sul numero e sulla tipologia 
degli incarichi rivestiti. All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse 
destinate ad assunzioni di personale a tempo indeterminato disponibili a legislazione vigente”. 
Ai sensi del comma 6, primo periodo, del medesimo art. 52 del D.Lgs. n. 165/2001: “Le 
disposizioni del presente articolo si applicano in sede di attuazione della nuova disciplina degli 
ordinamenti professionali prevista dai contratti collettivi e con la decorrenza da questi stabilita”. 



 

In data 16/11/2022 è stato stipulato il CCNL relativo al personale del comparto Funzioni Locali per 
il triennio 2019−2021, il cui Titolo III “Ordinamento Professionale”, comprende il nuovo sistema di 
classificazione e la disciplina delle Progressioni tra le aree. 
Per il triennio di riferimento, allo stato attuale, non sono previste progressioni tra le aree. 
Mansioni superiori 

La disciplina delle mansioni superiori nel lavoro pubblico è recata dai seguenti commi de ll’art. 52 
del D.Lgs. n. 165/2001: “2. Per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può essere 
adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore: 
a) nel caso di vacanza di posti in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici 
qualora siano state attivate le procedure per la copertura dei posti vacanti come previsto dal 
comma 4; 
b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del 
posto, con esclusione dell’assenza per ferie, per la durata dell’assenza. 
3. Si considera svolgimento di mansioni superiori, ai fini del presente articolo, soltanto 
l’attribuzione in modo prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti 
propri di dette mansioni. 
4. Nei casi di cui al comma 2, per il periodo di effettiva prestazione, il lavoratore ha diritto al 
trattamento previsto per la qualifica superiore. Qualora l’utilizzazione del dipendente sia disposta 
per sopperire a vacanze dei posti in organico, immediatamente, e comunque nel termine massimo 
di novanta giorni dalla data in cui il dipendente è assegnato alle predette mansioni, devono essere 
avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti. 
6. ….i contratti collettivi possono regolare diversamente gli effetti di cui ai commi 2, 3 e 4. 
Fino a tale data, in nessun caso lo svolgimento di mansioni superiori rispetto alla qualifica di 
appartenenza, può comportare il diritto ad avanzamenti automatici nell’inquadramento 
professionale del lavoratore”. 
Il CCNL del 16/11/2O22 disciplina ulteriormente, all’art. 60, comma 7, la casistica delle mansioni 
superiori in caso di sostituzione di personale assente con diritto alla conservazione del posto o 
per congedo di maternità, di congedo parentale e per malattia del figlio, di cui agli articoli 16, 17, 
32 e 47 del D.Lgs. n. 151/2001. 
Nel corso dell’anno 2024 non sono state assegnate mansioni superiori. Tali mansioni potranno 
essere attribuite nel corso del triennio 2025/2027, qualora si verifichino necessità manifestate 
successivamente all’approvazione del presente piano. 
Trasformazione a tempo indeterminato di contratti di formazione e lavoro 
Non vi sono contratti di formazione in corso per cui si debba prevedere la trasformazione nel 
triennio 2025−2026−2027 in esame. 
Mobilità interna del personale a tempo indeterminato 
Per il triennio 2025−2026−2027 non si prevedono mobilità interne di personale. 
Per quanto riguarda eventuali mobilità interne allo stato non prevedibili, verranno stabilite di volta 
in volta al manifestarsi delle necessità di carattere sostitutivo. 
Assunzioni dall’esterno 
Assunzioni a tempo indeterminato 

Per il triennio 2O25−2O26−2O27 si potrà far ricorso all’acquisizione di personale dall’esterno, 
fermo restando il rispetto della seguente normativa: 
− art. 1, comma 557, 557 bis e 557 quater della Legge n. 296/2OO6; 
− di quanto disposto dal D.L. n. 113 del 24 giugno 2O16 (Decreto Legge Enti Locali, in vigore dal 
25 giugno 2O16), che prevede:  
ex art. 16, comma 1: viene abrogata la lettera a), art. 1, comma 557 della legge n.296/2OO6, 
secondo cui gli Enti soggetti al patto di stabilità erano tenuti ad assicurare la riduzione delle spese 
di personale, anche attraverso la riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale 
rispetto al complesso delle spese correnti; 
ex art. 16, comma 1−quater: viene modificato l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2O1O, 
prevedendo l’esclusione dalle limitazioni previste per le assunzioni a tempo determinato le spese 
sostenute ai sensi dell’art. 11O, comma 1, del D.Lgs. 267/2OOO; 
− di quanto disposto dal D.L. n. 14 del 2O febbraio 2O17 (c.d. “Decreto Sicurezza”) convertito con 
modificazioni dalla L. 18 aprile 2O17, n. 48, che prevede: 
ex art. 7, comma 2−bis primo periodo: viene prevista la possibilità, negli anni 2O17 e 2O18, per i 



 

Comuni che nell’anno precedente hanno rispettato gli obiettivi del pareggio di bilancio, di 
assumere a tempo indeterminato personale di polizia locale applicando le percentuali di cui all’art. 
3, comma 5, del D.L. n. 9O/2O14 alla spesa relativa al personale di medesima tipologia cessata 
nell’anno precedente, anziché quelle più restrittive fissate dall’art. 1, comma 228, della legge n. 
2O8/2O15, fermo restando l’obbligo dei contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, 
comma 557, legge n. 296/2OO6: 
ex art. 7, comma 2−bis secondo periodo: viene espressamente previsto che le cessazioni del 
personale di polizia locale non rilevano ai fini del calcolo delle facoltà assunzionali del restante 
personale secondo la percentuale di cui all’art. 1, comma 228, della legge n. 2O8/2O15 
comportando, di contro, che gli Enti non possono utilizzare le cessazioni del personale di polizia 
locale per assumere dipendenti con diversa qualifica professionale; 
−  di quanto disposto dagli articoli 6 e seguenti del D. Lgs. n. 165/2OO1, che prevede: 
ex art. 6, comma 2: il quale disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei 
fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale 
delle attività e delle performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo 
art. 6−ter. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti 
delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse 
alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 
ex art. 6, comma 3: in sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione 
indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 
fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’art. 6−ter, nell’ambito del 
potenziale limite finanziario massimo della medesima, garantendo la neutralità finanziaria della 
rimodulazione, fermo restando che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni 
consentite a legislazione vigente; 
ex art. 6, comma 6: le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al 
presente articolo non possono assumere nuovo personale; 
ex art. 6 ter, comma 1: con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono definite le linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella 
predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale, ai sensi dell’art. 6, comma 2; 
ex art. 6−ter, comma 3: con riguardo agli enti locali, i decreti di cui al comma 1 sono adottati 
previa intesa in sede di Conferenza unificata; 
− di quanto disposto da Decreto Ministeriale del O8/O5/2O18 che definisce, ai sensi dell’art.6−ter, 
comma 1, del D. Lgs. n. 165/2OO1, le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, che prevede il superamento 
della dotazione organica in un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come 
vincolo esterno dalla legge o da altra fonte, che per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti 
di spesa del personale, resta quello previsto dalla normativa vigente ex art. 1, comma 562, della 
legge n. 296/2OO6; nel rispetto del suddetto indicatore di spesa potenziale massima, le 
amministrazioni, nell’ambito del PTFP, potranno quindi procedere annualmente alla rimodulazione 
qualitativa e quantitativa della propria consistenza di personale, in base ai fabbisogni programmati 
e garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione; 
− nell’ambito di tale indicatore di spesa potenziale massima, le amministrazioni potranno coprire i 
posti vacanti nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, verificando 
l’esistenza di oneri connessi con l’eventuale acquisizione di personale in mobilità e fermi restando 
gli ulteriori vincoli di spesa dettati con riferimento alla stipula di contratti a tempo determinato; 
− i rapporti di lavoro flessibile vanno rappresentati in quanto incidono sulla spesa di personale pur 
non determinando riflessi definitivi sul piano triennale; 
− la copertura dei posti vacanti definiti nel piano triennale avviene nei limiti delle assunzioni 
consentite a legislazione vigente, nei limiti di spesa di personale previsti nonché dei relativi 
stanziamenti di bilancio. 
− di quanto disposto dall’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2O19, che prevede: “A decorrere dalla 
data individuata dal decreto di cui al presente comma, i comuni possono procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, 
sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 



 

carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 
per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. Con decreto del Ministero della pubblica amministrazione, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le fasce demografiche, i relativi 
valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime 
annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del 
predetto valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui 
convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni 
che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il 
valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della 
gestione approvato. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al 
secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati risulti superiore al valore soglia superiore, adottano un percorso 
di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del 
predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento”; 

− Di quanto disposto dal Decreto Ministeriale 17 marzo 2O2O “Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n.1O8 del 27 aprile 2O2O, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di 
cui all'art. 33, comma 2, del decreto−legge 3O aprile 2O19 n. 34, ad individuare i valori soglia, 
differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della 
spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti 
valori soglia; 
− Il suindicato DM definisce: a) spesa del personale: impegni di competenza complessiva per 
tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all’art. 11O del 
D. Lgs. n. 267/2OOO, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del 
rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 
comunque facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati 
nell’ultimo rendiconto della gestione approvato; 
b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata; 
− l’art. 4, comma 1, del suddetto DM individua i valori−soglia di riferimento di ciascuna fascia 
demografica nella Tabella 1: il valore soglia per i comuni da 3.OOO a 4.999 abitanti è pari al 
27,2O%; 
− l’art. 4, comma 2 stabilisce invece che a decorrere dal 2O aprile 2O2O, i comuni che si 
collocano al di sotto del valore soglia possono incrementare la spesa di personale registrata 
nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza 
con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 
rapportata alle entrate correnti, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1; 
− l’art. 6, comma1 del DM 17 marzo 2O2O stabilisce che i comuni in cui il rapporto fra spesa del 
personale e le entrate correnti, risulti superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 3 del 
presente comma adottano un percorso graduale di riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell’anno 2O25 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore 
al 1OO per cento; 
− La Tabella 3 individua quale valore soglia per i comuni 3.OOO a 4.999 abitanti la percentuale 
del 31,2%; 
− l’art. 7, comma 1 del DM 17 marzo 2O2O stabilisce che la maggior spesa per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato derivante da quanto disposto dagli art. 4 e 5 non rileva ai fini del 
rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 1, comma 557−quater e 562, della legge 296/2OO6 



 

(spesa del triennio 2O11−2O13); 
− la circolare n. 171O2/11O/1 del O8/O6/2O2O del Ministro per la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, in attuazione  
dell’art. 33 c. 2 del DL 3O aprile 2O19 n. 34 e del D.M. 17 marzo 2O2O, che prevede che il nuovo 
regime sulla determinazione della capacità assunzionale dei Comuni si applichi a decorrere dal 
2O aprile 2O2O; 
− di quanto disposto dal D.L. n. 9O/2O14 
Dato atto che compete alla Giunta Comunale, nell’ambito del Piano annuale delle assunzioni, 

definire la tipologia delle figure professionali da assumere, conformemente alle presenti 
disposizioni e alla disciplina regolamentare sull’ordinamento degli uffici e dei servizi  
L’Ente ha rispettato tutti i prerequisiti necessari per poter procedere alle assunzioni: 
−    l’Ente non versa in stato di deficitarietà strutturale e di dissesto; 
−  considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in 
relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini, non sono emerse situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 
165/2OO1 e s.m.i. ed a seguito della ricognizione annuale delle eccedenze presso il Comune di 
Andorno Micca, non risultano eccedenze di personale; 
−   come si evince dalla Relazione dell’organo di revisione sullo schema di rendiconto, la spesa di 
personale riferita agli esercizi finanziari 2O22 e 2O23 rientra nei limiti previsti dall’art. 1, comma 
557 e successivi, della Legge 27 dicembre 2OO6, n. 296; 
−  il Comune di Andorno Micca approva il Piano triennale di azioni positive in tema di pari 
opportunità (art. 48, comma 1, D.Lgs. n. 198/2OO6), contestualmente al presente piano, essendo 
confluito nel PIAO; 
− il Comune di Andorno Micca approva contestualmente al presente piano il Piano triennale delle 
performances (art. 1O comma 5 D.lgs 15O/2OO99) ora confluito nel PIAO,  
−   con deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 23/12/2024, immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2O25−2O26−2O27 con relativi 
allegati e nota di aggiornamento al DUP con deliberazione n. 58 del 23/12/2O24; 
−l’invio alla banca dati delle amministrazioni pubbliche dei dati relativi al bilancio di previsione, è 
stato effettuato dal competente Servizio preposto alla programmazione finanziaria; 
− Il Comune di Andorno Micca rispetta le norme di contenimento delle spese di personale con 
riferimento al triennio 2O11/2O13 (art. 1 comma 557 e ss. Legge 296/2OO6); 
− L’Ente ha rispettato gli equilibri di bilancio e di cassa nell’anno precedente e vi è previsione di 
rispetto per gli anni 2O25−2O26−2O27 (art. 162 del T.U.E.L); 
− Il Comune di Andorno Micca ha approvato il Rendiconto di gestione 2O23 con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 9 del 22/O4/2O24 e che tale atto unitamente ai suoi allegati è stato inviato 
alla BDAP; 
− L’ente ha rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti 
e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della legge 196/2OO9 
Vista la suindicata normativa, si riporta qui di seguito il prospetto del calcolo per valutare 
l’incidenza delle spese del personale sulle entrate correnti e lo spazio assunzionale: 
 
 

TIPO ENTRATA  2021 2022 2023 

TITOLO 1 1.93O.494,61 2.O53.193,O3  2.138.8O2,51 

TITOLO 2 94.O84,91 233.133,2O 75.O38,35 

TITOLO 3 391.914,85 3O3.515,82 366.171,66 

-quota personale 
in convenzione 

-73.000,00 -46.620,00 -35.666,00 

MEDIA ENTRATE CORRENTI 2021/2022/2023                     2.477.O2O,98   

- FCDE (ass. )2023                                                          - 143.449,27 

TOTALE MEDIA ENTRATE AL NETTO DEL FCDE      2.333.571,71 

 
 



 

Visto il seguente prospetto delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM e della circolare 

ministeriale sulla base dei dati a consuntivo per l’anno 2O23 

 

TIPO SPESA 2023 

U 1.01.00.00.000 638.779,19 

U 1.03.02.12.001 O 

U 1.03.02.12.002 O 

U 1.03.02.12.003 O 

U 1.03.02.12.999 O 

− quota rimborsata utilizzo personale in 
convenzione 

TOTALE SPESE DI PERSONALE A CARICO 

DELL’ENTE 

−35.666,OO 

603.113,19 

 
Verificato: 

- che il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti calcolato per questo Comune sul 
rendiconto anno 2O23 è il seguente: 

 

 
PTFP 23/24/25 

Spesa personale 6O3.113,19 

Media entrate 2.333.571,71 

Percentuale 25,85% 

 
- che il Comune di Andorno Micca, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera d) 
prevista dall'art. 3 del richiamato DM (comuni da 3.OOO a 4.999 abitanti) ed avendo registrato 
un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti nel 2O23 pari al 25,85%, 
inferiore quindi alla soglia del 27,2O % di cui alla tabella 1 dell’art. 4 del medesimo decreto, 
può incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla 
predetta soglia massima. 
- che lo spazio finanziario a regime disponibile per nuove assunzioni nel triennio 
2O25−2O27, determinato secondo il rapporto registrato tra spesa di personale/entrate 
correnti previsto all’art. 4 del richiamato DM, è pertanto il seguente: 
 
 

 
PTFP 25/26/27 

Media entrate 2.333.571,71 

Applicazione % tabella 1 
27,2O% 

634.731,51 

Valore finanziario a regime 31.618,32 

 
Rilevato: 
- che nel 2024 è cessato dal Servizio Amministrativo un Istruttore Amministrativo, con decorrenza 
29/12/2024; 
- che nel 2025 è cessato dal Servizio Economico Finanziario un Funzionario a decorrere dal 
31/01/2025; 
Dato atto che occorre, provvedere all’assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo nel Servizio 

Amministrativo, presumibilmente a decorre dall’01/04/2025, fatti salvi possibili scostamenti sulle 



 

decorrenze, ma nel rispetto delle risorse finanziarie disponibili a Bilancio e nel rispetto delle 

normative sopra citate che regolano le assunzioni a tempo indeterminato da parte degli Enti locali. 

Occorre altresì prevedere il ricorso a forme di lavoro flessibile, per esigenze straordinarie e 

temporanee del Servizio Amministrativo e Tecnico Urbanistico. 

Tenuto conto che per quanto concerne la possibilità per l’Ente di procedere alla copertura di un 

posto a tempo pieno ed indeterminato di un Istruttore Amministrativo per il Servizio Amministrativo 

sono previsti i seguenti costi delle spese di personale, così come da considerarsi ai sensi del D.L. 

34/2O19, che prevede il rispetto del valore soglia come sopra quantificato: 

Anno 2O25 Euro 627.405,92, Anno 2O26 632.189,11 e per il  2O27 Euro 634.435,72 
Rilevato che: 
Nelle suddette previsioni di spese di personale per l’anno 2025 sono ricompresi i costi per 
eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici compresi i cantieri di 
lavoro, nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (tra cui art. 9 comma 28 D.L. 
78/2O1O)  
− ai sensi dell'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2O1O, la spesa per personale a tempo determinato, 
con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, non può superare la 
spesa dell’anno 2OO9 di euro € 49.4O2,48; 
− tale limite risulta rispettato per quanto concerne il ricorso al lavoro flessibile e ad ogni altra 
forma di lavoro a tempo determinato; 
Dato atto che l’ente, in considerazione del numero di dipendenti a tempo pieno non ha l’obbligo di 
collocazione obbligatoria di cui alla L. 12/O3/1999, n. 68; 
Dato altresì atto che per il triennio 2O24−2O26 risulta rispettata la normativa vigente in materia di 
assunzioni ed in particolare: 
−art. 1, comma 557, 557−bis e 557−quater, della legge 27 dicembre 2OO6, n. 296, 
−l’art. 16 del decreto−legge 24 giugno 2O16, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 comma 557 
della legge 27 dicembre 2OO6, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra le spese 
di personale e le spese correnti, dando atto che il valore medio di riferimento del triennio 
2O11/2O13 ai sensi dell’art. 1, comma 557−quater, della l. 296/2OO6, introdotto dall’art. 3 del d.l. 
9O/2O14, è pari a € 637.7O2,69. 
- La spesa di personale prevista, ai sensi della suindicata normativa, comprensiva 
dell’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di un Istruttore Amministrativo è pari a: € 
552.161,84 per l’anno 2O25,  €. 550.693,26 per l’anno 2026 ed €. 535.341,32 per l’anno 2027. Il 
Piano assunzionale rispetta quindi il valore medio di riferimento del triennio 2O11/2O13 di Euro 
637.7O2,69. 
Alla luce della sostenibilità della spesa di personale prevista e considerata la volontà 
dell’Amministrazione di voler procedere all’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di un 
Istruttore Amministrativo a decorrere dall’O1/04/2O25, fatti salvi possibili scostamenti sulle 
decorrenze, ma nel rispetto delle risorse finanziarie disponibili a bilancio, viene adottato il 
seguente Piano assunzionale: 
ANNO 2O25: 
- E’ previsto il reclutamento di un Istruttore Amministrativo a tempo pieno ed indeterminato a 
decorrere dall’O1/04/2O25, fatti salvi possibili scostamenti sulle decorrenze nelle more 
dell’espletamento delle procedure per l’assunzione, mediante ricorso alla procedura di mobilità 
volontaria, oppure mediante ricorso al concorso pubblico o mediante utilizzo di graduatoria di altro 
Ente. 
Nelle more delle procedure di assunzione, il Servizio Amministrativo ricorrerà al lavoro flessibile 
per garantire la funzionalità degli Uffici. Resta salva la facoltà di ricorrere al lavoro flessibile o ad 
altre forme di contratto a tempo determinato nel caso di esito infruttuoso delle procedure suddette. 
Sono previste anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli altri 
Servizi. 
ANNO 2026 E 2027 

Alla data attuale non è programmabile alcuna assunzione. 
 
 
 



 

 

3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 
L’amministrazione attribuisce alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma 

continua un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività  ed 
efficacia delle prestazioni individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali 
dei dipendenti. L'azione formativa deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio 
professionale del personale tecnico ed amministrativo; migliorare la qualità dei servizi, 
soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi dell’amministrazione e 

rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare quello 
con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze 
professionali anche attraverso un più efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 
Le modalità di fruizione dei corsi potranno essere mediante e-learning  o in presenza, a seconda 
dei costi e delle sedi ove vengono organizzati. 
Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da 

soggetti esterni attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate 
dall’amministrazione con le proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di 
risorse esterne, anche nella forma dell’intervento formativo in sede. 
 
Per l’annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative comuni per tutti i 
settori dell’ente, sommariamente individuate in: 

- Corsi legati ad obbiettivi strategici generali di Ente, su tematiche multidisciplinari che 
interessano tutta l’Organizzazione 

- Corsi definiti a partire dalla rilevazione periodica dei fabbisogni espressi dalle singole 
strutture; 

Formazione obbligatoria per Legge. 
All'interno dell'offerta formativa del Comune, la formazione obbligatoria per legge assume una 
posizione di rilievo. Si tratta di corsi espressamente previsti da norme in vigore che, a seconda 
della tematica, possono essere rivolti a figure diverse o all'intera platea del personale in servizio. 
Gli ambiti obbligatori riguardano: 
 • Anti-corruzione  
• Disciplina del trattamento dei dati personali 
 I cui corsi, fruibili anche in modalità e-learning, vengono gradualmente somministrati all'intera 
popolazione dell'Ente. Altra tematica oggetto di formazione obbligatoria è costituita dalla 
Sicurezza sul Lavoro, affrontata in maniera diversa in ragione dei contesti e dei ruoli. 
Per quanto riguarda la formazione specialistica, è ammessa su richiesta dei singoli interessati e la 
partecipazione agli eventi formativi organizzati da soggetti esterni è subordinata ad una richiesta 
specifica del Responsabile del Servizio cui appartiene. 
Ogni servizio provvederà ad organizzare un piano formativo riferito agli argomenti di competenza, 
quali, a titolo esemplificativo: Nuovo Codice dei Contratti, C.C.N.L. 2019/2021, normativa sulla 
digitalizzazione, anche per raggiungere gli obiettivi posti dal PNRR. 
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Premessa di contesto 
 

Parte generale 

Il 16 novembre 2022, ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione, si tratta di un 
documento molto complesso che prende in considerazione le recenti modifiche normative 
e regolamentari relative al PIAO. 

Per prima cosa sembra necessario avere in un unico contesto l’elenco cronologico di tutte 
queste disposizioni in modo che cliccando su ognuna si possa raggiungere “ la fonte 
ufficiale”, per ognuna aggiungiamo un paio di righe di “orientamento”. 

 DECRETO-LEGGE 09/06/2021, n. 80,convertito con modificazioni dalla L. 
06/08/2021, n. 113(G.U. 7/8/2021, n. 188): “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia” 

L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e 
organizzazione”, che mediante una successiva decretazione dovrà razionalizzare tutta 
l’attività di pianificazione che tutte le PA devono adottare. A questo dovranno seguire dei 
provvedimenti di recepimento. 

 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 
del 30/06/2022): “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” 

L’art. 3 di questo decreto ha disposto, a carico della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una 
verifica degli adempimenti a carico delle PA per una loro ulteriore razionalizzazione ed un 
effettivo coordinamento tra il nuovo piano e quelli precedenti che vengono assorbiti e 
soppressi. 

 

 DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
(GU n.209 del 07/09/2022): “Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione”.  

In questa norma troviamo, tra le altre, una indicazione di particolare interesse: 

Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti  

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività 
[… per il piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi 
all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto 
considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  
Esclusivamente quanto indicato è soggetto a controllo nonché a 
monitoraggio periodico fermo restando il termine del 30 novembre 
dell’anno in corso 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO-LEGGE/2021/06/09/80/CONSOLIDATED/20221224
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_DEL_PRESIDENTE_DELLA_REPUBBLICA/2022/06/24/81/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di 
fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di 
validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
nel triennio. 

Infine, con il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione 2022, l’ANAC – Autorità Nazionale 
Anticorruzione- ha emanato i seguenti documenti/provvedimenti: 

 All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO.pdf 

 All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT.pdf 

 All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 14.11.2022.pdf 

 All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 14.11.2022.pdf 

 All. 5 Parte speciale Indice ragionato deroghe modifiche CP.pdf 

 All. 6 Parte speciale Appendice normativa regime derogatorio CP.pdf 

 All. 7 Parte speciale contenuti Bando tipo 1 2021.pdf 

 All. 8 check list versione Informatizzata - Definitiva v.1.pdf 

 All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti.xls 

 All.10 Parte speciale Commissari straordinari modifiche.pdf 

 All.11 Parte generale Analisi dei dati piattaforma PTPCT.pdf 

 

Parte speciale 

 

Questo è un ente con meno di 50 dipendenti che non ha evidenze di episodi corruttivi, i 
dipendenti e gli amministratori fanno il proprio lavoro e svolgono il proprio incarico con 
scrupolo, onestà e coscienza, in questi casi gli stessi estensori delle norme e dei 
provvedimenti citati hanno scritto: 

 Che il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO andrà aggiornato ogni tre 
anni; 
 

 Che andranno schedulati i processi relativi solo a determinate materie a rischio 
corruzione (autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico). 

Accanto a ciò però, la normativa indicata, secondo uno studio di ANCI (pag. 35 del Quaderno 

n. 36 del Luglio 2022), prevede per il PIAO, questa scansione temporale di adozione: 

IN FASE DI PRIMA APPLICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 
113/2021, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del DL n. 228/2021, convertito in 
Legge n. 15/2022 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1, del DL n. 
36/2022, convertito in Legge n. 79/2022, il PIAO doveva essere adottato entro il 30 
giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, il termine del 31 gennaio è differito di 120 giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione. 

 

A REGIME 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/Schema+PNA+2022+-+18.11.2022.pdf/04c40e67-8298-bc45-0bd2-ed7086487015?t=1670253043803
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+6+Parte+speciale+Appendice+normativa+regime+derogatorio+CP.pdf/4ab6dcf6-25ba-cb96-a51d-8f62131d1177?t=1670253380397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+6+Parte+speciale+Appendice+normativa+regime+derogatorio+CP.pdf/4ab6dcf6-25ba-cb96-a51d-8f62131d1177?t=1670253380397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
https://www.anci.it/wp-content/uploads/PIAO_quaderno_operativo-Anci-n.-36.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/PIAO_quaderno_operativo-Anci-n.-36.pdf
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Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e 
dell’art. 7, comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il 
PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio e aggiornato, a scorrimento, 
annualmente. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, in ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine del 31 
gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione 
dei bilanci. 

 

Incrociando i termini di legge, con gli inevitabili ritardi derivati da questa approvazione dei 
provvedimenti citati, il suddetto P.i.a.o è stato adottato entro il termine di previsi dalla 
legge. 
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Capitolo primo: I principi guida del PNA 
 

ANAC ogni anni emana il Piano Nazionale Anticorruzione, quello di quest’anno è già stato 
richiamato e sono stati forniti i link per la sua consultazione. 

Come negli anni precedenti, oltre ad illustrare la novità del PIAO, di cui abbiamo già dato 
conto, per ANAC sono di fondamentale importanza, in chiave anti-corruttiva i seguenti 
principi ed azioni. 

 La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza 
come sezione del PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: “Rischi 
corruttivi e trasparenza”, le misure specifiche di trasparenza 

In attuazione del D.lgs.33/2013 con tutte le successive modifiche ed integrazioni, questa 
amministrazione ha implementato una sezione del proprio sito istituzionale denominata 
“Amministrazione Trasparente”. 

Alcuni contenuti di questa sezione sono più ampi del dettato normativo e sono integrati 
con altri obblighi di pubblicazione, a volte non perfettamente coordinati dalla normativa, 
quali l’Archivio di tutti i provvedimenti e l’Albo pretorio online. 

 

 L’attestazione degli OIV sulla trasparenza 

Questa amministrazione attualmenteha OIV nella persona della dott.ssa Valeria Alasonatti 

 

 Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari dell’ente, il codice di 
comportamento,i codici etici e le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

Un complesso sistema di norme e linee guida di ANAC, Funzione pubblica e Corte dei 
Conti, regolamentano le modalità con cui deve esplicarsi “il comportamento dei dipendenti 
pubblici”. 

Ad integrazione di ciò questa amministrazione si è data, ed ha reso disponibile in 
Amministrazione trasparente: 

a) Codice di comportamento dei pubblici dipendenti  
b) Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del COMUNE DI ANDORNO 

MICCA 

Sempre nell’apposita sezione di amministrazione trasparente ogni responsabile di servizio 
ha reso disponibile: 

a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo;  

b) il curriculum;  
c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di 

viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;  
d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti;  
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione 

dei compensi spettanti; 

Inoltre la legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, 
che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 
decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  
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L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni 
direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro 
secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra.  

Questo ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

 

 La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una 
misura utile ad abbattere il rischio corruttivo.  

Il PNA 2019 aveva definito in maniera compiuta due tipi di rotazione: 

a) La rotazione straordinaria  

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della 
corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma 
regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 
16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere 
successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, 
infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva». 

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo ente in quanto non si è mai 
verificato nessuno dei casi che la norma pone come presupposto per la sua attivazione. 

 

b) La rotazione ordinaria  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli 
strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro 
ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 
190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura 
fanno ricorso alla rotazione e il PTPCT può rinviare a ulteriori atti 
organizzativi che disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura. 
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Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non 
consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non 
esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 
1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un 
utile strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali 
specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza 
delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di 
raccordo ed informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate 
all'attuazione della mobilità, anche temporanea, tra professionalità 
equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

Nelle tabelle di rilevazione del rischio [ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio 
corruttivo”], a questa fattispecie è riservato un apposito spazio, dove cominciamo ad 
analizzare ipotesi di rotazione ordinaria parziale, quella cioè legata ad alcune fasi del 
settore, in occasione di pericoli corruttivi (se ad esempio durante il processo di acquisto di 
un bene o un servizio, durante l’individuazione del contraente dovesse risultare vincente o 
partecipare un soggetto in potenziale conflitto di interessi con il responsabile del settore 
interessato, si potrebbero rendere automatici dei meccanismi di sostituzione, in questa 
fase del processo, con altro responsabile). 

Nella scheda è richiesta la rotazione del 2% delle pratiche inerenti a ciascun 
processo. 

 

 La gestione delle segnalazioni whistleblowing 

In attesa delle nuove linee guida di ANAC si dà atto che il nuovo articolo 54-bis del decreto 
legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. 
whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, 
finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  

Il PNA 2019 prevedeva che fossero accordate al whistleblower le seguenti misure di 
tutela: 

a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle 

ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).  

Questo ente locale sebbene di piccole dimensioni è dotato di un sistema di segnalazioni di 
possibili eventi corruttivi. 

 

 Divieti post-employment (pantouflage) 

Questa fattispecie è già stata definita nel PNA 2019: 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 
165/2001 il co. 16-ter che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
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alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. 

La materia è stata oggetto di alcuni importanti approfondimenti di ANAC che sono 
consultabili da pag. 64 e seg. del PNA 2019: “1.8. Divieti post-employment (pantouflage)“ 

Nel PNA 2022, a pagina 66 e 67 l’ANAC ha pubblicato due tabelle di particolare interesse 
che vengono qui riproposte. 

 

Tabella 10 - Soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage 
A chi si applica il pantouflage 
 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001: 

 Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

 Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato 

 Ai titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 
A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico: 

 rivestano uno degli incarichi di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 39/2013, secondo 
quanto previsto all’art. 21 delmedesimo decreto 

 
 
 
 

Tabella 11 - Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione esclusi dall’ambito di applicazionedel pantouflage 

 

 Società in house della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex 
dipendente pubblico 

 Enti privati costituiti successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego del dipendente che nonpresentino profili di continuità con enti già 
esistenti 

 

 I patti d’integrità 

Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi 
nelle procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei 
protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei 
concorrenti e dei soggetti affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione 
sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti di interessi rispetto ai soggetti che 
intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di 
qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente. 

 

Il PNRR e i contratti pubblici di questa amministrazione 
 

La parte speciale del PNA 2022 è interamente dedicata a questa materia e si compone di 
tre capitoli con questi titoli: 
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Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e 
prevenzione della corruzione 

1. Deroghe e modifiche alle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici 

2. Profili critici che emergono dalle deroghe introdotte dalle recenti 
disposizioni legislative 

3. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

Qui basti ricordare che per quanto riguarda le azioni conseguenti al PNRR in questo 
comune si sono attuate le seguenti azioni: 

ANNO OGGETTO 
STATO 

INTERVENTO 
CUP 

IMPORTO 
QUADRO 

ECONOMICO 

2024 

PIATTAFORMA NOTIFICHE 
DIGITALI 

(PND)*TERRITORIO 
COMUNALE*PNRR M1C1 INV. 
1.4 "SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE" - AVVISO 
DEL 12 SETTEMBRE 2022 

MISURA 1.4.5 
"PIATTAFORMA NOTIFICHE 

DIGITALI COMUNI 

TERMINATO 
NEL MESE DI 
DICEMBRE 

2023 

H21F22003090006 23.147,00 

2024 

PNRR - MISSIONE 1 - 
COMPONENTE 1 - 

INVESTIMENTO 1.4 
“SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE” - Misura 1.4.1 - 

Esperienza del cittadino nei 
servizi pubblici - 

Comuni (Settembre 2022); 

TERMINATO 
NEL MESE DI 
NOVEMBRE 

2024 

H21F22003740006 79.922,00 

2024 

PNRR MISSIONE 1 
COMPONENTE 1 ASSE 1 

INVESTIMENTO 1.2 
ABILITAZIONE AL CLOUD PER 

LE PA LOCALI 

IN ITINERE H21C22001340006 77.897,00 

2024 

PIATTAFORMA DIGITALE 
NAZIONALE DATI (PDND) 

TERRITORIO NAZIONE 
EROGAZIONE API 1 – PNRR 

M1C1 INV. 1.3 “DATI E 
INTEROPERABILITA’ MISURA 

1.3.1. “PIATTAFORMA DIGITALE 
NAZIONALE DATI (PDND) 

AVVISO MITD DEL 2/10/2022 - 
COMUNI 

TERMINATO 
NEL MESE DI 
MARZO 2024 

H51F22005620006 10.172,00 
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OPERE CONFLUITE NEL PNRR – Intervento finanziato con fondi PNRR – M2 – C4 – INTERVENTO 2.2 
finanziato dall’Unione Europea Next Generetion EU 

ANNO OGGETTO 
STATO 

INTERVENTO 
CUP CIG 

IMPORTO 
QUADRO 

EOCNOMICO 

 NEGATIVO     

 

L’attività pregressa di questa amministrazione in materia di 
anticorruzione 
 

Oltre alle misure e agli adempimenti fin qui visti, questa amministrazione ha adottato, 
rendendoli disponibili sull’apposita sezione di Amministrazione Trasparente: 

A - ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA (dal 2017) 

 

 delibera di Giunta Comunale n. 02 del 26/01/2017 ad oggetto “PIANO TRIENNALE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2017-
2019 - APPROVAZIONE -. 

 delibera di Giunta Comunale n. 05 del 25/01/2018 ad oggetto “PIANO TRIENNALE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2018-
2020 - APPROVAZIONE -.. 

 delibera di Giunta Comunale n. 08 del 28/01/2019 ad oggetto “PIANO TRIENNALE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2019-
2021 - APPROVAZIONE -.”. 

 delibera di Giunta Comunale n. 05 del 16/01/2020 ad oggetto “PIANO TRIENNALE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2020-
2022 - APPROVAZIONE -.”. 

 delibera di Giunta Comunale n. 25 del 29/03/2021 ad oggetto “PIANO TRIENNALE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2021-
2024 - APPROVAZIONE -”. 

 delibera di Giunta Comunale n. 31 del 21/04/2022 ad oggetto “PIANO TRIENNALE 
PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA: CONFERMA VALIDITÀ PIANO 
2021/2024, PER L'ANNO 2022”. 

 Delibera di Giunta Comunale n. 35 del 31/05/2023 ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE - PIAO 2023/2025. 

 Delibera di Giunta Comunale n. 25 dell’11/04/2024 ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE - PIAO 2024/2026. 

 

B - ARCHIVIO ATTI ANTICORRUZIONE (prima del 2017) 

 delibera di Giunta Comunale n. 10 del 24/01/2014 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE - 2014-2016. 

 delibera di Giunta Comunale n. 01 del 29/01/2015 ad oggetto “APPROVAZIONE DEL 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2015 - 2017”. 

 delibera della Giunta Comunale n. 07 del 28/01/2016 ad oggetto “PIANO TRIENNALE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2016- 2018 - APPROVAZIONE”. 
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Capitolo secondo: Il Sistema di gestione del rischio corruttivo 
 

Il vero cuore di questo provvedimento è il sistema di gestione del rischio corruttivo, che è 
stato completamente ridisegnato, rispetto agli anni precedenti nell’allegato 1 al PNA2019, 
denominato: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”. 

Si tratta di un documento estremamente complesso, in parte rivisto anche nel PNA 2022, 
e richiederà una sua applicazione graduale, specie perché introduce in maniera 
sistematica, dopo un nuovo e diverso sistema di misurazione del rischio corruttivo, due 
nuove fattispecie nell’ottica del PIAO: 

a) Il monitoraggio 
b) Il riesame 

ANAC dispone cioè che in sede di predisposizione di questo piano siano definite le 
modalità e i tempi per il suo monitoraggio, con le strategie di riesame. 

Visto l’imponente lavoro di analisi fatta nel primo anno anche per dare ordine e sistematica 
alle prescrizioni,si era deciso di predisporre, oltre al documento di analisi e metodo, l’ 
ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, dove con una serie di 

tabelle di facile lettura e richiami al PNA2019, sarebbe dovuto risultare abbastanza 
semplice cogliere la strategia anti-corruttiva di cui si è dotata questa amministrazione. 

Ogni tabella e ogni paragrafo in cui viene illustrato come la tabella è stata costruita, fa 
riferimento all’allegato 1 al PNA 2019; visivamente i rimandi saranno effettuati con richiami 
di questo tipo: 

C.F.R.Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo XX, pagina YY 

Il riferimento alle pagine e ai paragrafi corrisponde alla versione in formato PDF pubblicata 
sul sito dell’ANAC, al momento della sua approvazione con la delibera 1064 del 
13/11/2019. 

Per quanto riguarda il PNA 2022, sono state eseguite tre azioni: 

1) Aggiornare le denominazioni delle schede, alla nuova denominazione del PIAO 
 

2) Adottare un piano semplificato con le sole schede che fanno riferimento ai seguenti 
rischi: 

 autorizzazione/concessione;  
 contratti pubblici;  
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
 concorsi e prove selettive;  

 
3) Tenere in conto anche delle schede che fanno riferimento a: 

 processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico 
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Fase 1: Analisi del contesto 
 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 3, pagina 10 

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno 
ed interno. In questa fase, dobbiamo acquisire le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 

 

1.1. Analisi del contesto esterno 
 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le 
caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare (variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio) possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione 
del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’ente, sia le 
relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi 
esterni. 

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e 
pubblicate sul sito della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica 2018 e D.I.A 1° 
e 2° semestre 20191.), relativi, in generale, ai dati della regione Piemonte ed, in particolare 
alla provincia di Torino è possibile ritenere che il contesto esterno all’attività dell’ente, non 
sia interessato da particolari fenomeni di corruzione, pur se eventi corruttivi significativi 
sono stati registrati anche in realtà limitrofe. Va, comunque, mantenuto alto il livello di 
attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli procedimenti amministrativi aventi 
particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione alla gravità della crisi economica 
che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo e che ha portato alla 
chiusura di numerose aziende, soprattutto nel campo dell’edilizia e della cooperazione, o a 
significative situazioni di indebitamento delle restanti. Un ulteriore peggioramento della 
situazione può verificarsi a seguito delle conseguenze della crisi economica legata alla 
pandemia da Covid-19, che prevede un quadro generalizzato, per tutti i paesi della UE, di 
calo importante del Prodotto Interno Lordo, con pesanti ricadute in termini di disparità 
sociali, a partire dalladistribuzione del reddito e della ricchezza, sino all’aumento dei tassi 
di disoccupazione. 

La corruzione in Italia 

Il Rapporto dell’ANAC, denominato “La corruzione in Italia 2016-2019” analizza i 
provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nel periodo 2016-2019 e fornisce un quadro 
dettagliato delle vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, contropartite, enti, 
settori e soggetti coinvolti. Gli elementi tratti dalle indagini penali possono fornire 
importanti indicazioni riguardo la fenomenologia riscontrata ed i fattori che ne agevolano la 
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diffusione, favorendo l’elaborazione di indici sintomatici di possibili comportamenti 
corruttivi. Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio 
sono stati registrati 28 episodi di corruzione (18,4% del totale) quasi quanti se ne sono 
verificati in tutte le Regioni del Nord (29 nel loro insieme). A seguire, il Lazio (con 22 casi), 
la Campania (20), la Puglia (16) e la Calabria (14). Il 74% delle vicende (113 casi) ha 
riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, il restante 26%, per un totale di 39 casi, è 
composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, 
concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.). Fra agosto 2016 e agosto 2019 
sono state, infatti, emesse 117 ordinanze di custodia cautelare per corruzione correlate al 
settore degli appalti. Il settore più a rischio si conferma quello legato ai lavori pubblici, in 
una accezione ampia che comprende anche interventi di riqualificazione e manutenzione 
(edifici, strade, messa in sicurezza del territorio): 61 gli episodi di corruzione censiti nel 
triennio, pari al 40% del totale. A seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, 
trasporto, gestione, conferimento in discarica) con 33 casi (22%) e quello sanitario con 19 
casi (forniture di farmaci, di apparecchiature mediche e strumenti medicali, servizi di 
pulizia), equivalente al 13% del totale. Alcune delle peculiarità riscontrate nelle vicende di 
corruzione esaminate, che potrebbero essere assunte come indicatori di ricorrenza del 
fenomeno sono:  

- illegittimità gravi e ripetute in materia di appalti pubblici: affidamenti diretti ove non 
consentito, abuso della procedura di somma urgenza, gare mandate deserte, ribassi 
anomali, bandi con requisiti funzionali all’assegnazione pilotata, presentazione di 
offerte plurime riconducibili ad un unico centro di interesse;  

- inerzia prolungata nel bandire le gare al fine di prorogare ripetutamente i contratti 
ormai scaduti (in particolare nel settore dello smaltimento rifiuti);  

- assenza di controlli (soprattutto nell’esecuzione di opere pubbliche);  
- assunzioni clientelari;  
- illegittime concessioni di erogazioni e contributi;  
- concorsi svolti sulla base di bandi redatti su misura;  
- illegittimità nel rilascio di licenze in materia edilizia o nel settore commerciale;  
- illiceità in procedimenti penali, civili o amministrativi, al fine di ottenere provvedimenti 

di comodo.  
Per quel che riguarda la Pubblica Amministrazione, nel periodo in esame sono stati 207 i 
pubblici ufficiali/incaricati di pubblico servizio indagati per corruzione (circa la metà dei 
soggetti coinvolti), tra i quali 46 dirigenti, ai quali ne vanno aggiunti altrettanti tra funzionari 
e dipendenti più 11 RUP (responsabile unico del procedimento).  

Le forme di condizionamento dell’apparato pubblico più estese e pervasive si registrano 
prevalentemente a livello locale (specie al Sud), secondo forme di penetrazione capillare 
nel tessuto sociale, economico-imprenditoriale, politico e istituzionale.  

Nel periodo di riferimento 47 politici sono stati indagati (23% del totale); di questi, 43 sono 
stati arrestati: 20 sindaci, 6 vice-sindaci, 10 assessori (più altri 4 indagati a piede libero) e 
7 consiglieri. I Comuni rappresentano dunque gli enti maggiormente a rischio, come si 
evince anche dalla disamina delle amministrazioni in cui si sono verificati episodi di 
corruzione: dei 152 casi censiti, 63 hanno avuto luogo proprio nei municipi (41%), seguiti 
dalle le società partecipate (24 casi, pari al 16%) e dalle Aziende sanitarie (16 casi, ovvero 
l’11% del totale).  

Per quanto riguarda l’oggetto della corruzione, il denaro continua a rappresentare il 
principale strumento dell’accordo illecito, tanto da ricorrere nel 48% delle vicende 
esaminate, sovente per importi esigui (2.000-3.000 euro ma in alcuni casi anche 50-100 
euro appena) e talvolta quale percentuale fissa sul valore degli appalti.  
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Contemporaneamente, però, si manifestano nuove forme di corruzione: il posto di lavoro si 
configura come nuova contropartita della corruzione, soprattutto al Sud: l’assunzione di 
coniugi, congiunti o soggetti comunque legati al corruttore è stata riscontrata nel 13% dei 
casi.  

A seguire, si colloca l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), specialmente sotto 
forma di consulenze, regalie (7% degli episodi), benefit di diversa natura (benzina, pasti, 
pernottamenti, ristrutturazioni edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori 
di falegnameria, giardinaggio, tinteggiatura), comprese talvolta le prestazioni sessuali. 
Tutte contropartite di modesto controvalore indicative della facilità con cui viene talora 
svenduta la funzione pubblica ricoperta. 

 

Parte 1: analisi socio-economica 

Il Comune di Andorno Micca va annoverato tra i comuni di ridotte dimensioni e 
disponibilità, con popolazione inferiore ai 4.000 abitanti e con una dotazione organica 
attuale di 15 unità. 

Nello specifico non sono presenti grossi insediamenti industriali, né attività commerciali 
medio-grosse. A mio avviso il rischio corruttivo considerato il contesto interno, nonché 
socio-economico, è pressoché nullo. 

Schema dell’assetto organizzativo al 31.12.2024 
 

SERVIZIO 
RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 
UFFICIO  

AMMINISTRATIVO COPASSO STEFANIA AMMINISTRATIVO 

ECONOMICO FINANZIARIO 
BOZZO ROLANDO 

DOTT.SSA RACHELE 
ECONOMICO FINANZIARIO 

TECNICO URBANISTICO 
COMERRO GEOM. 

RAFFAELLO 
TECNICO URBANISTICO 

   

 

Per una lettura più analitica delle funzioni si veda la Deliberazione di G.C. n. 4  del 
13/01/2025   ad oggetto “APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ESERCIZI 
2025 - 2027 ”. 
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Fase 2: Valutazione del rischio corruttivo 
 

Pur seguendo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019, ci è sembrato corretto inserire in 
questa fase, anche una parte dell’analisi del contesto interno: la mappatura dei processi. 

Infatti, in questa seconda fase, finalizzata alla creazione dell’ ALLEGATO – A: “Sistema 
di gestione del rischio corruttivo”, dopo aver definito il contesto esterno ed interno nella 

prima fase, procederemo a definire: 

a) Le aree di rischio, cioè i macro-aggregati,in chiave anticorruzione, dei processi 
b) L’elenco dei processi, inseriti o collegati a ciascuna area di rischio 
c) Il catalogo dei rischi corruttivi per ciascun processo 

 

2.1. Identificazione del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4,pagine28/30 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 
comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 
gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 
efficace di prevenzione della corruzione. 

 

2.2. Le aree di rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 3, da pagina 13 – mappatura dei processi in poi.  

A pagina 22 dell’allegato 1 al PNA 2019, l’ANAC pubblica una tabella con le aree di 
rischio, invitando le amministrazioni ad una sua analisi più completa. 

La normativa del 2022 in materia di PIAO e della possibile semplificazione del piano 
anticorruzione dice che vanno analizzate, per le amministrazioni sotto i 50 dipendenti solo 
le aree di rischio relative a: 

 autorizzazione/concessione;  
 contratti pubblici;  
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
 concorsi e prove selettive;  

Vanno poi tenute in considerazione i rischi connessi ai: 

 processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico 

In questa prima fase di questo nuovo modo di redigere il PIAO, ci sembra opportuno 
incrociare la tabella del PNA 2019 con le disposizioni di semplificazione per i comuni sotto 
i 50 dipendenti. Si tratta ovviamente di un’operazione che, seppure in continuità con il 
PTPCT ultimo, apre nuovi scenari di analisi da verificare nei prossimi esercizi, o in 
eventuali riesami che dovessero rendersi indispensabili. 



 

Pag. 18  -  PIAO 2025- sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” 

Area a):Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

Riferimenti: Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e 
concessioni (lettera a, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012). 

Area di rischio non da analizzare per gli Enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area b):Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

Area di rischio da analizzare anche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area c):Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare 
riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento. 

Area di rischio da analizzare anche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area d):Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del 
personale) 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, nota 
10. 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area e):Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area f):Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area g):Incarichi e nomine 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area h):Affari legali e contenzioso 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 
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Area i):Governo del territorio 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

 

Area l):Pianificazione urbanistica 

Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area m):Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale II del PNA 2018 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area n):Gestione dei rifiuti 

Aree di rischio specifiche – Parte Speciale III del PNA 2018 

Area di rischio non da analizzare per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area o): Gestione dei servizi pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

Area p): Gestione dei beni pubblici 

Area rischio generale non tabellata da ANAC 

Area di rischio da analizzareanche per gli enti sotto i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

L’individuazione delle aree di rischio mediante una lettera sarà d’aiuto quando, nella 

tabella che segue, dovremo indicare in quali aree di rischio, ogni processo potrà essere 
classificato. 

 

Riepilogo delle aree di rischio che devono analizzare anche i gli enti i 50 dipendenti che adottano un piano 
semplificato, secondo quanto prevede l’art. 6 del DM 132/2022. 

 

B – C – D – I – L – O – P (Nella tabella n. 1 sono evidenziati in verde) 

 

 

Riepilogo delle aree di rischio che devono analizzare solo gli enti  sopra i 50 dipendenti. 

 

A – E – F – G –H – M – N (Nella tabella n. 1 sono evidenziati in rosso) 
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Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 
 

ID Denominazione processo 
Rif. aree 
di rischio 

01 Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici a 
  

02 Gestione dello stato civile e della cittadinanza a 
  

03 Rilascio documenti di identità a 
  

04 Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico a 
  

05 Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni a 
  

06 Rilascio di patrocini a b o 

07 Funzionamento degli organi collegiali a 
  

08 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi a 
  

09 Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo a 
  

10 Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti di seggio, giudici popolari) a 
  

11 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata b i 
 

12 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata b i 
 

13 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. b 
  

14 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti b 
  

15 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico b e i 

16 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili b o 
 

17 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa c 
  

18 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata c 
  

19 Progettazione di opera pubblica c i m 

20 Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile c o 
 

21 Sicurezza e ordine pubblico f 
  

22 Selezione per l'assunzione o progressione del personale d 
  

23 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) d 
  

24 Gestione ordinaria delle entrate e 
  

25 Gestione ordinaria della spesa, servizi economali e 
  

26 Accertamenti e verifiche dei tributi locali e 
  

27 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali e o 
 

28 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada f h 
 

29 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio f i 
 

30 Selezione per l'affidamento di incarichi professionali g 
  

31 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. g 
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32 
Servizi legali, attività processuale dell’ente (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, scelta 
dei legali) 

g h 
 

33 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi h l 
 

34 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali i o 
 

35 Gestione dei servizi fognari e di depurazione i o 
 

36 Gestione protezione civile i o 
 

37 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche l 
  

38 Servizi assistenziali e socio-sanitari o 
  

39 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura o 
  

40 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa o 
  

41 Gestione del diritto allo studio o 
  

42 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico o 
  

43 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) o 
  

44 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido o 
  

45 Gestione dell’impiantistica sportiva p 
  

 

Questo elenco di processi deriva da una rilevazione con i responsabili dei settori dell’ente 
e dall’esperienza di precedenti operazioni di sistematica operate con i PTPCT degli anni 
precedenti. 

I principi a cui si ispira questa operazione sono dettagliati nei paragrafi che seguono. 

Nell’ ALLEGATO – A: “Sistema di gestione del rischio corruttivo”, è riportata anche 
laTabella n. 2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato, nella 
quale alla fine delle operazioni di calcolo e analisi, verrà fatta una sorta di classifica dei 
processi a maggior rischio corruzione, che permetterà di redigere anche una lista delle 
priorità. 

Questa tabella n. 2 è il risultato dell’operazione che ANAC chiama  

2.3. Ponderazione del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4.3, pagina 36  

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze di tutta la 
misurazione del rischio ha lo scopo di stabilire una sorta di classifica di: 

a) priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 
contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

b) azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio; 
 

Per quanto riguarda le azioni da intraprendere, queste sono sintetizzate nelle misure 
anticorruttive, di cui si dice nella Fase 3 di questo piano. 
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2.4. I processi – la mappatura (sintesi o dettaglio?) 
 

Premesso che non sussiste ancora nessun documento ufficiale a comparare con questo 
che faccia riferimento al PIAO, continuiamo a fare riferimento ai vecchi piani 
anticorruzione, anche perché a livello di contenuto rimane la necessità di confrontarsi 
proprio con questo strumento. 

Il “Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’A.N.AC. Triennio 
2017-2019”, a pagina 20 dice: “[…] Infine, con riferimento alla mappatura dei 
procedimenti amministrativi (la cui nozione va nettamente distinta da quella di 
“processo”) [...]” 

A pagina 14 dell’allegato 1 al PNA 2019, ANAC definisce il processo come:  

“ […] una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'amministrazione (utente). […]” 

In questa piano terremo conto di queste indicazioni e sposteremo il “focus” dell’analisi del 
rischio corruttivo dai procedimenti, cioè dalla semplice successione degli atti e fatti 
“astratti” che portano al provvedimento finale e che per definizione non possono essere 
corruttivi, perché previsti dalla norma e dai regolamenti, ai processi, o meglio al prodotto -
output- che i processi determinano. 

In questo ente, vista anche l’esiguità delle figure apicali in grado di predisporre tabelle di 
rilevazione estremamente complesse come quelle, ad esempio, adottate dall’ANAC nel 
suo PTPCT(ancora il PIAO di riferimento non è disponibile in rete), si è scelto di 
concentrarsi su un elenco di processi “standard”CFR TABELLA n. 2.  

È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni 
corruttivi che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari 
riferimenti agli organi politici.  

A beneficio di chi leggerà questa sottosezione del PIAO, ma non ha una puntuale 
conoscenza della “macchina dell’ente”, abbiamo prima “tabellato” i prodotti finali, quelli che 
l’ANAC definisce gli output in questo modo: 

A) Output (atti e provvedimenti)emessi da parte degli organi politici dell’ente che non 

hanno rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo 

politico dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività amministrativa. 

STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 

CONTROLLO DI GESTIONE 

CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 
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MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 

 

 

B) Output (atti e provvedimenti) emessi dagli uffici/aree/settore, con riferimento ai processi  

La terza colonna, denominata: “Processi interessati”, fa riferimento al codice che ad ogni 
processo è stato assegnato nella Tabella n. 2. 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO 

CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, 
LEVA 

pratiche anagrafiche 01  

documenti di identità 03 

certificazioni anagrafiche 01 

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 02 

atti della leva  10 

archivio elettori 10 

consultazioni elettorali 10 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI SOCIALI 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 38 

servizi per minori e famiglie 38 

servizi per disabili 38 

servizi per adulti in difficoltà  38 

integrazione di cittadini stranieri 01 – 02 –38 

alloggi popolari 40 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI EDUCATIVI 

asili nido 44 

manutenzione degli edifici scolastici  19- 27 

diritto allo studio 41 

sostegno scolastico 43 

trasporto scolastico  42 

mense scolastiche 43 

dopo scuola  43 - 38 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI CIMITERIALI 

inumazioni, tumulazioni 05 

esumazioni, estumulazioni  05 

concessioni demaniali per cappelle di famiglia  05 – 27 

manutenzione dei cimiteri 05 – 27 

pulizia dei cimiteri 05 

servizi di custodia dei cimiteri 05 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

organizzazione eventi 39 

patrocini  06 

gestione biblioteche 27 –39 

gestione musei 27 – 39 

gestione impianti sportivi  45 

associazioni culturali 06– 13 

associazioni sportive  06 - 13 

fondazioni  06 – 13 

pari opportunità 06 - 13 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

TURISMO 
promozione del territorio 39 – 06 – 13 

punti di informazione e accoglienza turistica 39 - 16 

rapporti con le associazioni di esercenti 33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

manutenzione strade 27 

circolazione e sosta dei veicoli 28 

segnaletica orizzontale e verticale 27 

trasporto pubblico locale 42 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 

rimozione della neve 27 

pulizia delle strade  34 

servizi di pubblica illuminazione 27 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

TERRITORIO E AMBIENTE 

raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 34 

isole ecologiche  34 

manutenzione delle aree verdi 34 

pulizia strade e aree pubbliche 34 

gestione del reticolo idrico minore 20 –35 

servizio di acquedotto 20 

cave ed attività estrattive  27 

inquinamento da attività produttive 34 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

URBANISTICA ED EDILIZIA 

PRIVATA 

pianificazione urbanistica generale 37 

pianificazione urbanistica attuativa 37 

edilizia privata  11 

edilizia pubblica  27 -  40 

realizzazione di opere pubbliche  19 – 17 -18 
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manutenzione di opere pubbliche  27 – 19 -17 - 18 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

protezione civile  36 

sicurezza e ordine pubblico 21 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 

verifiche delle attività commerciali  33 

verifica della attività edilizie 29 

gestione dei verbali delle sanzioni comminate 28 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

agricoltura 33 

industria 33 

artigianato 33 

commercio  33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA  

gestione farmacie  31 -  

gestione servizi strumentali  27 

gestione servizi pubblici locali  41 – 42 –43 - 44 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI  

gestione delle entrate 24 

gestione delle uscite 25 

monitoraggio dei flussi di cassa 24 – 25 

monitoraggio dei flussi economici 24 – 25 

adempimenti fiscali  24 – 25–26 

stipendi del personale  22 – 23 

tributi locali 24 - 26 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SISTEMI INFORMATICI 
gestione hardware e software 04 

disaster recovery e backup 04 

gestione del sito web 04 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

GESTIONE DOCUMENTALE 

protocollo  04 

archivio corrente  04 

archivio di deposito  04 

archivio storico  04 

archivio informatico  04 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

RISORSE UMANE 

selezione e assunzione 22 

gestione giuridica ed economica dei dipendenti 22 

formazione 22 

valutazione 22 – 23 

relazioni sindacali (informazione, concertazione)  22 – 23 

contrattazione decentrata integrativa 22 - 23 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 

deliberazioni consiliari  07 – 08 

riunioni consiliari  07 – 08 

deliberazioni di giunta  07 – 08 

riunioni della giunta  07 – 08 

determinazioni 08  

ordinanze e decreti  08  

pubblicazioni all'albo pretorio online 04  

gestione di sito web: amministrazione trasparente 04 

deliberazioni delle commissioni  07 

riunioni delle commissioni  07 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

GARE E APPALTI 

gare d'appalto ad evidenza pubblica 17 – 18 

acquisizioni in "economia" 18 

gare ad evidenza pubblica di vendita  27 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi 

interessati 

SERVIZI LEGALI 
supporto giuridico e pareri 32 

gestione del contenzioso  32 

levata dei protesti 14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti)  

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

reclami e segnalazioni  09 

comunicazione esterna 04 

accesso agli atti e trasparenza 04 – 09 

customer satisfaction 04 -09 

 

Questo ente ritiene che in relazione agli output finali dell’attività dell’ente, una eventuale 
scomposizione in processi per ciascun output determinerebbe una proliferazione enorme 
di processi da analizzare. 

Perciò abbiamo fatto l’operazione opposta. Abbiamo individuato una serie di processi e poi 
abbiamo inserito nell’ultima colonna degli output, il numero del processo.  
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Ogni processo è stato precedentemente ricondotto ad un’area di rischio. 
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2.5. Le attività che compongono i processi (gradualità nella definizione) 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 4,pagina 17/18 

Ogni processo, come vengono definiti nella tabella1, dovrebbe a sua volta scomporsi in 
fasi, in quanto una più corretta individuazione del rischio, potrebbe fare riferimento non a 
tutto il processo, ma ad una o più fasi dello stesso. 

L’ANAC consiglia di procedere gradualmente ad inserire elementi descrittivi del processo.  

Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile 
aggiungere, nelle annualità successive, ulteriori elementi di 
descrizione (es. input, output, ecc.), fino a raggiungere la 
completezza della descrizione del processo. 

Gli elementi di analisi da introdurre nei prossimi esercizi o, al limite, in occasioni di riesami 
necessitati, saranno i seguenti: 

1) elementi in ingresso che innescano il processo – “input” 
2) risultato atteso del processo – “output”; 
3) sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 
4) responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 
5) tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di 

svolgimento sono certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o 
regolamentari) 

6) vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del 
processo in base a previsioni legislative o regolamentari) 

7) risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per 
garantire il corretto funzionamento del processo (laddove le stesse siano 
agevolmente ed oggettivamente allocabili al processo) 

8) interrelazioni tra i processi; o criticità del processo. 

 

ANAC ha dato una raffigurazione grafica alla gradualità con l’immagine di pagina 21 
dell’allegato 1: 

 

 



PIAO 2025- sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”  Pag. 29 

2.6. Il catalogo dei rischi 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 7,pagina 31 

 

Secondo l’ANAC “La corruzione è l’abuso di un potere fiduciario per un profitto personale”. 

Tale definizione supera il dato penale per portare l’analisi anche sui singoli comportamenti 
che generano “sfiducia”, prima che reati. 

Se dunque per corruzione si deve intendere ogni abuso di potere fiduciario per un 
profitto personale, nella definizione di questo primo catalogo di rischi, abbiamo fatto 
queste valutazioni: 

a) In sede di seconda analisi, dopo il PTPCT dello scorso anno e in attesa di attestare 
le modifiche prodotte dall’introduzione del PIAO, questo ente non è in grado di 
individuare per ogni processo i rischi corruttivi concreti, si tratta di una operazione 
che richiede un’analisi comparativa con altre amministrazioni e una verifica di lungo 
periodo; 

b) Per questo nuovoPIAO abbiamo ritenuto di individuare il seguente catalogo di rischi 
“generici” inserendo nella TABELLA 3, questa avvertenza: “Il catalogo dei rischi 
corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 
2.1.4. del PIAO; ma nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica 
individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima effettuata è 
relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi “; 

c) Nella analisi dei prossimi anni si potrà studiare un catalogo più specifico per ogni 
processo o per ogni fase, contestualmente all’individuazioni delle attività di ogni 
processo come indicato nel paragrafo 2.5 e all’attestazione delle modifiche 
apportate del PIAO. 

 

 
ID 

 

Definizionedel rischio corruttivo 
(Catalogo dei rischi) 

I 
Realizzazione di un profitto economico, per la realizzazione dell’output del 

processo 

II 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la realizzazione dell’output del 

processo 

III 
Realizzazione di un profitto economico, per la velocizzazione/aggiramento 
dei termini dell’output del processo 

IV 
Realizzazione di un profitto reputazionale, per la 
velocizzazione/aggiramento dei termini dell’output del processo 

V 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
economicodel corrotto  

VI 
Realizzazione di un favore ad un congiunto o un sodale per un profitto 
reputazionale del corrotto 
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2.7. Analisi del rischio corruttivo 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 4.2. pagina 31  

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una 
comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati prima, attraverso l’analisi 
dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione.  

Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 
rischio. 

 

2.8. I fattori abilitanti del rischio corruttivo 
 

I fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, 
nell’analisi dell’ANAC, che qui riprendiamo integralmente sono: 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.9. La misurazione mista (qualitativa e quantitativa) del rischio 
 

A pagina 35 dell’Allegato 1, ANAC prevede: 

“[…] Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di 
esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di 
tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi (scoring) […]”. 

In questa prima redazione del PIAO, dopo che ancora non si era attestata la misurazione 
introdotta con il PNA 2019 sul PTPCT dello scorso anno, con i nuovi principi abbiamo 
ritenuto di mantenere una parte di misurazione del rischio con dei parametri, peraltro 
mutuati dalle tabelle ANAC.  

Però abbiamo ritenuto indispensabile avviare una valutazione qualitativa in via 
sperimentale, in quanto la dimensione dell’ente e delle professionalità disponibili rende 
estremamente complicato, al momento, un’approfondita valutazione di qualità. 
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2.10. La misurazione qualitativa del rischio, l’analisi dei responsabili 
validata dal RPCT 
 

Per attuare una prima misurazione qualitativa abbiamo proceduto in questo modo (in parte 
questo procedimento è stato indicato dal box 6 a pagina 30 dell’allegato 1): 

a) E’ stata elaborata dalla segreteria dell’ente una prima generica stesura, per ogni 
processo, di una scheda in cui si effettua la Stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento del processo; 

b) Sono state compilate tutte le schede, in continuità con il pregresso PTPCT, ma si 
procederà ad una implementazione solo di quelle che sono “obbligatorie” in 
relazione al rischio corruttivo di cui alla tabella 1, per gli enti di questa dimensione. 

c) E’ stata convocata una prima riunione con i responsabili di settore, spiegando loro 
che la loro collaborazione, per l’analisi in questione, sarebbe stata indispensabile 
per individuare i fattori di rischio; 

d) E’ stato anche detto, in quella sede, che le schede di rilevazione avrebbero avuto la 
firma di adozione di ogni responsabile di settore a cui il processo poteva essere 
ricondotto; 

e) A quella firma di adozione sarebbe seguita, previa apposizione di un termine, la 
validazione del RPCT o la segnalazione della mancata collaborazione 

f) Infine la Giunta avrebbe fatto proprio il piano e le relative schede di rilevazione e 
monitoraggio. 

Con questo procedimento riteniamo di avere attuato in modo soddisfacente quel principio 
della “responsabilità diffusa” dell’anticorruzione, più volte richiamata da ANAC nel PNA 
2019 e 2022. 

Il box 8 di pagina 31 dell’allegato 1 del PNA 2019, per fare questa analisi quantitativa 

indica alcuni esempi di fattori abilitanti del rischio, dall’analisi dei quali, rispetto ad ogni 
processo permetteranno ad ogni responsabile di dare un giudizio sintetico: 

 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 
efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza; o eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento;  

c) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto;  

d) scarsa responsabilizzazione interna;  

e) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

f) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

g) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

 

 

 

 



 

Pag. 32  -  PIAO 2025- sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” 

2.11. La misurazione quantitativa del rischio, il punteggio assegnato 
agli indicatori di stima del livello di rischio 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 9,pagina 34 

Nei PTPCT degli scorsi anni ci siamo abituati ad utilizzare dei criteri quantitativi con cui 
misurare la probabilità della corruzione nei nostri processi e sebbene, lo scorso anno, 
siano state inserite timidamente anche delle stime qualitative, come vorrebbe ANAC, ci è 
necessario, almeno in sede di prima applicazionenel PIAO di queste nuove 
indicazioni,dare un po’ di numeri. 

Lo faremo però su una griglia di indicatori predisposta da ANAC, per cui in definitiva anche 
questa seconda valutazione sarà basata su criteri di qualità, ancorché misurati con criteri 
comparativi e con una scala di rilevazione numerica. 

Gli indicatori a cui applicare, nella parte sinistra in alto della tabella n. 3, delle valutazioni 
numeriche sono: 

a) livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 
benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

b) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad 
un processo decisionale altamente vincolato;  

c) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se 
l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in 
altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che 
rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

d) opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, riduce il rischio;  

e) livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità;  

f) grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 
si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

Ognuno di questi indicatori riceverà un punteggio da 0 a 7, la somma dei punteggi 
determinerà una classifica, in base alla quale si effettuerà la priorità dei trattamenti. 
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Tabella 3 A/B/C [lato sinistro delle schede]: stima del livello di 
esposizione al rischio per singolo processo 
 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale 
riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 
Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

  

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
P.T.P.C.T. 2023-2025 

  

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di valutazione)   
 

 

Eventuale riesame per aggiornamento PTPCT 2025-
2027 

 
 

 

 

Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. 
del PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”; ma nel 2025 si ritiene 
oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la stima 
effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi 
corruttivi. 

Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti 

* 
Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche 
economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un 
incremento del rischio 

 

E’ previsto un monitoraggio il 30 
novembre 2025. 

 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un 
processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del 
rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata 
già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 
realtà simili, il rischio aumenta; 

 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo 
dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la 
scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di 
misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento 
di fatti corruttivi 
 

 

Totale   
Punt. massimo ** 

x 

Punt. Medio ** 

x 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. 
indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO 2025 - 
sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”(CFR BOX n. 8 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) il 
responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 
 
 

Esprimere un giudizio sintetico 
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Fase 3: Trattamento del rischio corruttivo 
 

La ponderazione del rischio conclude la fase di analisi. Si passerà quindi alla fase di 
riduzione del rischio mediante l’adozione di misure generali e misure specifiche finalizzate 
all’abbattimento di detto rischio. 

Per fare questo abbiamo identificato queste misure 

 

3.1. Le misure generali di prevenzione 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; BOX 11, pagina 40 

Queste misure sono state individuate da ANAC: 

a) controllo;  

b) trasparenza;  

c) definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

d) regolamentazione;  

e) semplificazione;  

f) formazione;  

g) sensibilizzazione e partecipazione; o rotazione;  

h) segnalazione e protezione;  

i) disciplina del conflitto di interessi;  

j) regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

 

3.2. Le misure specifiche di prevenzione 
 

Per ciascun processo abbiamo indicato almeno una misura specifica di prevenzione a 
cura del responsabile o dei responsabili di settore coinvolti nel processo. 

 

3.3.  Programmazione delle misure di prevenzione 
 

L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del 
relativo monitoraggio (CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima 
adozione si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2025, per fare un monitoraggio delle 

misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025, quando le modifiche apportate dall’introduzione del 
PIAO si saranno attestate, si potrà applicare eventualmente una programmazione più 
puntuale. 
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Tabella 3D [lato destro delle schede]: applicazione delle misure di 
prevenzione per singolo processo 
 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio 
vadano applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di 
ogni esercizio*** prima dell’aggiornamento del PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: 
“Rischi corruttivi e trasparenza”: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su numero di 

pratiche/provvedimenti ..              10% 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al processo 

in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Definizione di standard 
di comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni effettuate   

- Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di gestione 

del processo o di attività - SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino e 

semplifichino il processo          – SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza dei 

contributi raccolti  Min. 1 news sul sito 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al processo 

ruotate sul totale                                2% 
 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Segnalazione e 
protezione 

Azioni particolari per agevolare, sensibilizzare, 
garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire ai 
dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito provvedimento 
entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito provvedimento 
entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
[Dettagliare] 

 

Da inserire al monitoraggio 
previsto nel PIAO al 
30/11/2025 

 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio 

(CFR Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); si ritiene di stabilire il termine del 30/11/2025, per fare un 
monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori 

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale. 

 



 

Pag. 36  -  PIAO 2025- sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” 

Fase 4: Monitoraggio, riesame e strumenti di comunicazione e 
collaborazione. 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 6, pagina 46 

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 
singole misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli 
programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto 
riguarda il monitoraggio si possono distinguere due sotto-fasi: 

a) il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

b) il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

 

4.1. Monitoraggio sull’idoneità delle misure 
 

Nella Tabella 3b, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alla 
stima quantitativa del rischio corruttivo, il 30/11/2025, dovrà essere eseguito un 
monitoraggio per accertare che, applicate le misure di cui al paragrafo successivo, il 
rischio individuato al 31/01, sia di fatto calato; a tal fine nell’apposito spazio dovrà poi 
essere riportato l’esito di detta valutazione 

4.2. Monitoraggio sull’attuazione delle misure 
 

Nella Tabella 3d, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al 

rischio corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente alle 
misure individuate, il 30/11/2025, dovrà essere eseguito un monitoraggio, su una serie di 
indicatori numerici o in percentuale. 

Nell’apposito spazio dovrà poi essere riportato l’esito delle misure effettuate e per ogni 
misura andrà fatta una breve valutazione qualitativa 

 

4.3. Il monitoraggio del PIAO – duplice numerazione delle schede 
 

Almeno per tutto il 2025, il monitoraggio previsto dal PNA e quello previsto dal PIAO 
dovranno convivere. A livello logico, salvo che ANAC e FP non daranno indicazioni 
particolari, sulle vecchie schede PTPCT, che, pur aggiornate a questo Piano, mantengono 
la numerazione dello scorso anno, andrà fatto il monitoraggio come previsto nell’ultimo 
PTPCT. 

Così dispone anche l’art. 5, comma 2 del DECRETO 30/06/2022, n. 132 - 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA: 

“ 2. Il monitoraggio […] della sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC. […] “ 

 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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4.4. Piattaforme ANAC e FP, per la pubblicazione del PIAOed eventuale 
riesame 
 

Questo piano, dopo la sua approvazione sarà pubblicato sulle piattaforme: 

 ANAC 
 Funzione Pubblica, assieme a tutto il PIAO 

 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; box 15, pagina 49 

ANAC a tal proposito prevede: 

Un supporto al monitoraggio può derivare dal pieno e corretto utilizzo della 
piattaforma di acquisizione e monitoraggio dei PTPCT che sarà messa a 
disposizione, in tutte le sue funzionalità, entro il 2019 (cfr. Parte II, di cui al 
presente PNA, § 6.). 

 Tale piattaforma nasce dall’esigenza di creare un sistema di acquisizione di dati e 
informazioni connesse alla programmazione e adozione del PTPCT, ma è 
concepito anche per costituire un supporto all’amministrazione al fine di avere una 
migliore conoscenza e consapevolezza dei requisiti metodologici più rilevanti per la 
costruzione del PTPCT (in quanto il sistema è costruito tenendo conto dei 
riferimenti metodologici per la definizione dei Piani) e monitorare lo stato di 
avanzamento dell’adozione delle misure di prevenzione previste nel PTPCT e 
inserite nel sistema. 

Da queste indicazioni sembra evidente che ANAC chiederà l’inserimento delle misure sulla 
sua piattaforma e richiederà di eseguire operazioni di monitoraggio.  

Ad oggi non è chiaro se dette operazioni siano o meno in linea con quanto da noi 
elaborato. 

In ogni caso sarà sempre possibile il riesame, che ANAC definisce così: 

Il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio è un 
momento di confronto e dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione 
dell’amministrazione affinché vengano riesaminati i principali passaggi e risultati al 
fine di potenziare gli strumenti in atto ed eventualmente promuoverne di nuovi. In 
tal senso, il riesame del Sistema riguarda tutte le fasi del processo di gestione del 
rischio al fine di poter individuare rischi emergenti, identificare processi 
organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci 
criteri per analisi e ponderazione del rischio. 

Il riesame periodico è coordinato dal RPCT ma dovrebbe essere realizzato con il 
contributo metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle 
performance (OIV e organismi con funzioni analoghe) e/o delle strutture di 
vigilanza e audit interno. 

A tal fine abbiamo previsto che: 

 Nella Tabella 3a, contenuta in ogni “scheda di stima del livello di esposizione al 
rischio corruttivo e del successivo trattamento”, per ogni processo, relativamente al 
monitoraggio,debba risultare anche l’analisi effettuata dall’OIV/nucleo di 
valutazione. 

 Sarebbe bene che nell’ex PDO – Piano degli obiettivi della performance (oggi 
PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: “performance”), che 

l’OIV/nucleo di valutazione predispone per la misurazione del ciclo della 
performance, sia previsto qualche strumento di raccordo con questo piano. 

ttps://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-di-acquisizione-dei-piani-triennali-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://piao.dfp.gov.it/plans
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 Il “luogo” e il termine del riesame sono l’aggiornamento al PIAO da effettuare nel 
202, avendo a disposizione, almeno si spera,un completo monitoraggio che sarà 
effettuato al 30/11/2025; in quel momento si valuterà l’idoneità del piano e delle 
misure e il loro riesame per il successivo triennio. 

4.5. Consultazione e comunicazione (trasversale a tutte le fasi) 
 

C.F.R. Allegato 1 al PNA2019: “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”; paragrafo 7, pagina 52/53 

Per la comunicazione valgono tutte le considerazioni già fatte per la trasparenza, con gli 
strumenti oltremodo flessibili dell’accesso civico e generalizzato, ormai implementati nella 
nostra amministrazione. 

A questi si possono aggiungere strumenti meno “formali”, quali le news sul sito 
istituzionale o su altri canali o media a disposizione dell’ente. 

Per quanto riguarda la consultazione, una delle principali novità di questo PIAO è 
l’integrazione di tutti i piani di programmazione, che richiederanno senza dubbio il 
coinvolgimento di: 

 Consiglio dell’Ente (almeno per il primo anno) 

 Responsabili di settore 

 OIV/Nucleo di valutazione/RPCT  
 

Secondo ANAC queste sono le premesse per un ampliamento del principio guida della 
“responsabilità diffusa” per l’implementazione dell’anticorruzione. 

 

Quinto capitolo: l’aggiornamento costante di Amministrazione 
Trasparente 
 

Una delle principali azioni sostanziali di questa pianificazione è l’individuazione di un 
sistema di gestione della trasparenza che si articola in queste considerazioni e/o azioni. 

 

a) Le norme in vigore, come ormai abbondantemente chiarito da tutti i documenti 
dell’ANAC, individuano il R.P.C.T. come il soggetto a cui sono rimesse le 
responsabilità ultime in tema di: 

 
 Amministrazione Trasparente 
 Accesso Civico 
 Accesso Generalizzato 

 
b) Pur in presenza di un’auspicabile responsabilità diffusa basata sul senso civico di 

ogni dipendente e funzionario, il RPCT ha un potere di impulso, regolazione e 
controllo sulla trasparenza; 
 

c) Affinché queste funzioni non siano esercitate arbitrariamente viene qui definito il 
“Registro” degli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente. Ogni 
obbligo di pubblicazione avrà un responsabile che dovrà reperire, ordinare e 
aggiornare le notizie e i documenti da pubblicare. 
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d) L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di 

riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»; 
 

e) Il RPCT, sulla base del “Registro” qui definito, interpellerà ogni responsabile ad 
individuare atti e notizie da pubblicare nelle proprie sezioni di competenza; 
 
 

f) Il RCPT, i funzionari che dovranno alimentare il flusso informativo, sia in 
pubblicazione che in defissione, e gli addetti alla materiale pubblicazione, dovranno 
tenere tracciato, in modo agile ed efficiente ogni azione. 
 

Viene qui approvato l’ALLEGATO B - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA 
FUNZIONE. 

Consiste in un file di Excel (o altro programma), firmato digitalmente dal RPCT, dopo la 
sua approvazione con la deliberazione della Giunta Comunale, che approva il piano. 
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COMUNE DI ANDORNO MICCA 

PROVINCIA DI BIELLA 
 

 

sottosezione di programmazione:  

“Rischi corruttivi e trasparenza” 
 

 

 

ALLEGATO – B 

“Elenco degli obblighi di pubblicazione in 
amministrazione trasparente ed 

individuazione dei titolari della funzione” 
 

 



Denominazione                      sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione                           
sotto- sezione 2 livello Denominazione del singolo obbligo

Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 
dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o 

a chi viene delegato)

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) Segretario dell'Ente

Riferimenti normativi su organizzazione e attività Segretario dell'Ente

Atti amministrativi generali "

Documenti di programmazione strategico-gestionale "

Statuti e leggi regionali "

Codice disciplinare e codice di condotta "

Scadenzario obblighi amministrativi Ufficio Segreteria

Organi di indirizzo politico: con l'indicazione delle rispettive competenze "

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo "

Curriculum vitae "

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Ufficio Economico Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici "
Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica
e indicazione dei compensi spettanti "

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società

"

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte.

"

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso]

"

Cessati dall'incarico:

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo Ufficio Segreteria

Curriculum vitae "

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Ufficio Economico Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici "
Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica
e indicazione dei compensi spettanti "

Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica [per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte

"

Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso]

"

Relazione di fine mandato Relazione di fine mandato Ufficio Economico Finanziario
Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati dei titolari di incarichi 
politici Ufficio segreteria
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali
e provinciali "

Atti degli organi di controllo "

Articolazione degli uffici "

 Organigramma "

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica "
Consulenti e collaboratori esterni:
estremi atti di conferimento incarico, con indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato.

Ufficio Segreteria Ufficio Economico 
Finanziario Ufficio Tecnico

Per ciascun titolare di incarico:

1) Curriculum vitae "
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità
di cariche in enti di diritto privato "

3) Compensi comunque denominati "

4) Tabelle relative agli elenchi dei consulenti "
5) Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse "

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza
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Atti generali

Articolazione degli uffici

Rendiconti gruppi consiliari
regionali/provinciali 

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Titolari di incarichi politici di
cui all'art. 14, c. 1, del d.lgs

n. 33/2013

Disposizioni generali

Organizzazione

L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»



Denominazione                      sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione                           
sotto- sezione 2 livello Denominazione del singolo obbligo

Ufficio o dipendente che ha l'obbligo di definire il 
dato da pubblicare e di comunicarlo al R.P.C.T. (o 

a chi viene delegato)
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L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento Ufficio Segreteria

Curriculum vitae "
Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) "

Importi di viaggi di servizio e missioni "

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica "

Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società;

"

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento  Ufficio Segreteria

Curriculum vitae "
Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato)Importi di viaggi di servizio e missioni "

Importi di viaggi di servizio e missioni "
Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi, altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica "
Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società; copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

"

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi  [per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso]

"

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica "

Posti di funzione disponibili "

Ruolo dirigenti "

Cessati dall'incarico:

Atto di nomina  "

Curriculum vitae "
Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato), importi di viaggi di servizio e missioni "

Importi di viaggi di servizio e missioni "

Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi "

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica "

Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica [per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso]

"

dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso]

"

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali "

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative Ufficio Ragioneria

Conto annuale del personale Ufficio ragioneria

Costo personale tempo indeterminato Ufficio ragioneria

Personale non a tempo indeterminato Ufficio ragioneria

Costo del personale non a tempo indeterminato Ufficio ragioneria

Tassi di assenza Tassi di assenza trimestrali Ufficio ragioneria
Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non Elenco degli incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti) "

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche "

Contratti integrativi stipulati "

Costi dei contratti integrativi "
Contrattazione integrativa

Dotazione organica

Personale non a tempo 
indeterminato

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

(Segretario Generale, Direttore 
Generale e Coordinatori di 

Area)

Titolari di incarichi dirigenziali, 
a qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali
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Curricula "

Compensi "

OIV
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Bandi di concorso Bandi di concorso Bandi di concorso, criteri di valutazione della Commissione e  tracce delle prove scritte Segretario dell'Ente
Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance Ufficio Ragioneria

Piano della Performance Piano della Performance
Piano esecutivo di gestione "

Relazione sulla
Performance Relazione sulla Performance "

Ammontare complessivo dei 
premi

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e dei premi 
effettivamente distribuiti "

Dati relativi ai premi
Dati relativi ai premi:
Criteri, distribuzione in forma aggregata e grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

"

Elenco degli Enti pubblici vigilati, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate Ufficio ragioneria

Per ciascuno degli enti "

1)  ragione sociale "

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione "

3) durata dell'impegno "
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione "
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)

"

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari "
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) "

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati "

Elenco delle società non quotate di cui l'ente detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

"

Per ciascuna delle società:  

1)  ragione sociale "

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione "

3) durata dell'impegno "
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione "
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante "

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari "
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo "

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati "
Provvedimenti in materia di società a partecipazione pubblica (costituzione, acquisto 
di partecipazioni, gestione, determinazione e perseguimento di obiettivi sul complesso 
delle spese di funzionamento)

"

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 
per il personale, delle società controllate

"

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento

"

Elenco degli enti di diritto privato in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

"

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale "

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione "

3) durata dell'impegno "
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione "
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante "

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari "

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo "

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico "
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico "

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati "

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica dei rapporti con gli enti e le società vigilati, controllati e 
partecipati "

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Ufficio segreteria

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria "
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale "

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

"

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino "

Enti pubblici vigilati

Società partecipate

Performance

Enti controllati

Enti di diritto privato controllati
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6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante

"

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito 
da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione

"

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la 
sua conclusione e i modi per attivarli

"

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione "

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 
IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale 
i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

"

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

"

Per i procedimenti ad istanza di parte:  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni "
2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a 
cui presentare le istanze

"

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

Recapiti dell'ufficio responsabile per le attività volte all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive "

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Provvedimenti organi indirizzo politico:
delibere ed ordinanze "

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi Provvedimenti dirigenti amministrativi "

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 - 
Informazioni relative alle singole procedure

Ufficio tecnico / Ufficio segreteria / 
Ufficio ragioneria

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti relative all'anno precedente "
Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture (Programma 
biennale acquisti beni e servizi; Programma triennale dei lavori pubblici, e relativi "

Avvisi e bandi "

Delibera a contrarre "

Avvisi sui risultati della procedura di affidamento "

Avvisi sistema di qualificazione "

Affidamenti "
Informazioni ulteriori: Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi, 
progetti di fattibilità di grandi opere, documenti predisposti dalla stazione appaltante 
(art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Elenco ufficiali operatori economici (art.90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016)

"

Provvedimento di esclusione dalla procedura di affidamento e di ammissione all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. "

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. "

Contratti: testo integrale di tutti i contratti di beni e servizi di importo unitario stimato 
superiore a 1 milione di euro in esecuzione programma biennale e suoi aggiornamenti "

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione "

Provvedimenti

Attività e procedimenti

Bandi di gara e contratti

Tipologie di procedimento

Informazioni sulle singole 
procedure in formato tabellare

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura (compreso 
affidamenti diretti e in house)
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Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati

Ufficio segreteria

Atti di concessione
Atti di concessione (soggetto beneficiario, importo corrisposto, norma, responsabile 
del procedimento, individuazione del beneficiario e link al progetto selezionato, se 
esistente, e curriculum dell'incaricato)

Ufficio segreteria

Bilancio preventivo e bilancio consuntivo con relativi allegati, dati  in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Ufficio ragioneria

Bilancio consuntivo con relativi allegati, dati  in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche "

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti

"

Patrimonio immobiliare Dati identificativi del patrimonio immobiliare posseduto e detenuto Ufficio ragioneria

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto versati o percepiti Ufficio segreteria

Attestazione dell'OIV sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Ufficio segreteria

Documento dell'OIV  di validazione della Relazione sulla Performance "

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni "

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti

"

Organi di revisione 
amministrativa e contabile Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile Ufficio ragioneria

Corte dei conti Rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
dell'ente Ufficio ragioneria

Carta dei servizi e standard di 
qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Ufficio segreteria

Class action Class action "

Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo "

Servizi in rete Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete "

Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari Ufficio ragioneria

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture "

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti "

Ammontare complessivo dei debiti, con indicazione del numero delle imprese creditrici "

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici "

Nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999) Ufficio tecnico

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti") "

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche

Informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate "

Pianificazione e governo del territorio Pianificazione e governo del territorio "

Informazioni ambientali "

Stato dell'ambiente "

Fattori inquinanti "

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto "

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto "

Relazioni sull'attuazione della legislazione "

Stato della salute e della sicurezza umana "
Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio "

Strutture sanitarie private accreditate Strutture sanitarie private accreditate Ufficio segreteria

Interventi straordinari e di emergenza Interventi straordinari e di emergenza Ufficio segreteria

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza Segretario dell'Ente

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza "

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità "

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione "

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti "

Atti di accertamento delle violazioni "
Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria Ufficio segreteria

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori "

Registro degli accessi "

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati "

Regolamenti "
Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) "

Servizi erogati

Bilanci

Beni immobili e gestione patrimonio

Controlli e rilievi sulla amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati

Prevenzione della
Corruzione

Accesso civico
Altri contenuti

Pagamenti della Amministrazion e Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici

Opere Pubbliche

Informazioni ambientali
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Dati ulteriori

Dati ulteriori
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di 
quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

"



 
 

 

  
 

 

 

 

 

COMUNE DI ANDORNO MICCA 

PROVINCIA DI BIELLA 
 

PIAO 

 (Piano integrato di attività e organizzazione) 

2025 
 

 

ALLEGATO – A 

“Sistema di gestione del rischio corruttivo” 
 

Si compone di: 

 

 Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 

 Tabella n. 2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato 

 Tabelle n. 3 - N. 45 schede di: “Stima del livello di esposizione al rischio 
corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio” (una per ciascuno dei 

processi di cui alle tabelle 1 e 2) 

 

 

 



 

Allegato 1 del PIAO 2025 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” - Pag. 2 

Tabella n. 1: I processi classificati in base alle aree di rischio 
 

 

Questo è un ENTE con meno di 50 dipendenti per i quali l’art. 6 del DM 132/2022, prevede la possibilità di 
adottare un PIAO 2025  - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”, 
semplificato. 

Come meglio indicato all’interno del piano, questa semplificazione di fatto permette di non analizzare alcune 
aree di rischio, che, a giudizio del legislatore, sono proprie delle amministrazioni con più di 50 dipendenti. 

Tuttavia, negli anni precedenti era stato adottato un PTPCT che analizzava anche le aree di rischio 
corruttivo, oggi stralciate. 

Al fine di mantenere almeno un monitoraggio di transizione, su tutte le schede relative a tutte le aree di 
rischio corruttivo, si è scelto di non togliere dall’elenco del PTPCT dello scorso anno nessuna scheda, 
segnalando: 

a) Con una evidenziazione verde tutte le righe che fanno riferimento al PIAO 2025  e alle relative aree 
di rischio per enti sotto i 50 dipendenti; 

b) Con una colonna aggiuntiva evidenziata in verde, l’ID del PIAO 2025, lasciando l’ID dello scorso 
anno anche per le aree qui non contemplate; 

c) Una casella di testo di spiegazione applicata sulle schede non aggiornate 
 

ID 23 Denominazione processo 
Rif. aree di 
rischio-par. 
2.2. 

01  Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici a 
  

02  Gestione dello stato civile e della cittadinanza a 
  

03  Rilascio documenti di identità a 
  

04  Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico a 
  

05  Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni a 
  

06 01 Rilascio di patrocini a b o 

07  Funzionamento degli organi collegiali a 
  

08  Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi a 
  

09  Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo a 
  

10  Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti di seggio, giudici popolari) a 
  

11 02 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata b i 
 

12 03 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata b i 
 

13 04 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. b 
  

14 05 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti b 
  

15 06 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico b e i 

16 07 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili b o 
 

17 08 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa c 
  

18 09 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata c 
  

19 10 Progettazione di opera pubblica c i m 
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20 11 Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile c o 
 

21  Sicurezza e ordine pubblico f 
  

22 12 Selezione per l'assunzione o progressione del personale d 
  

23 13 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) d 
  

24  Gestione ordinaria delle entrate e 
  

25  Gestione ordinaria della spesa, servizi economali e 
  

26  Accertamenti e verifiche dei tributi locali e 
  

27 14 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio dell’ente e o 
 

28 15 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada f h 
 

29 16 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio f i 
 

30  Selezione per l'affidamento di incarichi professionali g 
  

31  Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. g 
  

32  
Servizi legali, attività processuale del ENTE (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, 
scelta dei legali) 

g h 
 

33 17 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi h l 
 

34 18 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali i o 
 

35 19 Gestione dei servizi fognari e di depurazione i o 
 

36 20 Gestione protezione civile i o 
 

37 21 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche l 
  

38 22 Servizi assistenziali e socio-sanitari o 
  

39 23 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura o 
  

40 24 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa o 
  

41 25 Gestione del diritto allo studio o 
  

42 26 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico o 
  

43 27 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) o 
  

44 28 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido o 
  

45 29 Gestione dell’impiantistica sportiva p 
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Tabella n. 2: I processi classificati in base al rischio corruttivo calcolato 
 

Posizione in 
base al 
rischio 

calcolato 

(dal processo 
più rischioso al 

meno) 

ID 

 

della 
scheda 

Denominazione processo 

I 18 Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata 

II 22 Selezione per l'assunzione o progressione del personale 

III 17 Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa 

IV 19 Progettazione di opera pubblica 

V 30 Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

VI 11 Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata 

VII 12 Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata 

VIII 13 Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

IX 14 Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti 

X 23 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

XI 33 Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 

XII 1 Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici 

XIII 2 Gestione dello stato civile e della cittadinanza 

XIV 3 Rilascio documenti di identità 

XV 4 Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico 

XVI 5 Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni 

XVII 6 Rilascio di patrocini 

XVIII 7 Funzionamento degli organi collegiali 

XIX 8 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

XX 9 Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

XXI 10 
Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti 

di seggio,  giudici popolari) 

XXII 15 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

XXIII 16 Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili 

XXIV 21 Sicurezza e ordine pubblico 

XXV 24 Gestione ordinaria delle entrate 

XXVI 25 Gestione ordinaria della spesa, servizi economali 

XXVII 26 Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

XXVIII 27 Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio dell’ente 
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XXIX 28 Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada 

XXX 29 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 

XXXI 31 Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni 

XXXII 32 
Servizi legali, attività processuale dell’ ENTE (transazioni, costituzioni in 

giudizio, citazioni, scelta dei legali) 

XXXIII 36 Gestione protezione civile 

XXXIV 37 Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche 

XXXV 39 Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura 

XXXVI 42 Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico 

XXXVII 45 Gestione dell’impiantistica sportiva 

XXXVIII 20 Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile 

XXXIX 34 Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali 

XL 35 Gestione dei servizi fognari e di depurazione 

XLI 38 Servizi assistenziali e socio-sanitari 

XLII 40 Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 

XLIII 41 Gestione del diritto allo studio 

XLIV 43 Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) 

XLV 44 Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido 

 

 

 

 
 

 



 
 

 

  
 

Scheda n. 1; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dell’anagrafe e dei controlli anagrafici 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO23 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT. DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 
Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. 

indicatori)Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 (DA  COMPILARE POI CON IL 
MONITORAGGIO) 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 2; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dello stato civile e della cittadinanza 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT. DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 3; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Rilascio documenti di identità 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 4; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione documentale, servizi archivistici e sistema informatico 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 5; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni ed operazioni 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 6(01 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Rilascio di patrocini

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 7; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Funzionamento degli organi collegiali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 8; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 9; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 10; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi comunali (scrutatori, presidenti di seggio,  giudici popolari) 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 11(02 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

3 

Totale  18 

Punt.massimo ** 

3 

Punt.Medio** 

3 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
 RISCHIO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 12(03 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

3 

Totale  18 

Punt.massimo ** 

3 

Punt.Medio** 

3 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 13(04 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

3 

Totale  18 

Punt.massimo ** 

3 

Punt.Medio** 

3 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 14(05 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Contratti per atto pubblico, registrazioni e repertori, levata dei protesti 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

2 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

Totale  12 

Punt.massimo ** 

2 

Punt.Medio** 

2 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO POCO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 15(06 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO POCO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 16(07 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO POCO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 17(08 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

4 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

4 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

4 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

4 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4 

Totale  24 

Punt.massimo ** 

4 

Punt.Medio** 

4 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 18(09 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

5 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

5 

Totale  30 

Punt.massimo ** 

5 

Punt.Medio** 

5 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO ALTAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 19(10 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Progettazione di opera pubblica 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4.5 

Totale  22 

Punt.massimo ** 

4.5 

Punt.Medio** 

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO MEDIAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 20(11 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo(NB in tutte le caselle è stato 
inserito un valore medio che va personalizzato) 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
NON ESISTE IL SERVIZIO 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 21; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Sicurezza e ordine pubblico 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 22(12 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Selezione per l'assunzione o progressione del personale 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

5 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

5 

Totale  30 

Punt.massimo ** 

5 

Punt.Medio** 

5 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO ALTAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 23(13 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

2 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

Totale  12 

Punt.massimo ** 

2 

Punt.Medio** 

2 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 24; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione ordinaria delle entrate 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 25; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione ordinaria della spesa, servizi economali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 26; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 27(14 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio dell’ente 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 28(15 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 29(16 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull'uso del territorio 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 30; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4.5 

Totale  22 

Punt.massimo ** 

4.5 

Punt.Medio** 

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 31; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 
Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 32; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Servizi legali, attività processuale del comune (transazioni, costituzioni in giudizio, citazioni, scelta dei legali) 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 33(17 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

2 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

2 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

2 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

2 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

2 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

2 

Totale  12 

Punt.massimo ** 

2 

Punt.Medio** 

2 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 34(18 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
NON E’ PRESENTE IL SERVIZIO 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 35(19 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei servizi fognari e di depurazione 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
NON E’PRESENTE IL SERVIZIO 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 36(20 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione protezione civile 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 37(21 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 38(22 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Servizi assistenziali e socio-sanitari 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

0 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

0 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

0 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

0 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

0 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

0 

Totale  0 

Punt.massimo ** 

0 

Punt.Medio** 

0 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
LA FUNZIONE E’ DEMANDATA ALL’UNIONE MONTANA BASSA VALLE CERVO LA BURSCH 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 39(23 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 40(24 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 41(25 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione del diritto allo studio 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 42(26 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 43(27 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dei servizi scolastici di supporto (mensa, educatori ecc.) 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 44(28 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione della scuola dell’infanzia e degli asili nido 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.



 
  

  
 

Scheda n. 45(29 – PIAO 2025); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato: 

Gestione dell’impiantistica sportiva 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame *** 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati 

DATA DI QUANTO 
VERRà APPROVATA 

IN GIUNTA 
PRESIDENTE E GIUNTA 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO2025 

QUALCHE GIORNO 
PRIMA 

DELL’APPROVAZIONE 
IN GIUNTA 

DOTT.DANIELE FRANCESCHINA 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

30/11/2025 DOTT. ARIO GIAMPAOLO 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO2025 30 gennaio 2026  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2025 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo 

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”:la presenza di interessi, anche economici, 
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

1 

Da inserire al monitoraggio previsto 
nel PIAO al 30/11/2025 

Grado di discrezionalità del decisore interno:la presenza di un processo 
decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

1 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato:se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

1 

Opacità del processo decisionale:l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

1 

Scarsa collaborazione del responsabile del processoo dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema 

1 

Mancata attuazione delle misure di trattamento:l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

1 

Totale  6 

Punt.massimo ** 

1 

Punt.Medio** 

1 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

** Il punteggio massimo è quello assegnato ad almeno un indicatore; il punteggio medio è quello ottenuto dal totale/6 (n. indicatori) 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO(CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019)il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
RISCHIO SCARSAMENTE PROBABILE 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio*** 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR boxn. 11 pag. 40–  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabellan. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

Percentuale di controlli effettuati su 
numero di pratiche/provvedimenti ..              

10% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Definizione di standard di 
comportamento 

Numero di incontri o comunicazioni 

effettuate - Min. 1 ordine di servizio 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti Min. 1 news sul 
sito 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 

processo ruotate sul totale 2% 
 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2025 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Da inserire al monitoraggio previsto nel PIAO 
al 30/11/2025 

***L’allegato 1 al PNA 2019 propone una scansione temporale sia delle azioni che del relativo monitoraggio (CFR 

Tabella n. 6 pag. 45 - All.to 1 PNA 2019); in sede di prima adozione del PIAO si ritiene di stabilire il termine del 
30/11/2025, per fare un primo monitoraggio delle misure e dei relativi indicatori.  

Nell’aggiornamento al piano 2025 si potrà applicare eventualmente una programmazione più puntuale.
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